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IT NOTA INFORMATIVA PER L'USO E LA MANUTENZIONE

AVVERTENZA

Solo I'osservanza di questo manuale di istruzioni garantisce un utilizzo sicuro dei dispositivi di protezione individuale (DPI di Ill
categoria come definiti nel Regolamento 2016/425/UE) descritti in questo manuale.

SPASCIANI SPA non si assume alcuna responsabilita per danni che si verificassero in seguito a:

- inosservanza del presente manuale di istruzioni

- utilizzo del dispositivo per impieghi differenti da quelli descritti nel presente manuale

- riparazioni e sostituzioni di parti componenti eseguite da personale non autorizzato o con ricambi non originali.

Tutti i dati riportati nel presente manuale di istruzioni sono stati attentamente verificati. SPASCIANI SPA, tuttavia, non si assume
alcuna responsabilita per eventuali errori o errate interpretazioni del testo e si riserva il diritto di modificare in tutto o in parte le
caratteristiche tecniche dei propri prodotti senza obbligo di preavviso. Informazione ai sensi dell’Art. 33 del Regolamento REACH:
| componenti metallici del prodotto (riduttore, meccanismi dosatore, raccordi) sono realizzati in ottone ed allumino contenente
piombo (CAS 7439-92-1) in concentrazione >0,1% p/p

1. GENERALITA’

1.1. Descrizione generale

Gli autorespiratori SPASCIANI serie RN sono apparecchi ad aria compressa isolanti autonomi, a circuito aperto, indipendenti
dall’atmosfera ambiente. L’aria respirabile viene fornita all’utilizzatore da bombola/e di aria compressa per mezzo di un riduttore
di pressione e un erogatore a domanda automatico collegato alla maschera intera; I'aria espirata passa senza ricircolo dal facciale
nell’atmosfera ambiente attraverso la valvola di espirazione. Questa serie € compatibile con un’ampia gamma di bombole di aria
compressa, maschere intere ed erogatori, nonché diversi accessori.

1.2. Descrizione modelli

Gli autorespiratori SPASCIANI serie RN sono classificati come segue (in accordo alla norma EN 137:2006):

- tipo 1: apparecchio per uso industriale;

- tipo 2: apparecchio per la lotta contro I'incendio.

I modelli della serie RN disponibili sono i seguenti:

RN T1 Autorespiratori di tipo 1 con bardatura a telaio da indossare a spallaccio in versione “light” (telaio senza
imbottiture ed erogatore con tubo in un solo pezzo)

RN Autorespiratori di tipo 1 con bardatura a telaio da indossare a spallaccio

RN BIBO Autorespiratori di tipo 1 con due bombole con bardatura a telaio da indossare a spallaccio

RN FR Autorespiratori di tipo 2 con bardatura a telaio da indossare a spallaccio

RNFRT2 Autorespiratori di tipo 2 con bardatura a telaio da indossare a spallaccio in versione “light” (telaio senza
imbottiture ed erogatore con tubo in un sol pezzo)

RN FR BIBO Autorespiratori di tipo 2 con due bombole con bardatura a telaio da indossare a spallaccio

Ogni modello puo essere configurato con i componenti (bombole, bardature, maschere, accessori) come riportato nel
Configuratore (vedi Tabella 3).

1.3. Impiego previsto, limitazioni

Gli autorespiratori RN T1, RN e RN BIBO, completi di bombola, maschera ed erogatore nelle combinazioni consentite descritte dal
configuratore, sono apparecchi di Tipo 1, concepiti per essere utilizzati in caso di emergenza e in applicazioni industriali che
richiedono un grado elevato di protezione respiratoria, in ambienti molto inquinati o con carenza di ossigeno. La versione RN T1
e di tipo economico (erogatore con tubo in un solo pezzo, bardatura senza imbottiture).

Gli autorespiratori RN FR, RN FR T2 e RN FR BIBO sono apparecchi di Tipo 2 e come tali sono stati progettati specificamente per
la lotta antincendio. Sono stati sottoposti alla prova di Flame Engulfment prevista dalla norma EN 137:2006 e sono pertanto idonei
nel caso di interventi in ambienti con elevato rischio di flash over. La versione RN FR T2 & di tipo economico (erogatore con tubo
in un solo pezzo, bardatura senza imbottiture).

I modelli RN FR e RN FR T2 sono anche utilizzabili come equipaggiamenti marittimi e certificati secondo la direttiva MED
2014/90/UE.

Gli RN BIBO e RN FR BIBO sono stati progettati appositamente per coloro che hanno la necessita di dotarsi di autorespiratori ad
elevata autonomia e sono quindi adatti per interventi di lunga durata. Considerato I'elevato peso dei modelli con bombola 9 litri,
risulta necessario che gli stessi apparecchi siano utilizzati unicamente da soggetti di robusta costituzione e in buone condizioni fisiche.
| kit BIBO con bombole da 9 | non riportano nella marcatura della norma EN 137 poiché non soddisfa il requisito di peso < 18 kg.

Gli autorespiratori che recano in aggiunta la dicitura ATEX sono disponibili con una marcatura specifica per 'uso in atmosfere
potenzialmente esplosive.

Nella tabella seguente sono indicati i modelli della serie RN con le rispettive classificazioni:

()
- (o'} o~ c
Modello 2 2 2 g 'g E
= = = 2 <
RNT1 X X
RN X X
RN BIBO X
RN FR X X X
RN FRT2 X X X
RN FR BIBO X

E estremamente importante seguire le istruzioni per I'uso riportate in queste pagine, € vietato qualsiasi impiego diverso da quello
descritto nelle presenti istruzioni.

Gli apparecchi qui descritti NON SONO ADATTI ALL’USO SUBACQUEO anche se il loro funzionamento rimane inalterato se immersi
per un breve periodo in acqua. La durata di impiego dipende dalla riserva d’aria a disposizione. Per maggiori dettagli riferirsi alla
Tabella 1. Utilizzare sempre aria respirabile secondo la norma EN 12021:2014.
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2. DESCRIZIONE DETTAGLIATA

Gli autorespiratori SPASCIANI della serie RN sono costituiti da:
Sistema di supporto

Bombola/e d’aria compressa

Riduttore di pressione

Manometro di alta pressione con relativo tubo di collegamento
Erogatore automatico con segnalatore acustico

Maschera intera

e da eventuali

Accessori

Figure di riferimento:

Fig.1 per RN Tl e RN FRT2

Fig.2 per RN, RN FR

Fig.3 per RN BIBO, RN FR BIBO

Fig.4 per il riduttore

Fig.5 per I'erogatore

Fig.6 per la maschera

2.1. Sistema di supporto (pos. A nelle fig. 1,2,3)

Il sistema di supporto e costituito da uno schienale di forma anatomica (al), in materiale autoestinguente per gli autorespiratori di
Tipo 1 e rinforzato e altamente resistente alla fiamma per i Tipo 2, con due aperture laterali per il trasporto e dotato di cinghie a
spalla (a2) e una cintura in vita (a3) regolabili, per poter indossare comodamente |'apparecchio e adattarlo alla propria persona. La
fascia stringi bombola permette di alloggiare bombole di diametro differente e di bloccarle in posizione grazie alla fibbia a scatto.

I modelli RN T1 e RN FR T2 hanno cinghie con spallacci senza imbottitura.

I modelli RN e RN FR sono provvisti di spallacci imbottiti e, a richiesta, di fascia renale (a5).

I modelli RN BIBO e RN FR BIBO sono prowvisti di spallacci imbottiti e fascia renale; sul telaio & presente uno speciale sistema di
fissaggio (a6) che permette di alloggiare due bombole.

| tessuti impiegati negli FR per cinghie, spallacci e fascia renale sono in fibra aramidica o para-aramidica, per essere altamente
resistenti alle fiamme.

Sullo spallaccio sinistro c’é una fascetta con chiusura velcro (a4) che permette di mantenere in posizione il tubo del manometro e
quello dell’erogatore. Nella parte inferiore del telaio e fissato il riduttore.

2.2. Bombola con valvola (pos. B nelle fig. 1,2,3)

Gli autorespiratori sono dotati di una o due bombole in acciaio o in composito, avente le caratteristiche tecniche schematizzate
nella seguente tabella:

Tab.1 - Caratteristiche tecniche bombole

Capacita Pressione Diametro Lunghezza Peso vuota Riserva* Autonomia**
(1) (bar) (mm) (mm) (kg) (1) (min)
6 (acciaio) 300 140 520 7,5 1670 55
6,8 (composito T4) 300 155 525 4,2 1870 62
9 (composito T4) 300 173 556 4,8 2480 82

*calcolata come pressione in bombola considerando il fattore di compressibilita che porta ad una riduzione del volume di circa 8% a 300 bar a
temperatura standard

**autonomia ottenuta considerando un consumo medio di circa 30 I/min per un operatore.

Le bombole sono dotate di valvole a volantino (b1) con filettatura conforme alla norma EN 144-1:2018 per quanto concerne il
raccordo tra la valvola e la bombola (colletto con filettatura cilindrica M18x1.5) ed EN 144-2:2018 (filettatura 5/8" gas) per quanto
concerne il raccordo tra la valvola e il riduttore di pressione.

Nota per RN BIBO e RN FR BIBO: in questi modelli € presente uno speciale raccordo EN 144-2 che permette di collegare al riduttore
2 bombole; e dotato di una valvola di non ritorno per evitare il caricamento di una delle due bombole per travaso. Attenzione: si
devono usare due bombole delle stesse capacita e pressione e I'apertura delle valvole delle bombole deve essere contemporanea
prima e durante I'uso dell’autorespiratore.

Le bombole sono conformi alla direttiva PED 2014/68/UE e le valvole alla direttiva TPED 2010/35/EU e alle relative normative
nazionali e sono accompagnate dai documenti pertinenti (dichiarazioni di conformita, istruzioni per I'uso). | dati identificativi sono
stampigliati sulle bombole e sulle valvole come previsto dalle vigenti leggi o su una apposita etichetta permanentemente attaccata
alla bombola (bombole in composito). Le bombole sono verniciate secondo la norma EN 1089-3.

L'aria per la respirazione fornita dalle bombole deve sempre essere conforme alla EN 12021:2014.

Le valvole delle bombole possono essere fornite, a richiesta, con I’accessorio “Valvola di sovraflusso” (vedi 2.7.4).

2.3. Riduttore di pressione (pos. C nelle fig. 1,2,3 e fig. 4a e 4b)

Il riduttore di pressione ha un corpo in ottone cromato che e fissato nella parte inferiore del telaio; esso riduce e mantiene la pressione
tra 4,7 e 5,5 bar al variare di quella all'interno della bombola. In corrispondenza del valore di pressione della bombola di (55 + 5) bar
uno speciale dispositivo innalza la pressione di uscita trai 7,5 e gli 8 bar, causando I'attivazione dell’allarme nell’erogatore.

Sul riduttore sono presenti:

- Raccordo EN 144-2 per la bombola (pos. 1 in fig. 4a e 4b); il girello é rivestito in gomma tranne che per RN T1 e RN FR T2, dove &
di metallo

- Raccordo alta pressione (pos. 2 in fig. 4a e 4b)

- Tubo alta pressione con manometro (pos. 3 in fig. 4a)

- Tubo a media pressione (pos. 4 in fig. 4a) in un solo pezzo per i modelli RN T1 e RN FR T2 e con raccordo rapido di sicurezza di
tipo Eurocouplings per tutti gli altri modelli per I'alimentazione dell’erogatore. Il tubo a media pressione ¢ collegato al riduttore
tramite un raccordo filettato (pos. 6 in fig. 4b). | tubi di media pressione nei modelli FR sono in materiale altamente resistente al
calore e alla fiamma.

- Attacco ausiliario con tappo (pos. 5 in fig. 4b). Sull’attacco ausiliario & possibile montare, rimuovendo il tappo, il tubo seconda
uscita (vedere par. 2.7.3) a cui poter collegare un altro erogatore o un cappuccio di soccorso (vedi par. 2.7.4).

- Valvola di sicurezza (pos. 7 in fig. 4b). Sulla valvola di sicurezza & possibile aggiungere I'accessorio “allarme supplementare” (vedi
par. 2.7.2).
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- Pinna che permette di fissare il riduttore al telaio (pos. 8 in fig. 4b).

2.4. Manometro (pos. D nelle fig. 1,2,3 e fig.4a) R

Il manometro e di tipo a molla con fermo di zero e rientra nei limiti di precisione della classe 1.6. E dotato di una cassa in ottone

nichelato ed é ricoperto con un guscio copri-manometro che |o protegge da urti. Il quadrante & luminescente, con fondo scala di 360

bar, risoluzione di 5 bar e indicatore di riserva sotto i 50 bar. E presente una seconda scala in PSI.

2.5. Erogatore automatico con segnalatore acustico (pos. E nelle fig. 1,2,3 e fig. 5)

L’erogatore € costituito da un involucro in materiale plastico rinforzato e contiene sia il dispositivo di dosaggio dell’aria che quello

di allarme acustico di esaurimento. Il pulsante (pos. 1 fig. 5) permette il blocco della erogazione d’aria e viene disinserito alla prima

inspirazione. L’erogatore puo essere di tipo A o BN a seconda della versione delle maschere (vedi par. 2.6). E collegato al riduttore

tramite un tubo di media pressione con raccordo snodato.

2.6. Maschera intera (Fig. 6)

Si riporta di seguito una descrizione delle maschere intere che possono essere impiegate con gli autorespiratori serie RN. Per i

dettagli delle maschere che possono essere impiegate in ogni modello, vedere il configuratore.

e Tipo “A” a pressione positiva e con raccordo filettato EN 148-3:1999 (M45x3), da utilizzare con erogatore di tipo A.

Modelli disponibili:

- TR 2002 A CL2 certificata EN 136:98 in classe 2.

- TR 2002 A CL3, TR 2002 S A CL3, TR 82 A certificate EN 136:98 in classe 3

- TR 2002 A CL3+, TR 82 A CL3+, certificate EN 136:98 in classe CL3+ (prova di Flame Engulfment superata, come richiesto da EN
137:2006)

- TR 82 A E CL3+ certificata EN 136:98 in classe CL3+ (prova di Flame Engulfment superata, come richiesto da EN 137:2006), dotata
di appositi ganci per collegarla a elmetti dei Vigili del Fuoco.

Nota: Il funzionamento dell’autorespiratore, se dotato di raccordo EN 148-3, & comunque possibile con altre maschere conformi

alla stessa norma solo ed esclusivamente in casi di emergenza e nel caso in cui non sia disponibile (per cause accidentali) la

maschera corretta.

¢ Tipo “BN” a pressione positiva e con raccordo a baionetta DIN 58600, da utilizzare con erogatore di tipo BN. Le maschere “BN”

sono dotate anche di un raccordo aggiuntivo EN 148-1:2018 (Rd 40x1/7”) che permetto I'uso con dispositivi a pressione negativa

(es. filtri).

Modelli disponibili:

- TR 2002 BN CL2 certificata EN 136:98 in classe CL2.

- TR 2002 BN CL3, TR 2002 S BN CL3 certificate EN 136:98 in classe 3

- TR 2002 BN CL3+, certificata EN 136:98 in classe CL3+ (prova di Flame Engulfment superata, come richiesto da EN 137:2006)

¢ Tipo “B” a pressione positiva e con raccordo a baionetta DIN 58600, da utilizzare con erogatore di tipo BN.

Modelli disponibili:

- TR 82 B certificata EN 136:98 in classe CL3.

- TR 82 B CL3+ certificata EN 136:98 in classe CL3+ (prova di Flame Engulfment superata, come richiesto da EN 137:2006)

- TR82 B E CL3+ certificata EN 136:98 in classe CL3+ (prova di Flame Engulfment superata, come richiesto da EN 137:2006), dotata
di appositi ganci per collegarla a elmetti dei Vigili del Fuoco.

Le maschere serie TR 82 e TR 2002 Classe 2 sono in taglia unica, le maschere serie TR 2002 Classe 3 e 3+ sono disponibili in due

taglie (S/M e M/L) o in taglia unica. Per maggiori dettagli sulle caratteristiche delle maschere e sul loro corretto impiego, vedere

le istruzioni allegate ad ogni maschera. | codici delle maschere sono riportati nella tabella al par.11.

2.7. Accessori

Gli accessori possono essere utilizzati a piacimento del cliente e la loro presenza non altera il funzionamento del dispositivo; la

loro compatibilita & stata testata durante le prove di certificazione. Gli accessori sottoelencati vanno utilizzati solo con gli

autorespiratori Spasciani, nelle combinazioni descritte nel configuratore.

2.7.1. Valvola a 4 vie

Il raccordo automatico a 4 vie o valvola a 4 vie, accessorio fornibile a richiesta, permette:

- di alimentare un secondo operatore, che sara dotato di segnale di allarme individuale all’erogatore;

- di collegare I'autorespiratore ad una fonte alternativa di aria per prolungare I"autonomia e/o permettere una fuga sicura nel
caso di interruzione accidentale della fonte di alimentazione principale. Durante I'alimentazione dalla fonte alternativa (a 5.5
bar) la bombola & automaticamente esclusa.

Le istruzioni dettagliate per |'utilizzo della valvola a 4 vie sono allegate all’accessorio stesso (codice istruzioni 960040000).

2.7.2. Allarme supplementare

L'allarme supplementare & un accessorio montabile a richiesta su tutti gli autorespiratori serie RN e permette di avere un segnale

di allarme in continuo, in aggiunta al segnale di allarme intermittente gia previsto nell'erogatore. Viene montato sul riduttore e

si attiva contemporaneamente all’allarme principale.

2.7.3. Tubo seconda uscita

Il tubo seconda uscita € un accessorio montabile a richiesta su tutti gli autorespiratori serie RN e permette di poter collegare un

secondo erogatore al dispositivo per un ulteriore utilizzatore o un cappuccio di soccorso. NB: quando viene utilizzato il tubo di

seconda uscita per collegare un secondo operatore, calcolare con precisione la durata del dispositivo, che sara dimezzata.

2.7.4. Cappuccio di soccorso

Il cappuccio di soccorso & un accessorio montabile a richiesta su tutti gli autorespiratori SPASCIANI SPA; & un dispositivo a flusso

costante, specificamente progettato per I'evacuazione rapida in situazioni di emergenza. La sua estrema semplicita lo rende adatto

a chiunque, indipendentemente dalla forma del viso, dalla presenza di occhiali o barba. Per utilizzare il cappuccio di soccorso, sul

riduttore dell’autorespiratore deve essere rimosso il tappo secondo operatore e deve essere montato il tubo di media pressione

fornito nel set (vedi punto 2.7.3). Le istruzioni dettagliate per il montaggio e I'uso del cappuccio di soccorso sono allegate
all’accessorio stesso (codice istruzioni 960250000). La borsa € di materiale altamente resistente alle famme e pertanto puo essere

utilizzata anche negli autorespiratori di Tipo 2.

Limitazioni d'Uso: Essendo destinato esclusivamente al soccorso, il cappuccio ha un tempo di utilizzo limitato ad un massimo di

15 minuti. Questo intervallo & ritenuto sufficiente per completare I'operazione di salvataggio.

ATTENZIONE: Il cappuccio consuma aria dalla bombola del soccorritore, che dovra quindi monitorare costantemente la propria

riserva d'aria.

NOTA: |'utilizzo del cappuccio di emergenza per 15 minuti richiede circa 600 | di aria, quindi, la pressione residua della bombola

che consente 'uso del cappuccio va calcolata tenendo conto di questo dato

2.7.5. Valvola di sovraflusso (Excess flow valve)

La valvola della bombola puo essere dotata, a richiesta, di una valvola di sovra flusso, montata al posto del pescante. Tale valvola
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aumenta la gia elevata sicurezza dell’assieme valvola/bombola, limitando la fuoriuscita di aria ad un flusso molto forte in caso di
un guasto (es. scollegamento accidentale tra valvola e bombola carica).

2.7.6. Autorespiratori ATEX

A richiesta, gli autorespiratori possono essere forniti nella versione “Atex”, con marcatura specifica per |'utilizzo in ambienti
esplosivi. Vedi par.9 per i dettagli di questa linea di apparecchi.

2.7.7. Contenitori

Sono disponibili due contenitori a muro, in materiale plastico e in metallo, che permettono di conservare |'autorespiratore in
condizioni di pronto per I'uso. Il contenitore in plastica e predisposto per il fissaggio a muro tramite 4 punti di ancoraggio e dispone
di un supporto metallico per la bombola. Il coperchio trasparente permette un rapido controllo delle condizioni di
pulizia/manutenzione dell’apparecchio. Il contenitore in metallo permette I'installazione a muro mediante una staffa metallica
per sorreggere il peso della bombola; € ideale per postazioni fisse e per installazioni all’aperto.

Per trasportare |'autorespiratore, € disponibile una valigia in ABS arancione, che garantisce la portabilita e la protezione
dell’autorespiratore; & disponibile per una o per due bombole (sia per la versione bi-bombola che per una bombola di rispetto).
2.7.8. Sacca proteggi bombola

Sono disponibili delle sacche in materiale ignifugo per proteggere le bombole di diverse dimensioni e aiutare la conservazione
anche in condizioni estreme.

3. UsO

Avvertenze

Tutte le operazioni di predisposizione e utilizzo dell’autorespiratore devono essere eseguite solamente da personale competente
e addestrato. Accertarsi che qualsiasi accessorio o dispositivo ausiliario o qualsiasi altro tipo di indumento protettivo utilizzato in
aggiunta non sia di intralcio e non comprometta la sicurezza e la tenuta.

L’autonomia dell’autorespiratore dipende dalla quantita di aria iniziale disponibile e dalla frequenza respiratoria dell’operatore,
nonché della presenza di accessori che potrebbero consumare aria (es. allarme supplementare, uso della seconda uscita sul
riduttore). Devono essere utilizzati apparecchi sempre preventivamente controllati. Prima dell'uso € obbligatorio eseguire le
operazioni di seguito descritte.

3.1. Prima dell’'uso

3.1.1. Montaggio delle bombole

a) Tenere la bombola verticale con il volantino verso I'alto e collegare al riduttore tramite I'apposito raccordo girevole;

b) Sdraiare I'apparecchio e bloccare la bombola tirando la cinghia e chiudendo la fibbia.

3.1.2. Allacciamento dell’erogatore

Innestare i raccordi rapidi maschio e femmina del tubo di media pressione; I'allacciamento si ottiene con una lieve pressione. N.B.: Lo
scollegamento si ottiene esercitando una lieve pressione assiale sul raccordo ed arretrando contemporaneamente la ghiera del
raccordo femmina. Non disconnettere se la tubazione & sotto pressione!

Per gli autorespiratori RN T1 e RN FR T2 questa operazione non € necessaria poiché I’erogatore non e dotato di raccordi rapidi ma
di un tubo di media pressione in un solo pezzo gia collegato al riduttore.

Premere il pulsante di bloccaggio (pos. 1 fig.5) per evitare perdite d’aria mentre si indossa I'apparecchio.

3.1.3. Controllo posizione dei tubi .

Il tubo del manometro e quello dell’erogatore sono collegati allo spallaccio sinistro mediante fascette con chiusura velcro. E possibile, se
si preferisce, far passare il tubo dell’erogatore sotto al braccio e fissarlo ad un passante in cintura.

3.1.4. Controllo carica bombola

Aprire lentamente la valvola della bombola con almeno 3 giri e verificare la pressione sul manometro (pos. D Fig. 4a) : la pressione non
dovra essere inferiore a 280 bar per bombole da 300 bar di esercizio.

3.1.5. Controllo tenuta pneumatica della sezione alta pressione

Chiudere la valvola della bombola. La pressione non deve scendere piu di 20 bar in un minuto.

3.1.6. Controllo del segnale di allarme

e Aprire la valvola della bombola e mettere I'apparecchio sotto pressione

e Chiudere la valvola della bombola

e Chiudere con il palmo della mano I'uscita dell’aria dall’erogatore

¢ Sganciare il dispositivo di bloccaggio (pos. 1 fig.5) agendo sul pulsante in gomma al centro del coperchio

e Rilasciare I'aria lentamente fino ad una pressione di 70-65 bar, quindi fare piccoli scarichi alzando ed abbassando il palmo della
mano; quando si visualizzera sul manometro il valore di pressione di (55+5) bar si dovra sentire una forte vibrazione sonora in
corrispondenza di ogni rilascio d’aria, che cessera al terminare dell’aria disponibile nella tubazione. N.B.: si raccomanda di scaricare
I’aria molto lentamente e di attendere qualche secondo in corrispondenza delle pressioni di taratura dell’allarme, forti scarichi
d’aria possono precludere il corretto controllo del segnale di allarme.

¢ Reinserire il dispositivo di blocco (pos. 1 fig.5).

3.2. Indossare I'apparecchio

Regolare gli spallacci alla loro massima lunghezza; per far cio sollevare le apposite fibbie e tirare le estremita delle cinghie.
Indossare |'autorespiratore e tirare con forza I'estremita degli spallacci finché lo schienale poggia comodamente sulle reni.
Allacciare la cintura e tirare le due estremita libere fino alla regolazione desiderata.

Inserire le estremita libere degli spallacci e della cintura lombare al di sotto della cintura stessa, assicurandosi che le cinghie siano
aderenti alla giacca di protezione per tutta la loro lunghezza.

Una volta indossato I'apparecchio:

¢ Indossare la maschera e controllare la tenuta sul viso (vedi istruzioni specifiche delle maschere)

e Aprire la valvola della bombola con almeno tre giri

e Collegare I'erogatore al raccordo della maschera: alla prima inspirazione il dispositivo (pos. 1 fig. 5) si sblocca e mantiene la
pressione positiva nel facciale.

Per collegare I'erogatore alla maschera agire nel seguente modo:

- Erogatore e maschera tipo A, raccordo a vite normalizzato EN 148-3:1999 (M45x3): avvitare il girello maschio dell’erogatore nel
raccordo femmina della maschera fino a battuta.

- Erogatore e maschera tipo B/BN con raccordo a baionetta: inserire il raccordo maschio dell’erogatore nel bocchettone della
maschera e spingere fino a quando i dentini dell’erogatore non si agganciano nell’apposito bordo di tenuta sulla maschera.

N.B.: Il collegamento al facciale dell’erogatore deve essere effettuato e controllato da una seconda persona. L'autorespiratore e
ora pronto per 'uso.

3.3. Durante l'uso

Controllare di tanto in tanto la pressione residua della riserva d’aria utilizzando il manometro. Quando la pressione scende sotto
i di (55+5) bar il segnalatore di allarme si attiva. Ad ogni inspirazione corrispondera un forte segnale sonoro. Il segnale dura fino
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al completo esaurimento della riserva d’aria.

N.B.: quando si sente il segnale di allarme allontanarsi dal luogo a rischio.

In caso di emergenza (maggior sforzo fisico o resistenza respiratoria accresciuta) € possibile agire brevemente e ripetutamente
sul bottone in gomma dell’erogatore per aumentare I'afflusso di aria in maschera.

3.4. Dopo l'uso

e Chiudere la valvola della bombola

¢ Scollegare 'erogatore dalla maschera, lasciando scaricare I’aria contenuta e poi premere il pulsante (pos. 1 fig.5)
- Erogatore e maschera tipo A, svitare il girello dell’erogatore

- Erogatore e maschera tipo B/BN, premere contemporaneamente i pulsanti di blocco e scollegare I'erogatore dalla maschera
¢ Slacciare la cintura in vita ed allentare gli spallacci sollevando con il pollice le fibbie

¢ Levare la maschera

¢ Deporre I'apparecchio senza farlo cadere.

NB: Non riporre mai I'apparecchio con i circuiti in pressione.

4. MANUTENZIONE

4.1. Pulizia e disinfezione

Dopo ogni uso & necessario provvedere alla pulizia delle parti sporche dell’intero dispositivo e alla eventuale disinfezione.
Rimuovere sempre la bombola, dopo aver depressurizzato I'apparecchio. Per rimuovere gli accumuli di polvere pulire con panno
umido e/o con prodotti antistatici. Non utilizzare mai panni asciutti e non sfregare mai nessuna parte del DPI con panni di lana o
di materiali non antistatici che potrebbero caricarsi elettrostaticamente per strofinio e diventare fonte di innesco in atmosfere
potenzialmente esplosive (vedi par. 9 per i dispositivi ATEX). La pulizia pu0 essere effettuata con acqua corrente tiepida (la
temperatura dell'acqua non deve superare i 50°C) e sapone delicato (sapone a pH neutro) non contenente cere o sostanze grasse.
Immergere i componenti che lo necessitano nella soluzione e strofinare con una spazzola morbida. Risciacquare con acqua pulita,
scolare I'eccesso di acqua e lasciare asciugare bene all’aria.

Se i componenti necessitano di disinfezione, si consiglia di utilizzare una soluzione con disinfettanti a base di ipoclorito di sodio
(soluzione 1%) o a base di clorexidina (soluzione 0.5%); in ogni caso si consiglia di seguire sempre le indicazioni di concentrazione
indicate sul prodotto utilizzato. Risciacquare con acqua pulita, scolare I’eccesso di acqua e lasciare asciugare bene all’aria. Evitare
I'uso di solventi organici che possono danneggiare le parti in gomma e plastica, benzina o prodotti per la pulizia abrasivi.
Possono essere utilizzare lavatrici/lavastoviglie dedicate, che hanno programmi specifici per il lavaggio dei singoli componenti. Se
si desiderano ulteriori informazioni sulle attrezzature per il lavaggio, contattare il servizio clienti della SPASCIANI.

Particolare attenzione va posta alla pulizia/disinfezione dei seguenti componenti:

- Maschera - La maschera deve essere pulita dopo ogni uso; disinfettata se si ritiene che sia rimasta inquinata o se cambia
I'operatore. Per le necessarie informazioni sulle operazioni consentite in tale fase vedere il manuale specifico della maschera in
cui tali operazioni sono spiegate nel dettaglio.

- Erogatore - Normalmente e sufficiente lavare I'erogatore con acqua tiepida e sapone neutro e pulire accuratamente |'erogatore
con un panno morbido, lasciandolo asciugare all’aria. Qualora il tipo di contaminazione cui I'erogatore & stato sottoposto richieda
una pulizia piu radicale, procedere allo smontaggio del dispositivo nei suoi componenti principali. Tale operazione va quindi
eseguita con estrema cura ed attenzione da parte di personale specializzato ed autorizzato dalla SPASCIANI SPA. Contattare il
Servizio Clienti per le necessarie informazioni.

4.2. Bombole

Per la ricarica e il ricollaudo delle bombole seguire le leggi e i regolamenti in vigore nel paese di utilizzo e relativi alla tipologia di
bombole impiegate. Nella ricarica € ammesso superare la pressione massima di esercizio di circa il 10%, in quanto quando la
temperatura ritorna a quella ambiente la pressione si stabilizza al valore nominale. Per la ricarica assicurarsi che:

e L’aria corrisponda a EN 12021:2014.

¢ La bombola sia stata verificata nei limiti temporali previsti, verificando la stampigliatura dell’ultimo ricollaudo.

La valvola della bombola deve essere mantenuta chiusa durante il trasporto ad evitare che I'umidita atmosferica possa penetrare
e li condensare. Le bombole durante il trasporto e il magazzinaggio devono essere protette dagli urti. Non trasportare le bombole
afferrandole per la valvola.

4.3. Manutenzione programmata

La seguente tabella indica gli interventi di manutenzione previsti:

Tabella 2 - Manutenzione programmata

Abilitazione| Prima Dopo Ogni
necessaria | dell’'uso 'uso mese
Autorespiratore Pulizia e disinfezione (vedi par. X
completo 4.1)
Controllo visivo (vedi par. 4.3.1) X X X

Ogni3 | Ognil0

Componente Attivita anni anni

Ogni anno

Controllo di tenuta e del segnale di X X
allarme (vedi par. 3.1.5 € 3.1.6)
Erogatore Controllo con banco e tenuta X xa X

Sostituzione Membrana X Xa X

Riduttore di Controllo a banco di taratura e
pressione tenuta

Sostituzione O-ring del raccordo X
alta pressione (vedi par. 4.3.2)
Prova filettatura raccordo alla
valvola (con calibro 5/8” gas)
Revisione (nota b) X xd

Bombola Ricarica fino alla pressione di X X
esercizio corretta (vedi par. 4.2)
Controllo della carica (solo per
bombole in stock) (vedi par. X
3.1.4)

Controllo della data di scadenza
del collaudo
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Ricollaudo In accordo alle regolamentazioni nazionali del paese di utilizzo

Valvola della Ricollaudo (nota c)

bombola Al momento della ricertificazione della bombola

Nota a) Dopo l'uso in ambienti corrosivi o in condizioni ambientali estreme

Nota b) Per gli autorespiratori che vengono utilizzati spesso, SPASCIANI consiglia una revisione completa dopo circa 600 ore, che
corrisponde ad es. a 1200 utilizzi della durata di 30 minuti, considerando come utilizzi anche le attivita svolte per le esercitazioni.
Per i dispositivi soggetti alla normativa tedesca la revisione & prevista ogni 6 anni. Gli utenti in Germania devono adempiere ai
seguenti requisiti: normativa tedesca del corpo dei vigili del fuoco (FWDV 7 e vfdb — RL0O804) e normativa nazionale tedesca (BGR
190 o GUV R190 e GUV-I-8674).

Nota c) Ad ogni smontaggio della valvola dalla bombola, & necessario sostituire la valvola con una nuova. Per le corrette coppie di
serraggio fare riferimento alle istruzioni per I'uso specifiche della bombola e della valvola.

Nota d) Operazioni svolte unicamente da SPASCIANI.

Le operazioni di manutenzione marcate in tabella 2 come “abilitazione necessaria” devono essere eseguite solo dal Fabbricante o
dalle officine autorizzate dallo stesso, e devono essere eseguite ogni qualvolta che:

- I'esame visivo di cui al par. 4.3.1 non viene superato

- i controlli di cui ai par 3.1.5 e 3.1.6 non vengono superati

- il periodo di tempo programmato per la manutenzione é stato superato.
La manutenzione & eseguibile solo con ricambi originali SPASCIANI. Le operazioni da svolgere e i ricambi da applicare vengono
descritti nel manuale apposito rilasciato da SPASCIANI durante la formazione del personale autorizzato.
4.3.1. Controllo visivo
Verificare che i seguenti componenti non siano sporchi o danneggiati:
¢ parti plastiche e di gomma non devono essere crepate, screpolate, avere perdita di colore, deformazioni, parti appiccicose ecc..
e tessuti e tubi non devono essere sfilacciati o tagliati
o fibbie, sistemi di fissaggio e raccordi non devono essere corrosi e devono funzionare correttamente
¢ o-ring sul raccordo del riduttore di pressione alla bombola non deve essere rovinato o scalzato.
Nota importante: in modo particolare verificare la eventuale presenza di ossidazione in corrispondenza della superficie della
bombola e/o in corrispondenza delle parti metalliche.
4.3.2. Sostituzione O-ring del raccordo alta pressione
Nel caso in cui I'O-ring risulti perso, danneggiato o il periodo di tempo programmato per la manutenzione é stato superato, si
deve procedere alla sostituzione con un nuovo O-ring (vedi tabella par. 11.2).

¢ Rimuovere I'O-ring facendo attenzione a non utilizzare cacciaviti o simili che potrebbero inciderne la sede sul codolo del
riduttore. Si consiglia di usare un ago.

e Posizionare quindi nella sede un nuovo O-ring aiutandosi con un lubrificante siliconico cosi che aderisca correttamente.

5. MAGAZZINAGGIO E TRASPORTO

Gli apparecchi devono essere conservati in locali freschi e ventilati, lontani da gas o agenti corrosivi e dall’azione diretta dei raggi
solari o di fonti di calore. Gli autorespiratori puliti ed asciutti possono essere conservati in armadi o valigie a tenuta di polvere
(vedi Accessori par.11.3). Bisogna a questo scopo accertarsi che gli apparecchi poggino sugli schienali e che le cinghie non siano
mantenute piegate. | dispositivi, conservati nel loro imballaggio originale o nell’apposita valigia, non richiedono cure particolari
per il trasporto. E tuttavia consigliato osservare le indicazioni di massima gia evidenziate per il magazzinaggio.

6. CERTIFICAZIONE

Gli autorespiratori serie RN sono conformi alle norme tecniche EN 137:2006 e I1SO 23269-2:2011 (solo per i dispositivi MED) e
soddisfano i requisiti del Regolamento DPI (2016/425/UE) e delle Direttive PED (2014/68/UE) e MED (2014/90/UE).

6.1. DPI - Tutti i modelli della serie RN soddisfano i requisiti del Regolamento 2016/425/UE relativo ai Dispositivi di protezione
individuale. Organismo notificato che ha eseguito ha eseguito I’'esame di tipo UE (modulo B) ed effettua il controllo di produzione
secondo il modulo D del Regolamento 2016/425/UE: Italcert S.r.l., Viale Sarca 336, 20126 Milano — Italia, O.N. n° 0426.

6.2. PED - Tutti i modelli della serie RN soddisfano i requisiti della Direttiva 2014/68/UE concernente le Attrezzature a Pressione.
| dispositivi sono realizzati in conformita ai requisiti dei Moduli di valutazione della Conformita B+D secondo la direttiva
2014/68/UE PED. Organismo di verifica dei moduli B+D: Italcert S.r.l., Viale Sarca 336, 20126 Milano — Italia, O.N. n° 0426.

6.3. MED - Gli autorespiratori RN FR e RN FR T2 che recano la marcatura “timoncino”, sono dispositivi per la lotta antincendio
secondo la Direttiva MED 2014/90/UE che, all’ Item MED/3.7, definisce gli autorespiratori per il Fire Fighting come Tipo 2,
conformemente alla ISO 23269-2:2011. | dispositivi sono realizzati in conformita ai requisiti dei Moduli di valutazione della
Conformita B+D secondo la direttiva 2014/90/UE MED. Organismo di verifica dei moduli B+D: Italcert S.r.l., Viale Sarca 336, 20126
Milano — Italia, O.N. n° 0426.

7. MARCATURE

Tutte le parti importanti per la sicurezza dell’apparecchio sono marcate con il numero di serie e con la data di produzione.

1. Sul riduttore & presente un’etichetta adesiva recante il codice a barre (10 caratteri alfanumerici) ed € anche stampigliata in
maniera indelebile una matricola di 8 cifre, che corrisponde alle ultime sei cifre del codice a barre precedute dall’anno di
fabbricazione. Il riduttore é sigillato in fabbrica ed il sigillo porta la data dell’'ultimo controllo. Questo numero, univoco per ogni
autorespiratore, € il numero di serie dell’autorespiratore.

2. Sull’erogatore e presente un’etichetta adesiva recante il codice a barre (10 caratteri alfanumerici). In aggiunta all’etichetta
con il codice a barre, sull’erogatore & stampigliata una matricola di 8 cifre, che corrispondono alle ultime sei cifre del codice a
barre precedute dall’anno di fabbricazione.

3. | tubi sono marcati con la data di fabbricazione (aa/mm).

4. La membrana dell’erogatore ed altre parti in gomma riportano un datario indicante anno e mese di fabbricazione.

5. l'apparecchio completo porta una etichetta sul telaio (vedi Esempio A) che riporta tutte le marcature richieste da Direttive e
Norme tecniche di riferimento (vedi Esempio A):
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Esempio A
- Nome e indirizzo del fabbricante (A)

- Tipo di apparecchio (SCBA) (G) e nome del modello (B)

- Marcatura € (E) che indica la rispondenza ai requisiti essenziali G o

stabiliti rispettivamente dal Regolamento 2016/425/UE e dalla E ‘

Direttiva 2014/68/UE, seguita dal numero dell'Organismo |

Notificato che effettua il controllo di produzione (N° 0426 Italcert - g |

s.r.l,, V.le Sarca, 336, 20126 Milano - Italia) " scea RN FR BN 137:2008

- Marcatura “timoncino” % (D) (solo per i modelli MED) che 5 ‘3’2 CE0426 ,l —
indica la rispondenza ai requisiti essenziali stabiliti dalla direttiva i =
2014/90/UE seguita dal numero dell'Organismo Notificato che €3 % 0426/aa g =
effettua il controllo di produzione (N° 0426 ltalcert S.r.l., V.le Sarca, E d

336, 20126 Milano - Italia) e dall’anno di apposizione della marcatura H— -1S0 23269-2:2011 gg g

- Norma di riferimento per il Regolamento DPI 2016/425/UE: EN o .g% |
137:2006 e classificazione dell’apparecchio (Tipo 1 o Tipo 2) (C) |Retest aaaaimm e @ L
- Norma di riferimento per la direttiva 2014/90/UE: 1SO 23269- | Via Saromnine, 7072 - 21040 riggie (VA) - ITALY J
2:2011 (H) %

- Pressione massima di esercizio (PS) e Temperature minima e | l
massima di esercizio (TS) (F)

- Data di produzione e data di ricollaudo (1)

- Data di scadenza dell’ Attestato di certificazione Mod.B MED (L).

8. Linea AUTORESPIRATORI MED — RN FR, RN FR T2

Gli autorespiratori Spasciani RN FR e RN FR T2, se contrassegnati dalla marcatura “timoncino” (vedi par.7), sono conformi ai
Requisiti della Direttiva MED 2014/90/UE e quindi idonei alla lotta antincendio sulle navi. RN FR e RN FR T2 sono certificati come
equipaggiamenti marittimi solo con le maschere TR 82 e TR 2002 (vedi Tabella 3 — Configuratore).

IMPORTANTE: la voce MED 3.7 del Regolamento di Esecuzione 2024/1975/EU richiede di associare all’autorespiratore un cavo di
sicurezza certificato MED a norma della voce MED 3.44, utilizzato insieme al respiratore e collegabile per mezzo di un moschettone
all'imbracatura del respiratore o a una cintura separata in modo che il respiratore non possa staccarsi quando si manovra il cavo
di sicurezza. E onere dell’operatore assicurarsi di utilizzare I'autorespiratore con la lifeline, in quanto obbligo del FSS code che
riporta il firefighter outfit.

9. Linea AUTORESPIRATORI PER USO IN ATMOSFERE POTENZIALMENTE ESPLOSIVE

Gli autorespiratori RN, RN T1, RN FR, RN FR T2 che recano in aggiunta la dicitura ATEX sono disponibili con una marcatura specifica
per I'uso in atmosfere potenzialmente esplosive. Sono apparecchi non elettrici che possono essere utilizzati in vari tipi di
atmosfere esplosive come specificato dalla marcatura su di essi presente:

111G Ex h IIC T6 Ga = apparecchi non elettrici destinati all’uso nell’industria di superficie, in cui vi & la possibilita che si manifestino
atmosfere esplosive dovute alla presenza di gas —Zona 0

Il 1D Ex h IlIC T85°C Da —> apparecchi non elettrici destinati all’'uso nell’industria di superficie, in cui vi & la possibilita che si
manifestino atmosfere esplosive dovute alla presenza di polveri —Zona 20

Gli autorespiratori linea ATEX riportano sul telaio un’etichetta sul telaio (vedi esempio B) che riporta la classificazione degli ambienti (le
marcature sono quelle riportate nella Direttiva 2014/34/UE e nelle norme tecniche EN I1SO 80079-36, EN I1SO 60079-37.

Esempio B

Tamb =-30 +60°C

ATEX NH1GExhIICT6 Ga E@
11 1D Ex h IliC T85°C Da

WARNING - POTENTIAL ELECTROSTATIC CHARGING HAZARDS

Dove:
1l Gruppo apparecchi: Il - superficie
1 Categoria apparecchi: livello di protezione molto alto (Zona 0 e 20)
G Atmosfera Ex: adatto per aree in cui sono presenti gas esplosivi, vapori, nebbia e miscele d’aria
D Atmosfera Ex: Adatto per aree in cui possono formarsi atmosfere esplosive dovute a polveri
Ex h Tipo di protezione dell’apparecchiatura non elettrica (EPL)
Ga Grado equivalente di protezione dell’apparecchio (EPL): Cat. 1G in Zona 0
Da Grado equivalente di protezione dell’apparecchio: Cat. 1D in Zona 20
IIC Gruppo gas IIC — idrogeno, acetilene...
1c Gruppo gas IlIC = volatili inflammabili, polveri conduttive e non conduttive.
T6 Classe della temperatura superficiale delle apparecchiature per il Gruppo Il gas: < 85°C
T85°C Temperatura superficiale massima delle apparecchiature per il Gruppo Il polveri = 85°C
Tamb -30 +60°C Temperatura di riferimento ambiente Atex
ATTENZIONE POTENZIALI RISCHI DI CARICA ELETTROSTATICA — E'[i:l Vedere istruzioni per I'uso
ATTENZIONE!
Tutti i componenti del dispositivo devono essere puliti solo con panni umidi e con prodotti antistatici, per non caricare le
superfici esposte. Vedere Paragrafo 4.1 “Pulizia e disinfezione”.
Agli operatori che utilizzano gli autorespiratori ATEX si consiglia, in qualsiasi fase di utilizzo, di indossare indumenti antistatici e
impiegare utensili non scintillanti.
Gli autorespiratori ATEX devono essere indossati e tolti in comprovata assenza di atmosfera esplosiva.
Leggere sempre il presente manuale d’uso e prestare particolare attenzione al par. 4.1 “Pulizia e disinfezione”.
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Vedi Configuratore per tutte le combinazioni di maschera + erogatore + bombola che possono essere forniti con la marcatura ATEX.

10. DATI TECNICI

10.1. Dati tecnici

Pressione esercizio max 300 bar
Pressione attivazione allarme 55+ 5 bar
Media pressione 4,7 +6,2 bar
Temperatura di funzionamento -30°C/ +60°C

10.2.Pesi / Dimensioni

Descrizione Dimensioni HXLxP (mm) | Peso circa (Kg)

RN/RN FR con maschera e bombola 6 | 300 bar acciaio carica 310x660x220 13,5
RN/RN FR con maschera e bombola 6,8 | 300 bar composito carica 310x660x225 14,5
RN/RN FR con maschera e bombola 9 | 300 bar composito carica 310x660x230 11
RN T1/RN FR T2 con maschera e bombola 6 | 300 bar acciaio carica 310x660x220 13
RN BIBO/RN FR BIBO con maschera e 2 bombole 6,8 1300 bar composito cariche 310x660x225 17
RN BIBO/RN FR BIBO con maschera e 2 bombole 9 1 300 bar composito cariche 310x660x230 21

Il peso ¢ indicativo, calcolato con la maschera modello TR 2002 BN e erogatore BN.
Le dimensioni sono I'ingombro di massima (altezza x lunghezza x profondita).

10.3. Materiali
Telaio Per Tipo 1: Polipropilene termoformato
Per Tipo 2: Polipropilene VO termoformato
Cinghie Per Tipo 1: nastro in fibre autoestinguenti
Per Tipo 2: nastro in fibre aramidiche e para-aramidiche
Riduttore Ottone cromato
Erogatore Involucro in nylon rinforzato con fibre di vetro
Tubo di media pressione | Per Tipo 1: Gomma NBR
Per Tipo 2: PVC

11. CODICI PER ORDINE, PARTI DI RICAMBIO E ACCESSORI

11.1. Codici modelli

| codici qui riportati si riferiscono al modello base costituito dalla bardatura su cui & montato il riduttore dotato di tubo media
pressione e di manometro; il modello base non prevede accessori (es. allarme supplementare). Per ordinare autorespiratori con
eventuali accessori contattare |'ufficio commerciale.

Descrizione Codice

RN T1 158730000
RN 158750000
RN BIBO 1587100EC
RN FR 15875FR0O0
RN FR BIBO | 15871FREC
RN FRT2 15873FR0O0

11.2. Componenti/ricambi
Per completare I'autorespiratore, devono essere abbinati i componenti come da Configuratore. Di seguito i codici dei componenti
che sono anche forniti come ricambi.

Descrizione Codice
Maschera TR 2002 A CL2 113040000
Maschera TR 2002 BN CL2 113050000
Maschera TR 2002 A CL3 (S/M — M/L) 1130000SM/1130000ML
Maschera TR 2002 S A CL3 (S/M — M/L) 1130600SM/1130600ML
Maschera TR 2002 BN CL3 (S/M — M/L) 1130100SM/113010SML
Maschera TR 2002 S BN CL3 (S/M — M/L) 1130700SM/1130700ML
Maschera TR 2002 A CL3+ (S/M — M/L) 11300FRSM/11300FRML
Maschera TR 2002 BN CL3+ (S/M — M/L) 11301FRSM/11301FRML
Maschera TR 82 A 112300000
Maschera TR 82 A CL3+ 11230FR0O0
Maschera TR 82 B 112310000
Maschera TR 82 B CL3+ 11231FR0O0
Maschera TR 82 A E CL3+ 112110000
Maschera TR 82 B E CL3+ 112120000
Erogatore A per RN, RN BIBO 1588501C)
Erogatore BN per RN, RN BIBO 1579101C)
Erogatore A per RN T1 158800100
Erogatore BN per RN T1 158810100
Erogatore A per RN FR, RN FR BIBO* 1588500C)
Erogatore BN per RN FR, RN FR BIBO* 1579100C)
Erogatore A per RN FR T2* 158800000
Erogatore BN per RN FR T2* 158810000
Bombola con valvola 6 1 300 bar acciaio piena** 924630000
Bombola con valvola 6.8 | 300 bar composito T4 piena** 92426000C
Bombola con valvola 9 1 300 bar composito T4 piena** 92448000C
Set O-Ring x riduttore RN 156910000
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* Gli erogatori come pezzi di ricambio sono forniti solo con il tubo di media pressione in materiale altamente resistente alle fiamme
(utilizzato negli RN di Tipo 2).

** Gli apparecchi sono certificati per I'uso con bombole in acciaio fabbricate da Worthington Cylinders e ECS - Eurocylinders Systems
e con bombole in materiale fabbricate da CTS - Composite Technical System. Le bombole sono dotate di valvole fabbricate da SAN-
0O-SUB MBB. Contattare 'ufficio commerciale di SPASCIANI per ulteriori informazioni sui codici di acquisto (bombola carica/scarica,
accessorio Excess Flow valve).

11.3. Accessori

Descrizione Codice
Valvola 4 vie 9324400C)
Allarme supplementare 152530000
Set cappuccio di soccorso con borsa 1574100EC
Cappuccio di soccorso (ricambio) 7799500EC
Valvola di sovraflusso per bombola 936010000
Fascia renale per bardatura RN 612230000
Fascia renale per bardatura RN FR 612220000
Contenitore a muro in ABS 942310000
Contenitore a muro in metallo 4410000MB
Valigia di trasporto RN 1 bombola 158450000
Valigia di trasporto RN 2 bombole 158440000
Copribombola ignifugo in nomex (6 1/6.8 ) 932290000

Per parti di ricambio ed accessori non presenti in questo elenco, contattare il servizio clienti.

ATTENZIONE: in virtu dei raccordi standard conformi alle norme EN 144-1-2 si possono impiegare altre bombole, oltre a quelle qui
previste e descritte, in via del tutto eccezionale ed esclusivamente in situazioni di emergenza (qualora le bombole in dotazione
non fossero disponibili). L'utilizzatore dovra verificare la rispondenza delle attrezzature in pressione ai requisiti imposti dalle
legislazioni vigenti in campo di recipienti ad alta pressione e relativi accessori e la compatibilita, anche costruttiva (per esempio
raccordi e ingombri massimi), delle bombole con gli apparecchi stessi. SPASCIANI non si assume alcuna responsabilita per
I’eventuale assemblaggio non autorizzato di bombole non fornite dalla stessa e non richiamate nel presente manuale, o comunque
per ogni eventuale assemblaggio effettuato in maniera difforme da quanto specificatamente riportato nel seguente manuale.
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EN INFORMATION ON USE AND MAINTENANCE
WARNING

Strictly follow the instructions contained in this manual to make sure the personal protective equipment (lll category PPE as
defined in Regulation 2016/425/EU) described herein is used appropriately.

SPASCIANI will not be liable for damage caused as a result of:

-failure to comply with this manual

-failure to use the device as intended, i.e. for uses other than the ones described in this manual

-failure to use authorized personnel to carry out the repair and replacement operations or failure to use non-original spare parts.
All the information reported in this instruction’s manual was carefully reviewed. SPASCIANI S.p.A. will nonetheless not be liable
for any errors or misinterpretations and thus reserves the right to modify all or part of the technical features of its products
without prior notice. Information pursuant to Article 33 of the REACH Regulation:
The metal components of the product (gearbox, metering mechanismes, fittings) are made of brass and aluminum containing lead
(CAS 7439-92-1) in a concentration >0.1% w/w.

1. GENERAL

1.1. Product overview

The SPASCIANI RN series devices are self-contained breathing apparatuses (SCBA) that use an open-circuit breathing system, not
depending from the environment. The breathable air is supplied to the user from cylinder/s of compressed air by means of a
pressure reducer and an automatic demand valve connected to the mask; exhaled air flows to the ambient atmosphere through
the exhalation valve without recirculation inside the mask. The series is compatible with a wide range of compressed air cylinders,
full face masks and demand valves, as well as with various accessories.

1.2. Feature description

SPASCIANI RN series self-contained breathing apparatuses are classified, in accordance with the EN 137:2006 standard, as follows:
- Type 1: device for industrial use;

- Type 2: apparatus for firefighting.

The models of the RN series available are as follows:

RNT1 Type 1 self-contained open circuit breathing apparatus shoulder mounted “light” version (harness with no
padding and demande valve with one piece hose)

RN Type 1 self-contained open circuit breathing apparatus shoulder mounted

RN BIBO Type 1 self-contained open circuit breathing apparatus with two cylinders shoulder mounted

RN FR Type 2 self-contained open circuit breathing apparatus shoulder mounted

RN FR T2 Type 2 self-contained open circuit brea'ghing apparatus shoulder mounted “light” version (harness with no
padding and demande valve with one piece hose)

RN FR BIBO Type 2 self-contained open circuit breathing apparatus with two cylinders shoulder mounted

Each apparatus shall be assembled in different approved configuration (e.g. steel or composite cylinder, TR 82 or TR 2002 full face
mask with type A or BN demand valve, different accessories) as described in the Configurator (See Table 3).

1.3. Intended use, limitations

SCBAs RN T1, RN and RN BIBO, complete with cylinder, mask and demand valve in the combinations described by the Configurator,
are Type 1 apparatuses, designed for use in an emergency and in industrial applications that require a high level of respiratory
protection, in very polluted environments or with oxygen deficiency areas. The RN T1 version is of economic type (medium
pressure hose in a single piece, harness without padding).

RN FR, RN FR T2 and RN FR BIBO are Type 2 apparatuses, and they are specially designed for firefighting. They were subject to
the Flame Engulfment test as per EN 137:2006 standard and they are therefore suitable for use where the risk of a flash over is
high. The RN FR T2 version is of the economical type (medium pressure hose in a single piece, harness without padding).

The RN FR and RN FR T2 models are also suitable for use as marine equipment and are certified according to the MED 2014/90/EU
Directive. RN BIBO and RN FR BIBO were specially designed for those that need long duration SCBA; these equipments are suitable
for long-lasting interventions for survey and inspection purposes. Due to heavy weight of the sets with 9 | cylinders, only persons
in good health and in good physical conditions must be allowed to use them. BIBO kits with 9 | cylinders do not have the EN 137
marking as they do not meet the weight requirement < 18 kg. Self-contained breathing apparatus additionally bearing the wording
ATEX are available with a specific marking for use in potentially explosive atmospheres.

The following table shows the models of the RN series with their respective classifications:

o ] B
Model : | g | gE|E%

gl &2 <8
RNT1 X X
RN X X
RN BIBO X
RN FR X X X
RN FRT2 X X X
RN FR BIBO X

It is extremely important to follow the instructions for use reported on this booklet and it is strictly forbidden to use the device
for purposes other than the ones described in these instructions.

The devices described herein ARE NOT SUITABLE FOR UNDERWATER USE even if their functions remain unaffected when
submerged in water for a short period of time.

Their autonomy depends on the air reserve available. Refer to Table 1 for more information.

Always use breathable air according to the EN 12021:2014 standard.

2. DETAILED DESCRIPTION

The breathing apparatuses SPASCIANI RN series consist of the following elements:
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Carrying system

Air pressure cylinder/s

Pressure reducer

High pressure gauge with connection hose

Demand valve with audible warning device

Full face mask

and any Accessories

Reference figures:

Fig.1 for RN T1 and RN FR T2

Fig.2 for RN, RN FR

Fig.3 for RN BIBO, RN FR BIBO

Fig.4 for the pressure reducer

Fig.5 for the demand valve

Fig.6 for the full-face mask

2.1. Carrying system (pos. A in fig. 1,2,3)

The carrying system has a back-plate of anatomical shape (al), made of self-extinguishing material for Type 1 and reinforced and
highly flame-resistant for Type 2 equipment, with two integral handles allow to carry the complete apparatus, with adjustable
shoulder straps with padding (a2) and waist belt (a3), to make sure the device can be comfortably adapted to any individual. A
special adjustable band allows fitting air cylinders of different diameters and locks them in place thanks to the snap buckle.
Models RN T1 are equipped with shoulder straps without padding. Models RN are provided with padded shoulder straps and upon
request a kidney belt (a5). Models RN BIBO and RN FR BIBO are equipped with padded shoulder straps and a kidney belt; the
frame is equipped with a special fastening system (a6) that allows housing and fastening the two cylinders. Model RN FR are
provided with padded shoulder straps and upon request a kidney belt; model RN FR T2 is equipped with shoulder straps without
padding; the fabrics used in all FR SCBAs for belts, shoulder straps and kidney belt are in aramid or para-aramid fibres, to be highly
resistant to flames. On the left shoulder strap a band with a Velcro closure (a4) keeps in place the pressure gauge and the demand
valve hoses. In the lower part of the back-plate is fixed the pressure reducer.

2.2. Cylinder with valve (pos. B fig. 1,2,3)

The RN series SCBA are equipped with one or two steel or composite cylinders whose technical features are summarized in the
following table:

Tab.1 — Technical features of the cylinders

Capacity Pressure Diameter Length (mm) | Weight empty Reserve* Autonomy**
(U] (bar) (mm) (kg) (1) (min.)
6 (steel) 300 140 520 7.5 1670 55
6,8 (composite T4 type) 300 155 525 4.2 1870 62
9 (composite T4 type) 300 173 556 4.8 2480 82
*calculated as cylinder pressure considering the compressibility factor which leads to a volume reduction of approximately 8% at

300 bar at standard temperature

**autonomy achieved for an average consumption of about 30 |/min. per operator.

The cylinders are equipped with hand wheel valves (b1) with threads connection according to the EN 144-1:2018 standard as far
as the connection between the valve and cylinder is concerned (cylinder neck thread M18x1.5) and to the EN 144-2:2018 (5/8”
gas thread) as far as the connection between the valve and pressure reducer is concerned.

Note RN BIBO and RN FR BIBO: these models are equipped with 300 bar connectors in accordance with EN 144-2 for the
connection to the pressure reducer and to the two cylinders. It is also provided of a check valve to avoid those one of the two
cylinders be loaded by the other. Warning: during the use of the set both cylinder valves shall be kept open.

The cylinders are in accordance with the PED 2014/68/UE and valves are in accordance with the TPED 2010/35 EU Directives and
with the national regulations of the countries in which they are marketed. They are also provided with all the relevant documents
(declarations of conformity, test certificates, instructions for use). The identification data is printed on the cylinders and valves as
required by the applicable laws or on a special permanent label applied to the cylinder (composite cylinders). The cylinders are
painted according to the EN 1083-3 standard. Breathable air is provided by the cylinders and must always be in accordance with
the EN 12021:2014 standard.

The valves of the cylinders can be provided with the “Excess Flow Valve” accessory upon request (see par. 2.7.4).

2.3. Pressure reducer (pos. C fig. 1,2,3 and fig. 4a, 4b)

The pressure reducer has a chromed brass body and is installed directly onto the cylinder. It consists of devices that reduce and
maintain the pressure between 4.7 and 5.5 bar depending on the pressure inside the cylinder. When the cylinder pressure reaches
(55 £ 5) bar, a special device increases the output pressure between 7,5 and 8 bar, thus turning the alarm signal in the demand
valve on. The reducer consists of the following elements:

- EN 144-2 connection for the cylinder (pos. 1 in fig. 4a, 4b); the swivel is rubber-coated except for RN T1 and RN FR T2, where it
is only in metal

- High pressure connection (pos. 2 fig. 4a, 4b)

- High pressure hose with gauge (pos. 3 in fig. 4a)

- Medium pressure hose, in a single piece for RN T1 and RN FR T2 and with quick safety connection Eurocouplings type for all
other models, to feed the demand valve safety. The medium pressure hose is connected to the reducer via a medium pressure
connection (pos. 6 in fig. 4b). The medium pressure hoses in the FR models are made of highly heat- and flame-resistant material.
- Auxiliary connection with cap (pos. 5 fig. 4b). On the auxiliary outlet can be mounted, by removing the cap, the accessories
"additional alarm" (see par. 2.7.2) and " escape hood for second operator (see par. 2.7.3).

- Safety valve (pos. 7 fig. 4b).

- Joint that allows to fix the reducer to the back-plate (pos. 8 fig. 4b).

2.4. Pressure gauge (pos. D fig. 1,2,3 and fig.4a)

Pressure gauge with zero stop feature and within the precision limits of class 1.6. It is equipped with a nickel-plated casing and
covered with a gauge cover shell to protect it from shock. The quadrant is luminous, with a full scale of 360 bar, a resolution of 5
bar and a reserve indicator under 50 bars. A second PSl scale is provided.

2.5. Automatic demand valve with audible warning device (pos. E in fig. 1,2,3 and fig. 5)

The demand valve consists of a reinforced plastic housing and contains both the device that delivers the air and the acoustic
warning device. The button (pos. 1, fig. 5) allows the air supply to be stopped and is deactivated upon the first inhalation. The
regulator can be of type A or BN depending on the mask version (see section 2.6). It is connected to the pressure reducer via a
medium-pressure hose with a swivel fitting.
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2.6. Full face mask (Fig. 6)

A description of the masks that can be used with the self-contained breathing apparatus RN series is described here below. Check

the Configurator for details on the masks that can be used on each model.

o Type “A” with positive pressure and thread connector EN 148-3:1999 (M45x3), to be used with Type A demand valve. Available

models:

- TR 2002 A CL2, certified according to EN 136:98 class CL2

- TR 2002 A CL3, TR 2002 S A CL3, TR 82 A, certified according to EN 136:98 class CL3

- TR 2002 A CL3+, TR 82 A CL3+, certified according to EN 136:98 class CL3+ (flame engulfment test passed, as required by EN
137:2006)

- TR 82 A E CL3+, certified according to EN 136:98 in class CL3+ flame engulfment test passed, as required by EN 137:2006), equipped
with special hooks designed to be connected to firefighting helmets.

Note: The operation of the SCBA, if equipped with connector EN 148-3, it is still possible with other masks conform to the same

standard exclusively in emergencies and in case it is not available (due to accidents) the correct mask.

o Type “BN” with positive pressure and a DIN 58600 bayonet fitting, to be used with a "BN" type regulator. "BN" masks are also equipped

with an additional EN 148-1:2018 (Rd 40x1/7”) fitting that allows for use with negative pressure devices (e.g. filters). Available models:

- TR 2002 BN CL2, certified according to EN 136:98 class CL2

- TR 2002 BN CL3, TR 2002 S BN CL3, certified according to EN 136:98 class 3

- TR 2002 BN CL3+, certified according to EN 136:98 class CL3+ (flame engulfment test passed, as required by EN 137:2006)

e Type “B” with positive pressure and DIN 58600 bayonet connector, to be used with Type BN demand valve. Available models:

- TR 82 B, certified according to EN 136:98 class CL3

- TR 82 B CL3+, certified EN 136:98 class CL3+ (flame engulfment test passed, as required by EN 137:2006).

- TR 82 B E CL3+, certified according to EN 136:98 class CL3+ (flame engulfment test passed, as required by EN 137:2006), equipped
with special hooks designed to be connected to firefighting helmets.

TR 82 and TR 2002 Class 2 series masks are one-size-fits-all, while TR 2002 Class 3 and 3+ series masks are available in two sizes

(S/M and M/L) or one-size-fits-all. For more details on the characteristics of the masks and their proper use, see the instructions

attached to each mask. The mask codes are listed in the table in paragraph 11.

2.7. Accessories

Accessories may be used at the customer’s discretion, and their presence does not affect the operation of the device; their

compatibility has been tested during certification trials. The accessories listed below must be used only with Spasciani breathing

apparatuses, in the combinations described in the configurator.

2.7.1 Four-ways valve

The Automatic 4-way connection or 4-way valves is an accessory provided upon request that allows you to:

- feed a second operator who will be equipped with an individual warning device signal on their demand valve;

- connect the self-contained breathing apparatus to an alternative source of air to prolong its autonomy and/or to ensure a safe
escape whenever the main feeding source has suffered an accidental interruption. When fed by an alternative source (at 5.5
bar), the cylinder is automatically excluded.

The detailed instructions for use of the 4-way valve are attached to the accessory (instruction code 960040000).

2.7.2 Additional warning device

The additional warning device can be installed, upon request, on the RN series devices and allows you to have a continuous alarm

signal, in addition to the intermittent alarm signal already provided with the demand valve.

It is installed on the reducer and simultaneously activates itself with the main warning device.

2.7.3 Second outlet hose

The second outlet hose is an accessory mountable on request on all SCBA RN series and allows to connect a second demand valve

to the device for an additional user or a rescue hood. NB: when you use the second outlet hose to connect in a second operator,

accurately calculate the autonomy of the device, which will be halved.

2.7.4 Rescue hood

The rescue hood is an accessory that can be mounted on request on all SPASCIANI SPA self-contained breathing apparatus (SCBA).

It is a constant-flow device specifically designed for rapid evacuation in emergency situations. Its extreme simplicity makes it

suitable for anyone, regardless of face shape, glasses, or beards.

To use the rescue hood, the second operator's plug must be removed from the SCBA's pressure reducer, and the medium-pressure

hose supplied in the set must be mounted (see section 2.7.3). Detailed instructions for the assembly and use of the rescue hood

are included with the accessory itself (instructions code 960250000). The bag is made of a highly flame-resistant material and can
therefore also be used on Type 2 SCBA.

Limitations of Use: Since it is intended exclusively for rescue, the hood has a limited usage time of a maximum of 15 minutes. This

interval is considered sufficient to complete the rescue operation.

ATTENTION: The hood consumes air from the rescuer's cylinder, who must therefore constantly monitor their own air reserve.

NOTE: The use of the emergency hood for 15 minutes requires approximately 600 L of air. Therefore, the residual cylinder pressure

that allows the use of the hood must be calculated taking this data into account.

2.7.5 Excess flow valve

The cylinder valve can be optionally equipped with an excess flow valve, mounted in place of the dip tube. This valve enhances

the already high safety level of the valve/cylinder assembly by limiting the release of air to a very high flow rate in the event of a

failure (e.g., accidental disconnection between the valve and a charged cylinder).

2.7.6 ATEX self-contained breathing apparatus

On request, the self-contained breathing apparatus can be supplied in the "Atex" version, with specific marking for use in explosive

environments. See section 9 for details on this line of equipment.

2.7.7. Containers

Two types of wall-mounted containers are available, made of plastic and metal, which allow the self-contained breathing apparatus

to be stored in a ready-to-use condition. The plastic container is designed for wall mounting with four anchoring points and features

a metal support for the cylinder. Its transparent cover allows for quick inspection of the device's cleanliness and maintenance status.

The metal container can be wall-mounted using a metal bracket to support the weight of the cylinder; it is ideal for fixed stations and

outdoor installations. For transporting the breathing apparatus, an orange ABS case is available, ensuring portability and protection.

It is available in versions for one or two cylinders (for both the twin-cylinder version and a spare cylinder).

2.7.8. Cylinder Protection Bag

Flame-resistant bags are available to protect cylinders of various sizes and aid in storage, even under extreme conditions.

3. USE
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Warnings

All the preparatory and use operations of the self-contained breathing apparatus must only be carried out by qualified and trained
personnel. Make sure any accessory or auxiliary device or any other type of protective wear used in addition to the system does
not compromise or hinder its safety or hold. The autonomy of the self-contained breathing apparatus depends on the initial
amount of air available and on the operator's breathing rate, but also on the presence of accessories that could consume the air
(i.e. additional warning device, use of the second outlet on the pressure reducer). Always use devices that were preventively
checked. The operations described here below must always be followed before use.

3.1. Before use

3.1.1. Cylinder installation

a) Keep the cylinder vertically on a flat surface with the valve upwards and connect the reducer to the cylinder using the
appropriate swivel connector;

b) Lie down the equipment and lock the cylinder, pulling the belt and closing the buckle.

3.1.2. Connecting the demand valve

Insert the male and female quick connectors of the medium pressure hose. Apply little pressure to connect them.

Please note: Apply little axial pressure on the connections to disconnect them, while simultaneously pulling back the female
connector. Never disconnect if the hoses are under pressure!

For breathing apparatus RN T1 and RN FR T2 this operation is not needed since the demand valve is not equipped with quick
couplings but of a medium pressure hose in one piece already connected to the reducer. If you choose model RN FR T2 provided
with quick connectors medium pressure hose, please see the paragraph above for connection/disconnection operations.

Press the button (pos. 1 fig.5) to avoid air leaks when wearing the device.

3.1.3. Check the position of the hoses

The gauge and demand valve hoses are connected to the left shoulder strap via a Velcro closure system. It is allowed to let the medium
pressure hose pass beneath the left arm and fasten it to the waist belt, if so desired.

3.1.4. Check cylinder pressure

Slowly open the cylinder valve by at least 3 turns and check the pressure on the pressure gauge (pos. D, Fig. 4a): the pressure must not
be lower than 280 bar for cylinders with a working pressure of 300 bar.

3.1.5. Check the high-pressure section tightness

Open cylinder valve and pressurize the set. Close cylinder valve. The pressure must never go under 20 bar per minute.

3.1.6. Check the audible warning signal

* Open the cylinder valve and pressurize the device

¢ Close the cylinder valve

¢ Close the air outlet of the demand valve with the palm of your hand

¢ Release the locking mechanism (pos. 1, fig. 5) by pressing the rubber button in the center of the cover.

¢ Slowly release the air until the pressure reaches 70-65 bar, then perform small releases by raising and lowering the palm of your
hand. When the pressure gauge shows a pressure value of (55%5) bar, a strong audible vibration should be heard with each air
release, which will stop once the air in the hose is depleted. Note: It is recommended to release the air very slowly and wait a few
seconds at the alarm set pressure points. Rapid air releases may prevent the proper verification of the alarm signal.

¢ Reinsert the locking device (pos. 1 Fig.5).

3.2. Donning

Adjust the shoulder straps to their maximum length; therefore, lift the special padding and pull on the ends of the straps. Put on
the self-contained breathing apparatus and pull hard on the ends of the shoulder straps until the backrest is comfortably leaned
against your kidneys. Buckle the belt and pull on the loose ends until achieving the desired fitting.

Insert the free ends of the shoulder straps and the lumbar belt under the belt itself, making sure that the straps are adherent to
the protective jacket (this in particular for Type 2 breathing apparatus) along their entire length.

Once you put on the device:

e Put on the mask and make sure it is tightly secured on the face (see the specific instructions of the mask).

* Open the valve of the cylinder, at least three turns.

® Connect the demand valve to the mask connection: at first breath, the device (pos. 1 fig. 5) unlocks and keeps a positive pressure
under the mask. Follow the following steps to connect the demand valve to the mask:

-Type A demand valve and mask, standardized EN 148-3:1999 (M45x3) screw connection: screw the male swivel of the demand
valve into the female one of the mask until it stops.

-Type B/BN demand valve and mask, bayonet connection: insert the male connection of the demand valve into the coupling of the mask
and push until the demand valve 's teeth are hooked into the appropriate tightness edge of the mask.

Please note: The connection of demand valve to the facemask must be carried out and checked by a second person. The self-
contained breathing device is now ready for use.

3.3. When using

From time to time, check the residual pressure of the air reserve with the gauge. When the pressure drops below (55+5) bar, the
alarm signal is activated. A loud sound signal will thus appear with every inhalation of air. The signal will continue until the air
reserve has been entirely exhausted. This lasts until the complete exhaustion of the air supply. Please note: when the signal starts,
the user shall leave the contaminated area. In case of emergency (greater physical effort or increased breathing resistance), you
can briefly and repeatedly act on the rubber button of the demand valve to increase the flow of air into the mask.

3.4. After use

e Close the cylinder valve

e Disconnect the demand valve from the mask, let the air contained therein out and then press on the button (pos. 1 Fig.5):

- Type A demand valve and mask: unscrew the swivel of the demand valve

- Type B/BN demand valve and mask: simultaneously press on the lock buttons and disconnect the demand valve from the mask
¢ Unfasten the waist belt and loosen the shoulder straps by lifting the buckle with your thumb

e Remove the mask

* Place the device on the ground without dropping it.

NB: Never store the apparatus with the circuits under pressure.

4. MAINTENANCE

4.1. Cleaning and Disinfection

After each use, it is necessary to clean the soiled parts of the entire device and, if needed, disinfect them.

Always remove the cylinder after depressurizing the apparatus.

To remove dust accumulation, clean with a damp cloth and/or antistatic products. Never use dry cloths and never rub any part of
the PPE with wool cloths or materials that are not antistatic, as they could become electrostatically charged and pose an ignition
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risk in potentially explosive atmospheres (see section 9 for ATEX devices).

Cleaning can be performed with lukewarm running water (water temperature should not exceed 50°C) and mild soap (neutral pH
soap) without waxes or fatty substances. Immerse the components that require cleaning in the solution and scrub them with a
soft brush. Rinse with clean water, drain excess water, and allow to air dry thoroughly.

If disinfection is required, it is recommended to use a solution of sodium hypochlorite-based disinfectants (1% solution) or
chlorhexidine-based disinfectants (0.5% solution); in any case, always follow the concentration instructions provided on the
product used. Rinse with clean water, drain excess water, and allow to air dry thoroughly. Avoid using organic solvents, which can
damage rubber and plastic parts, gasoline, or abrasive cleaning products. Dedicated washing machines/dishwashers with specific
programs for individual components may be used. For more information on washing equipment, contact SPASCIANI customer
service. Particular attention should be given to the cleaning/disinfection of the following components:

- Mask - The mask must be cleaned after use, disinfected if the operator changes or in the event of being polluted. The operations
to carry out in this phase are described in detail in the mask user manual. Never use dry cloths to clean the visor, since the mask
could possibly electrostatically charge and become an ignition source in potentially explosive atmospheres.

- Demand valve - To clean the demand valve is generally sufficient to rinse it with warm and soapy water an accurately clean it by
using a soft cloth, leaving it dry naturally. If the demand valve has been deeply contaminated, proceed disassembling the device
in its main components. This operation shall be executed by specialized personnel authorized by SPASCIANI SPA. Please contact
customer service for any information.

4.2 Cylinders

Follow the existing laws and regulations of the countries where the types of cylinders are used to fill and retest them. When filling
the cylinder, you can exceed the maximum operating pressure by about 10% since, at room temperature, the pressure stabilizes
at the nominal value. When filling, make sure:

¢ the air complies with the EN 12021:2014 standard.

¢ the cylinder was checked within the time limits established; this can be done by checking the date of the last retesting on the label.
The valve of the cylinder must be kept closed during transport to prevent humidity from penetrating and condensing.

During transport and storage, the cylinders must be protected from shock.

Do not grasp the valve to transport the cylinders.

4.3 Scheduled maintenance

The following table reports the scheduled maintenance operations:

Table 2 - Scheduled maintenance

Qualification| Before After use Every Yearly Every 3 | Every 10

Part Activity required use month years years

Cleaning and disinfection (see
par. 4.1)

Visual check (see par. 4.3.1) X X X

Leakage control and alarm signal
(see par. 3.1.5and 3.1.6)

Testing with bench and a
Demand valve ||eakage X X

Complete
device

Membrane replacement X NG X
Testing with bench and
leakage

Replacing the high pressure
Pressure connector O-ring (see par. 4.3.2)
reducer Testing the thread of the valve
connection (with 5/8” gas gauge)
Overhaul (note b) X xd
Recharge to the correct
operating pressure (see par. 4.2)
Charge control (only for stock
Cylinder cylinders) (see par. 3.1.4)

Checking the test expiry date X

Recertification According to national regulations in the country of use

Cylinder valve | Re-testing (note c) At the time of cylinder recertification

Note a) After use in corrosive environments or under extreme environmental conditions

Note b) For self-contained breathing apparatuses that are frequently used, SPASCIANI recommends a full overhaul after
approximately 600 hours, which corresponds, for example, to 1200 uses of 30 minutes each, including training activities.

For devices subject to German regulations, an overhaul is required every 6 years. Users in Germany must comply with the following
requirements: German Fire Brigade Regulations (FwDV 7 and vfdb — RLO804) and national German regulations (BGR 190 or GUV
R190 and GUV-1-8674).

Note c) Every time you disassemble the valve of the cylinder, you must replace it with a new one. Refer to the instructions manual
of the cylinder and valve for the proper torque values. After replacing any part, you must carry out all the operating and pneumatic
tightness checks.

Note d) Operations to be performed only by SPASCIANI

Maintenance operations marked in Table 2 as "qualification required" must be carried out only by the manufacturer or workshops
authorized by the manufacturer. These operations must be performed whenever:

e The visual inspection described in section 4.3.1 is not passed

e The checks described in sections 3.1.5 and 3.1.6 are not passed

e The scheduled maintenance period has been exceeded.
Maintenance can only be performed with original SPASCIANI spare parts. The operations to be carried out and the spare parts to
be applied are described in the specific manual provided by SPASCIANI during the training of authorized personnel.
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4.3.1. Visual Inspection
Check that the following components are not dirty or damaged:
e Plastic and rubber parts must not be cracked, chipped, discoloured, deformed, sticky, etc.
e Fabrics and hoses must not be frayed or cut
e Buckles, fastening systems, and connectors must not be corroded and must function properly
e The O-ring on the pressure reducer connector to the cylinder must not be damaged or dislodged.
Important Note: Specifically, check for any signs of oxidation on the surface of the cylinder and/or on metal parts.
4.3.2. Replacement of High-Pressure Connector O-ring
If the O-ring is lost, damaged, or the scheduled maintenance period has been exceeded, it must be replaced with a new O-ring
(see Table, section 11.2).
e Remove the O-ring carefully, ensuring that no screwdrivers or similar tools are used that could damage its seat on the reducer
shaft. It is recommended to use a needle.
e Then, place a new O-ring in its seat, using a silicone lubricant to ensure proper adhesion.

5. STORAGE AND TRANSPORT

The devices should be stored in cool and ventilated areas, away from gases, corrosive agents, direct sunlight and heat sources.
When clean and dry, the self-contained breathing apparatuses can be stored in closets or dust-proof cases (see Accessories
par.11.3). For this, make sure the devices are leaned on their backrest and that the straps are not bent.

If stored in their original packaging or special case, the devices do not require special care as far as the transport is concerned. We
nonetheless recommend following the general storage indications already highlighted.

6. CERTIFICATIONS

The SPASCIANI SCBA RN series conform to EN 137:2006 and ISO 23269-2:2011 (only for MED equipment) standards and meet the
requirements of Regulation on PPE (2016/425/EU) and Directives PED (2014/68/EU) and MED (2014/90/EU).

6.1. PPE - All RN models meet the requirements of the 2016/425/EU Regulation on Personal Protective Equipment. Notified Body
that performed the type tests for the EU type-examination (Module B) and that carries out the manufacture control according to
the Module D of Regulation 2016/425/EU: Italcert S.r.l., Viale Sarca 336, 20126 Milan — Italy, n° 0426.

6.2. PED - All RN models meet the requirements of the Conformity Assessment Modules B+D according to Directive 2014/68/EU
on Pressure Equipment. Notified body that carried out the B+D conformity assessment procedure: Italcert S.r.l., Viale Sarca 336,
20126 Milan — Italy, n° 0426.

6.3. MED - The RN FR and RN FR T2 breathing apparatuses marked with the “wheel mark” are fire-fighting devices in accordance
with the MED Directive 2014/90/EU, which, in ltem MED/3.7, defines self-contained breathing apparatuses for firefighting as Type
2, in compliance with ISO 23269-2:2011. The devices are manufactured in accordance with the requirements of the Conformity
Assessment Modules B+D under Directive 2014/90/EU MED. Conformity assessment body for Modules B+D: Italcert S.r.l., Viale
Sarca 336, 20126 Milan — Italy, O.N. No. 0426.

7. MARKING
All the important parts related to the safety of the device are marked with the serial number and production date.

1. Onthe reducer, there is an adhesive label with a bar code (10 alphanumeric characters) and an 8-digit permanently printed
number, which corresponds to all the last six digits of the bar code preceding the year of manufacture. The reducer is sealed in
the factory and the last inspection date is printed on it. This number, unique to each SCBA, is the serial number of the apparatus.
2. On the demand valve, there is an adhesive label with a bar code (10 alphanumeric characters). In addition to the bar code,
an 8-digit number is permanently printed on the demand valve which corresponds to the last six digits of the barcode preceded
by the year of manufacture.

3. All the hoses are marked with the production date (yy/mm).

4. The membrane of the demand valve and other rubber parts bear a date stamp indicating the year and month of manufacture.
5. The entire device has a label on a metal plate affixed to the belt (see label in example A) and which contains all the markings
required by the Directives and Technical standards of reference:
- Manufacturer name and address (A)

- Type of device (SCBA) (G) and model name (B)

- Marking CE€ (E) that indicates the essential requirements Exemple A - Label
respectively established by Regulation 2016/425/EU and Directive & B
2014/68/UE were met, followed by the number of the Notified Body

that performed the production control (N° 0426 Italcert S.r.l., V.le E
Sarca, 336, 20126 Milan - Italy)

/

; | 7 ?
- Wheel mark % (D) (only for MED type) indicating that they meet o SCBA RN F R EN_;srzzg_nn___c
the essential requirements laid down by Directive 2014/90/UE 53 .c € 0426 »e
followed by the number of the Notified Body that carries out the F S35 __’__‘;P___,_.._ D
control of production (N° 0426 Italcert S.r.l., V.le Sarca, 336, 20126 EE —a E
Milan - Italy) and the year of its affixing. = % 0426faa i E
- Reference standard as per Regulation 2016/425/EU: EN 137:2006 &
and classification (Type 1 or Type 2) (C); H— -1S0 23269-2:2011 gg 2
- Reference standard as per 2014/90/UE Directive: ISO 23269-2:2011 Prod, asaaimm 53
(H) |Retest aaaaimm = s L
- Maximum operating pressure (PS) and minimum and maximum q Via Sarannine, 7072 - 21040 Origgi (VA) - ITALY |
temperature of operation (TS) (F) |
- Year and month of manufacture and next date of servicing (1) I A

- Expiration date of approval Mod.B MED (L).
8. MED approved SCBAs - RN FR, RN FR T2

Wheel-marked Spasciani RN FR and RN FR T2 SCBAs comply with the requirements of 2014/90/EU MED Directive and therefore
are suitable for firefighting on ships (par. 7 of manual instruction).
RN FR and RN FR T2 are certified as marine equipment only with the TR 82 and TR 2002 masks (see Table 3 — Configurator).

IMPORTANT: item MED 3.7 of the Implementing Regulation 2024/1975/EU requires to associate the breathing apparatus with a
fireproof lifeline in accordance with item MED 3.44, used together with the breathing apparatus and capable of being attacked by
means of a snap-hook to the harness of the apparatus or to a separate belt to prevent the breathing apparatus becoming detached
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when the lifeline is operated. It is the operator's responsibility to ensure that he uses the breathing apparatus with the lifeline, as it
is an obligation of the FSS code which shows the firefighter outfit.

9. SELF-BREATHING APPARATUS FOR USE IN POTENTIALLY EXPLOSIVE ATMOSPHERES Line

The RN, RN T1, RN FR, RN FR T2 self-contained breathing apparatus that additionally bear the wording ATEX are available with a

specific marking for use in potentially explosive atmospheres.

They are non-electrical devices that can be used in various types of explosive atmospheres as specified by the marking on them:

I 1G Ex h IIC T6 Ga = non-electrical devices for use in the surface industry, where there is the possibility that explosive

atmospheres due to the presence of gas occur - Zone 0

Il 1D Ex h IIIC T85°C Da = non-electrical devices for use in the surface industry, where there is the possibility that explosive

atmospheres due to the presence of dust occur - Zone 20

The ATEX line self-contained breathing apparatus have a label on the frame (see Example B) which shows the classification of the

environments (the markings are those reported in Directive 2014/34/EU and in the technical standards EN 1SO 80079-36, EN 1SO 60079-37).
ATEX 111G Exh IICT6 Ga

Example B
111D Ex h 11IC TB5°C Da

Tamb =-30 +60°C
WARNING - POTENTIAL ELECTROSTATIC CHARGING HAZARDS

Where:
] Device Groups: Il - surface
1 Device categories: very high-level protection (Zones 0 and 20)
G Ex Atmosphere: suitable for area with explosive gases, vapors, mists and air mixtures
D Ex Atmosphere: suitable for area in which explosive atmospheres due to dusts may form
Ex h Type of protection offered by the non-electrical device
Ga Equivalent level of device protection (EPL): Cat. 1G in Zone 0
Da Equivalent level of device protection: Cat. 1D in Zone 20
IIC Gas group IIC - Hydrogen (representative gas)
1c Gas group IlIC = Flammable volatile, non-conductive and conductive dust
T6 Class of surface temperature of devices for Group Il gases: < 85°C
T85°C Maximum surface temperature of devices for Group Il dusts = 85°C
Tamb -30 +60°C Reference temperature for Atex environment
WARNING aﬂ
POTENTIAL ELECTROSTATIC CHARGING HAZARDS — — Read the user manual
ATTENTION!
All device components shall be cleaned only with wet clothes and antistatic products to not charge the exposed surfaces. See
par. 4.1 “Cleaning and disinfection”). Operators who use ATEX SCBA are advised, at any stage of use, to wear antistatic clothing
and use non-sparking tools. ATEX breathing apparatus must be worn and removed in the absence of an explosive atmosphere.
Always read this note and pay particular attention to par. 4.1 “Cleaning and disinfection”.

See the Configurator for all combinations of mask + demand valve + cylinder that can be supplied with Atex marking.
10. TECHNICAL DATA

10.1.Technical data

Maximum operating pressure 300 bar
Alarm activation pressure 5545 bar
Medium pressure 4,7 + 6,2 bar
Operating pressure -30°C/ +60°C
10.2. Weights / Dimensions
. HxLxD Dimensions Approx. weight
Description (mm) (Kg)
RN/RN FR with mask and 6 1 300 bar steel cylinder (charge) 310x660x220 13,5
RN/RN FR with mask and 6,8 | 300 bar composite cylinder (charge) 310x660x225 14,5
RN/RN FR with mask and 9 |1 300 bar composite cylinder (charge) 310x660x230 11
RN T1/RN FR T2 with mask and 6 | 300 bar steel cylinder (charge) 310x660x220 13
RN BIBO/RN FR BIBO with mask and 2 x 6,8 | 300 bar composite cylinders (charge) 310x660x225 17
RN BIBO/RN FR BIBO with mask and 2 x 91300 bar composite cylinders (charge) 310x660x230 21
The weight is indicative, calculated with the TR 2002 BN model mask and BN demand valve. The dimensions are the maximum

overall dimensions (height x length x depth).
10.3. Materials

Back-plate Type 1: Thermo-formed polypropylene
Type 2: VO Thermo-formed polypropylene
Belts Type 1: Straps in self-extinguishing fibers
Type 2: Straps in aramid or para-aramid fibers
Reducer Chrome-plated brass

Demand valve
Medium pressure hose

Nylon casing reinforced with glass fibers
For Type 1: NBR Rubber
For Type 2: PVC

11. CODES FOR ORDERS, SPARE PARTS AND ACCESSORIES

11.1 Model codes
The codes reported here refer to the basic model, consisting of straps and reducer with medium pressure hose and gauge; the
basic model is equipped without accessories (i.e. additional warning device). Contact the sales department to order the self-
contained breathing apparatuses with any accessories.

Description

Code
158730000

RN T1
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RN 158750000
RN BIBO 1587100EC
RN FR 15875FR0O0
RN FR BIBO 15871FREC
RN FR T2 15873FR0O0

11.2 Components / Spare parts
The components suggested by the Configurator must be combined to the self-contained breathing apparatus to complete the
order. Here are the codes of the components, which are also supplied as spare parts.

Description Code
TR 2002 A CL2 mask 113040000
TR 2002 BN CL2 mask 113050000
TR 2002 A CL3 (S/M — M/L) mask 1130000SM/1130000ML
TR 2002 S A CL3 (S/M — M/L) mask 1130600SM/1130600ML
TR 2002 BN CL3 (S/M — M/L) mask 1130100SM/113010SML
TR 2002 S BN CL3 (S/M — M/L) mask 1130700SM/1130700ML
TR 2002 A CL3+ (S/M — M/L) mask 11300FRSM/11300FRML
TR 2002 BN CL3+ (S/M — M/L) mask 11301FRSM/11301FRML
TR 82 A mask 112300000
TR 82 A CL3+ mask 11230FR00
TR 82 B mask 112310000
TR 82 B CL3+ mask 11231FR0O0
TR 82 A E CL3+ mask 112110000
TR 82 B E CL3+ mask 112120000
A type demand valve for RN, RN BIBO 1588501C)J
BN type demand valve for RN, RN BIBO 1579101CJ
A type demand valve for RN T1 158800100
BN type demand valve for RN T1 158810100
A type demand valve for RN FR, RN FR BIBO* 1588500C)
BN type demand valve for RN FR, RN FR BIBO* 1579100C)
158800000 158800000
158810000 158810000
Cylinder 6 1 300 bar steel charged** 924630000
Cylinder 6.8 | 300 in composite T4 type charged** | 92426000C
Cylinder 91300 bar composite T4 type charged** | 92448000C
O-Ring Set for RN rressure reducer 156910000

* The demand valve as spare parts are supplied only with the medium pressure hose made of highly flame-resistant material (used
in Type 2 RNs).

** The devices are certified for use with the steel cylinders manufactured by Worthington, Eurocylinders Systems (ECS) and with
the composite cylinders manufactured by CTS - Composite Technical System. The cylinders are equipped with valves manufactured
by SAN-O-SUB MBB. Contact the SPASCIANI sales office for further information on purchase codes (charge/discharge cylinder,
Excess Flow valve accessory).

11.3 Accessories

Description Code
4-way valve 9324400C)
Additional alarm 152530000
Rescue hood with bag 1574100EC
Rescue hood (spare part) 7799500EC
Excess Flow valve for cylinder 936010000
Kidney belt for RN 612230000
Kidney belt for RN FR 612220000
ABS wall case 942310000
Metallic wall case 4410000MB
Transport case RN 1 cylinder 158450000
Transport case RN 2 cylinders 158440000
Nomex fireproof cylinder cover (6 1/6.8 1) 932290000

Contact SPASCIANI's customer service for spare parts and accessories that are not listed in this list.

ATTENTION: the standard connections that comply with the EN 144-1-2 standard can exceptionally be used on cylinders other
than the ones provided and described only in case of emergency (whenever the cylinders provided are not available). The user
must make sure the pressure equipment complies with existing laws on high pressure containers and their accessories and
compatibility, even from a structural point of view (i.e. connections and maximum dimensions) with regards to the cylinders and
accessories. SPASCIANI will not be liable for any unauthorized cylinder assembly it did not provide or for any solution not listed
in this manual, nor for any assembly carried out differently than how specifically described in this manual.
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FR NOTE D'INFORMATION POUR L'UTILISATION ET LA MAINTENANCE

AVERTISSEMENT

Le respect de ce manuel d'instructions est le seul moyen de garantir une utilisation sire des équipements de protection
individuelle (EPI de Il catégorie comme définis dans le Réglement 2016/425/UE) décrits dans le présent manuel. SPASCIANI S.p.A.
n'assume aucune responsabilité pour les dommages dérivant des faits suivants :

- non-respect du présent manuel d'instructions

- utilisation de I'équipement pour des destinations autres que celles décrites dans le présent manuel

- réparations et remplacements de pieces effectués par un personnel non autorisé ou avec des pieces non originales.

Toutes les données reportées dans le présent manuel d'instructions ont été scrupuleusement vérifiées. Néanmoins, SPASCIANI n'assume
aucune responsabilité pour les erreurs ou les interprétations erronées du texte et se réserve le droit de modifier en tout ou partie les
caractéristiques techniques de ses produits sans obligation de préavis. Information conformément a I'article 33 du reglement REACH :
Les composants métalliques du produit (réducteur, mécanismes de dosage, raccords) sont fabriqués en laiton et en aluminium contenant
du plomb (CAS 7439-92-1) a une concentration supérieure a 0,1 % p/p.

1. GENERALITES

1.1. Description générale

Les appareils respiratoires SPASCIANI de la série RN sont des appareils a air comprimé isolants autonomes, a circuit ouvert,
indépendants de I'atmosphere ambiante. L'air respirable est fourni a I'utilisateur par une (des) bouteille(s) a air comprimé par le
biais d'un détendeur de pression et d'une soupape a la demande reliée a tout le masque ; l'air respiré passe sans recirculation
depuis le masque intégral vers I'atmosphére ambiante a travers la soupape d'expiration. Cette série est compatible avec une vaste
gamme de bouteilles d'air comprimé, de masques complets et de soupapes a la demande, ainsi qu'avec de nombreux accessoires.
1.2. Description des modéles

Les appareils respiratoires SPASCIANI série RN sont classés de la maniére suivante, conformément a la norme EN 137:2006:

- type 1 : appareil pour emploi industriel ;

- type 2 : appareil pour la lutte contre les incendies.

Les modeles de la série RN disponibles sont les suivants :

RNT1 Appareils respiratoires de type 1 avec harnais sur chassis a porter sur les épaules en version légere (chassis sans
rembourrage et soupape avec tuyau en une piéce unique)

RN Appareils respiratoires de type 1 avec harnais sur chassis a porter sur les épaules

RN BIBO Appareils respiratoires de type 1 avec deux bouteilles et harnais sur chassis a porter sur les épaules

RN FR Appareils respiratoires de type 2 avec harnais sur chassis a porter sur les épaules

RN FRT2 Appareils respiratoires de type 2 avec harnais sur chassis a porter sur les épaules en version légere (chassis sans
rembourrage et soupape avec tuyau en une piéce unique)

RN FR BIBO Appareils respiratoires de type 2 avec deux bouteilles et harnais sur chassis a porter sur les épaules

Chaque modéle peut étre configuré avec différents composants (bouteilles, harnais, masques, accessoires) comme reporté dans
le Configurateur (cf. Tableau 3).

1.3. Emploi prévuy, limites

Les appareils respiratoires RN T1, RN et RN BIBO, équipés de bouteille, de masque et de soupape a la demande dans les combinaisons
approuvées décrites par le Configurateur, sont des appareils de type 1 congus pour étre utilisés en cas d'urgence et dans des applications
industrielles qui requiérent un haut niveau de protection respiratoire, dans des milieux fortement pollués ou en cas d'atmosphére
raréfiée en oxygene. La version RN T1 est de type économique (soupape avec tuyau en une piéce unique, harnais sans coussin).

Les appareils respiratoires RN FR, RN FR T2 et RN FR BIBO sont des appareils de type 2 et en tant que tels, ils ont été
spécifiquement congus pour la lutte contre les incendies. Ils ont été soumis a I'épreuve de la Flame Engulfment prévue par la
norme EN 137:2006 et sont donc recommandés en cas d'interventions dans des milieux présentant des risques élevés de flash
over. La version RN FR T2 est économique (soupape avec tuyau en une piéce unique, harnais sans coussin).

Les modeles RN FR et RN FR T2 peuvent également étre utilisés comme équipements marins et sont certifiés conformément a la
directive MED 2014/90/UE.

Les RN BIBO et RN FR BIBO ont été expressément congus pour les personnes devant s'équiper d'appareils respiratoires de grande
autonomie et sont donc adaptés aux interventions de longue durée. Au vu du poids important des modeles avec bouteille de 9
litres, il est nécessaire que ces appareils soient utilisés uniquement par des sujets ayant une constitution robuste et de bonnes
conditions physiques. Les kits BIBO avec des bouteilles de 9 | ne portent pas la marque de la norme EN 137 car ils ne satisfont pas
a l'exigence de poids < 18 kg. Les appareils de protection respiratoire autonomes portant en supplément la mention ATEX sont
disponibles avec un marquage spécifique pour une utilisation dans des atmosphéres potentiellement explosives.

Dans le tableau suivant, les modeles de la série RN et leurs classifications respectives sont indiqués :

- o~ o~ g
Modele 4 g | g8 4 é

e Z | 22| 8=
RNT1 X X
RN X X
RN BIBO X
RN FR X X X
RN FRT2 X X X
RN FR BIBO X

Il est extrémement important de suivre les modes d'emploi reportés dans le présent manuel, tout emploi différent de celui décrit
dans le présent manuel est interdit. Les appareils décrits ici NE SONT PAS ADAPTES A LA PLONGEE SOUS-MARINE, méme si leur
fonctionnement reste intact pendant des immersions de courte durée. La durée d'utilisation dépend de la réserve d'air disponible.
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Pour de plus amples détails, consulter le Tableau 1. Utiliser toujours de I'air respirable conformément a la norme EN 12021:2014.
2. DESCRIPTION DETAILLEE

Les appareils respiratoires SPASCIANI de la série RN sont composés des éléments suivants:

Systeme de support

Bouteille(s) d'air comprimé

Détendeur de pression

Manométre de haute pression avec tuyau de branchement correspondant

Soupape a la demande automatique avec signal acoustique

Masque complet

et éventuels

Accessoires

Figures de référence :

Fig. 1 pour RN T1 et RN FR T2

Fig. 2 pour RN, RN FR

Fig. 3 pour RN BIBO, RN FR BIBO

Fig. 4 pour le détendeur

Fig. 5 pour la soupape a la demande

Fig. 6 pour le masque

2.1. Systéme de support (pos. A, fig. 1,2,3)

Le systéme de support est composé d'un dossard anatomique (al), en matériau auto extinguible pour les appareils respiratoires
de Type 1 et, pour les de Type 2, es renforcé et tres résistant aux flammes, doté de bretelles rembourrées au niveau des épaules
(a2) et d'une ceinture a la taille (a3) réglables, pour que I'opérateur porte confortablement I'appareil et I'adapte a sa propre
corpulence. La sangle de maintien de la bouteille permet de loger des bouteilles de diameétre différent et de les bloquer en position
grace a la boucle a déclic. Les modeles RN T1 sont munis de courroies avec bretelles sans rembourrage.

Les modeles RN sont pourvus de bretelles rembourrées et sur demande d'une ceinture au niveau des reins (a5).

Les modeles RN BIBO et RN FR BIBO sont pourvus de bretelles rembourrées et d'une ceinture au niveau des reins ; le chassis est
doté d'un systéme spécial de fixation (a6) qui permet de loger deux bouteilles.

Les modeéles RN FR sont pourvus de bretelles rembourrées et, sur demande, d'une ceinture au niveau des reins ; seulement le
modele RN FR T2 es équipé de chassis sans rembourrage ; les tissus employés pour les courroies, les bretelles et la ceinture au
niveau des reins sont en fibre aramidique ou para-aramidique, pour étre hautement résistants aux flammes.

La bretelle gauche présente une patte avec fermeture velcro (a4) qui permet de maintenir a sa place le tuyau du manometre et
celui de la soupape. Le détendeur est fixé sur la partie inférieure du chassis.

2.2. Bouteille avec soupape (pos. B, fig. 1,2,3)

Les appareils respiratoires sont équipés d'une ou de deux bouteilles en acier ou en matiére composite, présentant les données
techniques résumées dans le tableau suivant :

Tab. 1 - Données techniques des bouteilles

Capacité Pression N Longueur Poids vide Réserve* Autonomie**
() (bar) | Diametre(mm) | i) (ke) () (min)
6 (acier) 300 140 520 7,5 1670 55
6,8 (composite T4) 300 155 525 4,2 1870 62
9 (composite T4) 300 173 556 4,8 2480 82
* calculée en pression cylindre en tenant compte du facteur de compressibilité qui conduit a une réduction de volume d'environ 8% a 300 bar a

température standard.

**autonomie obtenue en calculant une consommation moyenne d'environ 30 |/min pour un opérateur.

Les bouteilles sont dotées de soupapes a volant (b1) avec filet conforme a la norme EN 144-1:2018 en ce qui concerne le raccord
entre la soupape et la bouteille (collier avec taraudage cylindrique M18x1.5) et EN 144-2:2018 (filetage gaz 5/8") en ce qui
concerne le raccord entre la soupape et le détendeur de pression.

Remarque pour RN BIBO et RN FR BIBO : ces modeles présentent un raccord spécial EN 144-2 qui permet de brancher 2 bouteilles
au détendeur ; ils sont munis d'une vanne de non-retour pour éviter le chargement de I'une des deux bouteilles par
transvasement. Attention : les deux bouteilles doivent avoir la méme capacité et la méme pression et I'ouverture des soupapes
doit étre simultanée avant et apres l'utilisation de |'appareil respiratoire.

Les bouteilles sont conformes a la directive PED 2014/68/UE et les soupapes sont conformes a la directive TPED 2010/35/EU et
aux réglementations nationales du pays ou elles sont commercialisées et sont accompagnées des déclarations de conformité, des
certificats de tests et des modes d'emploi. Les données d'identification sont gravées sur les bouteilles et sur les soupapes,
conformément aux lois en vigueur, ou sur une étiquette permanente appliquée sur la bouteille (bouteilles en matiére composite).
Les bouteilles sont vernies conformément a la norme EN 1089-3. L’air pour la respiration fourni par les bouteilles doit toujours
étre conforme a la norme EN 12021:2014. Les soupapes des bouteilles peuvent étre fournies, sur demande, avec |'accessoire
Excess Flow Valve (limiteur de débit - voir accessoires par. 2.7.4).

2.3. Détendeur de pression (pos. C, fig. 1,2,3 et fig. 4a et 4b)

Le détendeur de pression présente un corps en cuivre chromé fixé dans la partie inférieure du chassis ; il réduit et maintient la
pression entre 4,7 et 5,5 bars en fonction de la pression a l'intérieur de la bouteille. Lorsque la pression de la bouteille atteint (55
+5) bars, un dispositif spécial augmente la pression de sortie entre 7,5 et 8 bars, déclenchant ainsi I'alarme dans le détendeur de
pression. Le détendeur présente :

- un raccord EN 144-2 pour la bouteille (pos. 1, fig. 4a et 4b) ; I'anneau est revétu de caoutchouc sauf le RN T1 et RN FR T2, ou il
est en métal ;

- un raccord haute pression (pos. 2, fig. 4a et 4b) ;

- un tuyau haute pression avec manometre (pos. 3, fig. 4a) ;

- un tuyau moyenne pression (pos. 4, fig. 4a) en une seule piéce pour les modeles RN T1 et avec raccord rapide de sécurité de type
Eucocouplings pour tous les autres modeles pour I'alimentation du détendeur. Le tuyau a moyenne pression est relié au détendeur
par le biais d'un raccord de moyenne pression (pos. 6, fig. 4b). Les tuyaux de moyenne pression des modeles FR sont fabriqués a
partir de matériaux hautement résistants a la chaleur et aux flammes ;

- Raccord auxiliaire avec bouchon (pos. 5 en fig. 4b). Sur le raccord auxiliaire, il est possible de monter, apres avoir retiré le
bouchon, le tuyau de sortie secondaire (voir par. 2.7.3) auquel on peut connecter un autre régulateur ou une cagoule de secours
(voir par. 2.7.4).

- une soupape de sécurité (pos. 7, fig. 4b). Sur la vanne de sécurité, il est possible d'ajouter I'accessoire "alarme supplémentaire"
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(voir par. 2.7.2) ;

- une sangle qui permet de fixer le détendeur au chassis (pos. 8, fig. 4b).

2.4. Manometre (pos. D, fig. 1,2,3 et fig. 4a)

Le manometre est du type a ressort avec arrét a zéro et se situe dans les limites de précision de la classe 1.6. Il est doté d'un

caisson en cuivre chromé recouvert d'une coque de protection du manometre qui le protege contre les heurts. Le cadran est

luminescent, avec fond échelle de 360 bars, résolution de 5 bars et indicateur de réserve sous les 50 bar. Une seconde échelle en

PSI est prévue.

2.5. Soupape a la demande avec signal acoustique (pos. E, fig. 1,2,3 et fig. 5)

La soupape a la demande est composée d'un emballage en matiére plastique renforcé et contient le dispositif de dosage de I'air et le

dispositif d'alarme acoustique d'épuisement. Il est relié au détendeur a travers un tuyau de moyenne pression avec raccord articulé.

La touche (pos. 1, fig. 5) permet le blocage de la distribution d'air et est désactivé a la premiére inspiration. La soupape a la demande

peut étre de type A ou BN selon la version des masques (cf. par. 2.6).

2.6. Masque complet (Fig. 6)

Nous reportons ci-apres une description des masques complets qui peuvent étre utilisés avec les appareils respiratoires série RN.

Pour les détails des masques qui peuvent étre utilisés dans chaque modéle, consulter le configurateur.

o Type “A” a pression positive et avec raccord fileté EN 148-3:1999 (M45x3), a utiliser avec soupape a la demande de type A.

Modeéles disponibles :

- TR 2002 A CL2 certifié EN 136:98 en classe CL2

- TR 2002 A CL3, TR 2002 S A CL3, TR 82 A certifiés EN 136:98 en classe CL3

- TR 2002 A CL3+, TR 82 A CL3+ certifié EN 136:98 en classe CL3+ (test de Flame Engulfment— (résistance a I'embrasement) positif,
conformément aux conditions requises par EN 137:2006)

- TR 82 A E CL3+ certifié EN 136:98 en classe CL3+ (test de Flame Engulfment positif, conformément aux conditions requises par
EN 137:2006), doté de crochets pour le brancher aux casques des Sapeurs-Pompiers.

Note : le fonctionnement de I'appareil respiratoire, éventuellement muni de raccord EN 148-3, est possible avec d'autres masques

conformes a la méme norme exclusivement en cas d'urgence et si le bon masque n'est pas disponible (pour des cas fortuits).

e Type “BN” a pression positive et avec raccord a baionnette DIN 58600, a utiliser avec soupape a la demande de type BN. Les

masques “BN” sont équipés d'un raccord additionnel EN 148-1:2018 (Rd 40x1/7”) qui permet l'utilisation avec des dispositifs a

pression négative (par ex. des filtres). Modeles disponibles :

- TR 2002 BN CL3 (code 113010000), TR 2002 S BN CL3 (code 113070000) certifiés EN 136:98 en classe 3

- TR 2002 BN CL2 (code 113050000) certifié EN 136:98 en classe 2.

- TR 2002 BN CL3+ (code 11301FR00), certifié EN 136:98 en classe CL3+ (test de Flame Engulfment positif, conformément aux
conditions requises par EN 137:2006)

e Type “B” a pression positive et avec raccord a baionnette DIN 58600, a utiliser avec soupape a la demande de type BN.

Modeéles disponibles :

- TR 82 B (Code 112310000) certifié EN 136:98 en classe 3.

- TR 82 B CL3+ (Code 11231FR00) certifié EN 136:98 en classe CL3+ (test de Flame Engulfment positif, conformément aux
conditions requises par EN 137:2006)

- TR 82 B E CL3+ (Code 112120000) certifié EN 136:98 en classe CL3+ (test de Flame Engulfment positif, conformément aux
conditions requises par EN 137:2006), doté de crochets pour le brancher aux casques des Sapeurs-Pompiers.

Les masques des séries TR 82 et TR 2002 Classe 2 sont en taille unique, les masques des séries TR 2002 Classe 3 et 3+ sont

disponibles en deux tailles (S/M et M/L) ou en taille unique. Pour plus de détails sur les caractéristiques des masques et leur

utilisation correcte, veuillez consulter les instructions jointes a chaque masque. Les codes des masques sont indiqués dans le

tableau au paragraphe 11.

2.7. Accessoires

Les accessoires peuvent étre utilisés a la discrétion du client, et leur présence n’altére pas le fonctionnement de 'appareil ; leur

compatibilité a été testée lors des essais de certification. Les accessoires énumérés ci-dessous doivent étre utilisés uniquement

avec les appareils respiratoires Spasciani, dans les combinaisons décrites dans le configurateur.

2.7.1. Vanne 4 voies

Le raccord automatique a 4 voies ou vanne 4 voies, accessoire pouvant étre fourni sur demande, permet :

- D’alimenter un second opérateur, et sera équipé d'un signal d'alarme individuel sur la soupape a la demande;

- De brancher I'appareil respiratoire a une source alternative d'air pour prolonger I'autonomie et/ou permettre une évacuation

en toute sécurité en cas d'interruption accidentelle de la principale source d'alimentation. Pendant I'alimentation de la source

alternative (a 5,5 bars) la bouteille est automatiquement exclue.

Les instructions détaillées pour I'utilisation de la vanne 4 voies sont annexées a l'accessoire (code instructions 960040000).

2.7.2. Alarme supplémentaire

L’alarme supplémentaire est un accessoire adaptable sur demande sur tous les appareils respiratoires série RN et permet d'avoir

un signal d'alarme en continu, en sus du signal d'alarme intermittent déja prévu sur la soupape a la demande. Il est monté sur le

détendeur et s'active simultanément a I'alarme principale.

2.7.3. Tuyau seconde sortie

Le tuyau de seconde sortie est un accessoire adaptable sur demande sur tous les appareils respiratoires série RN et permet de pouvoir

brancher une seconde soupape a la demande au dispositif ou une cagoule de secours. NB : en cas d'utilisation du tuyau seconde

sortie a brancher pour un second opérateur, calculer précisément la durée du dispositif qui sera réduite de moitié.

2.7.4. Cagoule de secours

La cagoule de sauvetage est un accessoire qui peut étre monté sur demande sur tous les appareils respiratoires autonomes SPASCIANI

SPA. C'est un dispositif a flux constant, spécifiquement congu pour une évacuation rapide en situations d'urgence. Son extréme simplicité

le rend adapté a n'importe qui, quelle que soit la forme du visage, la présence de lunettes ou d'une barbe.

Pour utiliser la cagoule de sauvetage, il faut retirer le bouchon du deuxieéme opérateur sur le détendeur de I'appareil respiratoire et

monter le tuyau de moyenne pression fournie dans le kit (voir point 2.7.3). Les instructions détaillées pour le montage et |'utilisation de

la cagoule de sauvetage sont jointes a |'accessoire lui-méme (code d'instructions 960250000). Le sac est fait d'un matériau hautement

résistant aux flammes et peut donc également étre utilisé sur les appareils respiratoires de Type 2.

Limitations d'utilisation : Etant destiné exclusivement au sauvetage, la cagoule a une durée d'utilisation limitée a un maximum de 15

minutes. Cet intervalle est considéré comme suffisant pour mener a bien I'opération de sauvetage.

ATTENTION : La cagoule consomme de I'air de la bouteille du sauveteur, qui devra donc surveiller en permanence sa propre réserve

d'air. NOTE : L'utilisation de la cagoule d'urgence pendant 15 minutes nécessite environ 600 L d'air. Par conséquent, la pression résiduelle

de la bouteille permettant I'utilisation de la cagoule doit étre calculée en tenant compte de cette donnée.

2.7.5. Limiteur de débit (Excess flow valve)

Pag.21/60




Le robinet de la bouteille peut étre équipée, sur demande, d'un limiteur de débit, montée a la place du tube plongeur. Cette
limiteur améliore encore la sécurité déja élevée de I'ensemble robinet/bouteille, en limitant I'échappement d’air a un débit tres
élevé en cas de défaillance (par exemple, déconnexion accidentelle entre le robinet et une bouteille sous pression).

2.7.6. Appareils ATEX

Sur demande, les appareils respiratoires autonomes peuvent étre fournis en version “Atex”, avec un marquage spécifique pour
une utilisation dans des environnements explosifs. Voir le paragraphe 9 pour les détails concernant cette gamme d’appareils.

2.7.7. Conteneurs

Deux types de conteneurs muraux sont disponibles, en plastique et en métal, permettant de stocker I'appareil dans des conditions
prétes a I'emploi. Le conteneur en plastique est congu pour étre fixé au mur par 4 points d’ancrage et dispose d’un support
métallique pour la bouteille. Le couvercle transparent permet un contrdle rapide de I'état de propreté/maintenance de I'appareil.
Le conteneur en métal permet l'installation au mur a I'aide d’un support métallique pour soutenir le poids de la bouteille ; il est
idéal pour les stations fixes et les installations en extérieur.

Pour transporter I'appareil, une valise orange en ABS est disponible, garantissant la portabilité et la protection de I'appareil ; elle
est disponible pour une ou deux bouteilles (pour la version a double bouteille ou pour une bouteille de secours).

2.7.8. Sac de protection pour bouteille

Des sacs ignifuges sont disponibles pour protéger les bouteilles de différentes tailles et aider a leur conservation, méme dans des
conditions extrémes.

3. USAGE

Précautions

Toutes les opérations de préparation et d'utilisation de I'appareil respiratoire doivent étre effectuées par un personnel compétent
et formé. S'assurer que tout accessoire ou dispositif auxiliaire ou tout autre type d'équipement de protection utilisé en sus ne soit
pas génant et ne compromette pas la sécurité et I'étanchéité. L’'autonomie de I'appareil respiratoire dépend de la quantité d'air
initiale disponible et de la fréquence respiratoire de I'opérateur, ainsi que de la présence d'accessoires qui pourraient consommer
de l'air (par ex. l'alarme supplémentaire, utilisation de la seconde sortie sur le détendeur). Les appareils utilisés doivent
systématiquement étre contrélés avant I'usage, et il est obligatoire d'effectuer les opérations décrites ci-aprés.

3.1. Avant l'usage

3.1.1. Montage des bouteilles

a) Mettre la bouteille en verticale avec le volant tourné vers le haut et brancher au détendeur par le biais du raccord tournant
prévu a cet effet ;

b) Mettre I'appareil a plat et bloquer la bouteille en tirant la courroie et en fermant la boucle.

3.1.2. Branchement a la soupape a la demande

Enclencher les raccords rapides male et femelle du tuyau de moyenne pression. Le branchement se fait en exergant une légére
pression. N.B. : le débranchement se fait en exergant une légere pression axiale sur le raccord et en tirant simultanément en
arriere la douille du raccord femelle. Ne pas débrancher si les tuyaux sont sous pression !

Appuyer sur la touche de blocage (pos. 1 fig.5) pour éviter des fuites d'air au moment de mettre 'appareil. Pour les appareils
respiratoires RN T1 et RN FR T2, cette opération n'est pas nécessaire car la soupape a la demande n'est pas dotée de raccords
rapides mais d'un tuyau en une seule piéce déja branché au détendeur. Si vous avez choisi le modéle RN FR T2 équipé d'un tuyau
de moyenne pression avec raccords rapides, reportez-vous a |'opération de branchement/débranchement ci-dessus. Appuyez sur
le bouton de verrouillage (pos. 1 fig.5) pour éviter toute fuite d’air pendant que I'appareil est en cours de mise en place.

3.1.3. Controle de la position des tuyaux

Le tuyau du manomeétre et celui de la soupape a la demande sont branchés a la bretelle gauche par le biais de bandes avec
fermeture velcro. Il est également possible de faire passer le tuyau de la soupape a la demande sous le bras gauche et de le fixer
a un passant de la ceinture.

3.1.4. Contréle de la charge de la bouteille

Ouvrez lentement le robinet de la bouteille en effectuant au moins 3 tours et vérifiez la pression sur le manomeétre (pos. D fig. 4a)
: la pression ne doit pas étre inférieure a 280 bar pour des bouteilles ayant une pression de service de 300 bar.

3.1.5. Controle de I'étanchéité pneumatique de la section haute pression

Fermer la soupape de la bouteille. La pression ne doit pas descendre de plus de 20 bars en une minute.

3.1.6. Controle du signal d'alarme

e Quvrir la soupape de la bouteille et mettre I'appareil sous pression ;

e Fermer la soupape de la bouteille ;

* Fermez avec la paume de la main la sortie d’air du détendeur ;

e Désactiver le dispositif de blocage (pos. 1 fig.5) en agissant sur la touche en caoutchouc au centre du couvercle ;

¢ Relachez lentement Iair jusqu’a une pression de 70-65 bar, puis effectuez de petites purges en levant et abaissant la paume de
la main. Lorsque la valeur de pression de (5515) bar s’affiche sur le manometre, une forte vibration sonore doit étre pergue a
chaque relachement d’air. Cette vibration cessera lorsque I'air disponible dans la conduite sera épuisé.
N.B. : Il est recommandé de purger I'air trés lentement et d’attendre quelques secondes aux pressions de réglage de I'alarme. Des
purges rapides pourraient compromettre le bon contréle du signal d’alarme.

e Réactiver le dispositif de blocage (pos. 1 fig.5).

3.2. Port de I'appareil

Régler les bretelles au niveau des épaules a leur longueur maximum ; pour ce faire, soulever les boucles et tirer les extrémités des
sangles. Enfiler I'appareil respiratoire et tirer fortement I'extrémité des bretelles jusqu'a ce que le dossard repose confortablement
au niveau des reins. Boucler la ceinture et tirer les deux extrémités libres jusqu'au réglage souhaité. Insérez les extrémités libres
des bretelles et de la ceinture lombaire sous la ceinture elle-méme, en veillant a ce que les sangles soient adhérentes a la veste
de protection (ceci en particulier pour les appareils respiratoires autonomes de type 2) sur toute leur longueur.

Une fois I'appareil enfilé :

e Mettre le masque et contréler I'étanchéité sur le visage (cf. instructions spécifiques des masques);

e Quvrir la soupape de la bouteille en effectuant au moins trois tours ;

* Brancher la soupape a la demande au raccord du masque : dés la premiére inspiration, le dispositif (pos. 1, fig. 3) se débloque
et maintient la pression positive dans le masque intégral.

Pour brancher la soupape a la demande au masque, effectuer les opérations suivantes :

- Soupape a la demande et masque type A, raccord a vis normalisé EN 148-3:1999 (M45x3) : visser I'anneau male de la soupape a
la demande dans le raccord femelle du masque jusqu'a la butée.

- Soupape a la demande et masque type B/BN raccord a baionnette : introduire le raccord méle de la soupape a la demande dans le
raccord du masque et pousser jusqu'a ce que les crans de la soupape a la demande s'accrochent sur le bord d'étanchéité du masque.
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N.B. : le branchement de la soupape a la demande au masque intégral doit étre effectué et controlé par une seconde personne.
L’appareil respiratoire est prét a I'emploi.

3.3. En cours d'utilisation

Controler de temps en temps, a I'aide du manometre, la pression résiduelle de la réserve d'air. Lorsque la pression descend sous
(55+5) bar, le signal d'alarme est activé. Chaque inspiration déclenchera un fort signal sonore. Le signal dure jusqu'a épuisement
complet de la réserve d'air. N.B.: s'éloigner du lieu a risque dés que I'on entend le signal d'épuisement de la réserve.

En cas d'urgence (effort physique plus important ou résistance respiratoire accrue), il est possible d'agir brievement et a plusieurs
reprises sur le bouton en caoutchouc de la soupape a la demande pour augmenter le flux d'air dans le masque.

3.4. Apres l'usage

e Fermer la soupape de la bouteille ;

e Débrancher la soupape a la demande du masque en laissant s'échapper |'air qui s'y trouve puis appuyer sur la touche (pos. 1, fig. 5)
- Soupape a la demande et masque type A, dévisser I'anneau de la soupape a la demande ;

- Soupape a la demande et masque type B/BN, appuyer simultanément sur les touches de blocage et débrancher la soupape a la
demande du masque ;

e Déboucler la ceinture a la taille et desserrer les bretelles en soulevant les boucles avec le pouce ;

¢ Enlever le masque ;

e Déposer I'appareil au sol sans le faire tomber.

Attention : ne stockez jamais |'appareil avec les circuits sous pression.

4. MAINTENANCE

4.1. Nettoyage et désinfection

Apres chaque utilisation, procéder au nettoyage des parties souillées.

Retirer toujours la bouteille apres avoir dépressurisé I'appareil. Pour éliminer les accumulations de poussiére, nettoyez avec un
chiffon humide et/ou des produits antistatiques. Ne jamais utiliser de chiffons secs et ne jamais frotter aucune partie de I'EPI avec
des chiffons en laine ou des matériaux non antistatiques qui pourraient se charger électrostatiquement par friction et devenir une
source d’inflammation dans des atmospheres potentiellement explosives (voir par. 9 pour les dispositifs ATEX). Le nettoyage peut
étre effectué avec de I'eau courante tiede (la température de I'eau ne doit pas dépasser 50°C) et du savon doux (savon a pH
neutre) ne contenant ni cires ni substances grasses. Immerger les composants qui en ont besoin dans la solution et frotter avec
une brosse douce. Rincer a I'eau propre, égoutter I'excédent d’eau et laisser sécher a I'air libre. Si les composants nécessitent une
désinfection, il est recommandé d’utiliser une solution avec des désinfectants a base d’hypochlorite de sodium (solution 1%) ou
a base de chlorhexidine (solution 0,5%); dans tous les cas, il est conseillé de suivre les indications de concentration indiquées sur
le produit utilisé. Rincer a I'eau propre, égoutter I'excédent d’eau et laisser sécher a I'air libre. Eviter |'utilisation de solvants
organiques qui peuvent endommager les pieces en caoutchouc et plastique, I'essence ou les produits de nettoyage abrasifs.

Des lave-linge/lave-vaisselle dédiés peuvent étre utilisés, qui ont des programmes spécifiques pour le lavage des composants
individuels. Si vous souhaitez obtenir plus d’informations sur les équipements de lavage, contactez le service client de SPASCIANI.
Une attention particuliére doit étre accordée au nettoyage/désinfection des composants suivants :

- Masque - Le masque doit étre nettoyé apres chaque utilisation ; désinfecté si on pense qu'’il a été pollué ou si I'opérateur change. Les
informations nécessaires sur les opérations a effectuer dans cette phase sont expliquées en détail en el manuel spécifique du masque.
- Soupape a la demande - Normalement, pour nettoyer la soupape a la demande, il suffit de la laver a I'eau chaude et au savon
neutre et de la nettoyer soigneusement avec un chiffon doux en la laissant sécher naturellement. Si la soupape a demande a été
soumis a une contamination telle que nécessite un nettoyage plus radical, démontez I'appareil dans ses composants principaux.
Cette opération doit donc étre effectuée avec une extréme prudence par un personnel spécialisé autorisé par SPASCIANI SPA.
Contacter le service clientele pour obtenir les informations nécessaires.

4.2. Bouteilles

Pour la recharge et I'essai des bouteilles, se conformer aux lois et aux reglements en vigueur dans le pays d'utilisation et relatifs au
type de bouteilles employé. Lors de la recharge, il est admis de dépasser la pression maximum d'exercice d'environ 10 %, en effet,
quand la température redevient ambiante, la pression se stabilise a la valeur nominale.

Pour la recharge, s'assurer que :

e |'air corresponde a EN 12021:2014 ;

¢ la bouteille ait été vérifiée dans les limites temporelles prévues, en contrélant l'inscription du dernier essai.

La soupape de la bouteille doit étre maintenue fermée pendant le transport afin d'éviter que I'humidité atmosphérique ne puisse
pénétrer et condenser. Pendant le transport et le stockage, les bouteilles doivent étre protégées contre les heurts. Ne pas
transporter les bouteilles en les saisissant par la soupape.

4.3. Maintenance programmée

Le tableau suivant indique les interventions de maintenance prévues :

Tableau 2 — Maintenance programmée

Partie Activité

Qualification| Avant Apres | Tousles | Annuelle |Tous les 3| Tous les
requise usage usage six mois ment ans 10 ans

Nettoyage et désinfection (voir X
Appareil par. 4.1)
respiratoire Inspection visuelle (voir par. X X X
complet 4.3.1)

Controle d’étanchéité et du
signal d’alarme (voir par. 3.1.5 X X
et 3.1.6)
Controle avec banc d’essai et X
étanchéité

Soupape a la
demande

X2 X

Remplacement de la membrane X x@ X

Controle avec banc d’essai et X X
étanchéité

Remplacement du joint torique
du raccord haute pression (voir X
Détendeur par. 4.3.2)
Test du filetage duraccord ala X
valve (avec un calibre 5/8” gaz)

Révision générale (note b) X xd
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Charger la bouteille a la pression de X X
service (voir par. 4.2)
Vérifier la pression chargée
(uniguement les bouteilles X
Bouteille entreposées) (voir par. 3.1.4)
Vérifier la date du test de la
bouteille

Renouvellement de la
certification

X

En conformité avec les réglementations nationales du pays d'utilisation

Robinet de la
bouteille
Note a) Apres utilisation dans des environnements corrosifs ou des conditions environnementales extrémes
Note b) Pour les appareils respiratoires autonomes soumis a un usage intensif, SPASCIANI recommande une révision compléte
apres environ 600 heures, ce qui correspond a environ 1200 utilisations de 30 minutes, en prenant en compte également les
activités réalisées lors des exercices. Pour les dispositifs soumis a la réglementation allemande, la révision est prévue tous les 6
ans. Les utilisateurs en Allemagne doivent respecter les exigences suivantes : réglementation allemande du corps des pompiers
(FwDV 7 et vfdb — RLO804) et réglementation nationale allemande (BGR 190 ou GUV R190 et GUV-I-8674).
Note c) A chaque démontage du robinet de la bouteille, il est nécessaire de remplacer le robinet et d'en installer un nouveau.
Pour les couples de serrage corrects, consulter les instructions pour I'emploi de la bouteille et de la soupape.
Note d) Opérations réalisées uniquement par SPASCIANI.
Les opérations de maintenance marquées dans le tableau 2 comme “Qualification requise” doivent étre effectuées uniquement
par le fabricant ou par des ateliers agréés par ce dernier, et doivent étre réalisées chaque fois que :

- L’examen visuel mentionné au par. 4.3.1 n'est pas réussi,

- Les contréles mentionnés aux par. 3.1.5 et 3.1.6 ne sont pas réussis,

- Le délai prévu pour la maintenance a été dépassé.
La maintenance peut étre effectuée uniquement avec des piéces de rechange d'origine SPASCIANI. Les opérations a réaliser et les pieces
de rechange a appliquer sont décrites dans le manuel spécifique fourni par SPASCIANI lors de la formation du personnel autorisé.
4.3.1. Controéle visuel
Vérifiez que les composants suivants ne soient ni sales ni endommagés :
e |es pieces en plastique et en caoutchouc ne doivent pas étre fissurées, fendillées, avoir une perte de couleur, des déformations,
des parties collantes, etc.
e |es tissus et les tuyaux ne doivent pas étre effilochés ou coupés.
e les boucles, systemes de fixation et raccords ne doivent pas étre corrodés et doivent fonctionner correctement.
e |e joint torique sur le raccord du réducteur de pression a la bouteille ne doit pas étre abimé ou usé.
Note importante : en particulier, vérifiez la présence éventuelle d'oxydation sur la surface de la bouteille et/ou sur les parties métalliques.
4.3.2. Remplacement du joint torique du raccord haute pression
¢ Si le joint torique est perdu, endommagé ou si le délai prévu pour la maintenance a été dépassé, il convient de procéder au
remplacement par un nouveau joint torique (voir tableau par. 11.2).
e Retirer le joint torique en veillant a ne pas utiliser de tournevis ou d'outils similaires qui pourraient endommager son logement
sur le moyeu du réducteur. |l est conseillé d'utiliser une aiguille.

5. STOCKAGE ET TRANSPORT

Révision générale (note c) Au renouvellement de la certification de la bouteille

Les appareils doivent étre rangés dans des locaux frais et aérés, loin de gaz ou d'agents corrosifs et de |'action directe des rayons
du soleil ou de sources de chaleur. Les appareils respiratoires propres et secs peuvent étre conservés dans des armoires ou des
coffrets étanches a la poussiéere (voir par. 11.3). Pour ce faire, s'assurer que les appareils reposent sur le dossier et que les courroies
ne soient pas pliées. Les dispositifs, conservés dans leur emballage original ou dans leur coffret, ne nécessitent pas de soins
particuliers pour le transport. Il est néanmoins conseillé de respecter les indications générales déja mentionnées pour le stockage.

6. CERTIFICATION

Les appareils respiratoires série RN SPASCIANI sont conformes aux normes techniques EN 137:2006 et ISO 23269-2:2011
(uniguement pour les dispositifs MED) et répondent aux conditions requises par le Réglement 2016/425/UE relatif aux EPI et aux
Directives PED (2014/68/UE), MED (2014/90/UE).

6.1. EPI - Tous les modéles de la série RN répondent aux exigences du Réglement 2016/425/UE sur les équipements de protection
individuelle. Organisme notifié qui a effectué les essais de type pour la certification CE (Module B) et effectue le contréle de
production selon le Module D du Réglement 2016/425/UE : Italcert S.r.l., Viale Sarca 336, 20126 Milan — Italie, O.N. n° 0426.

6.2. PED - Tous les modeles de la série RN sont réalisés conformément aux conditions requises des Modules d'évaluation de la
Conformité B+D selon la Directive 2014/68/UE sur les Dispositifs a pression. Organisme de contréle des modules B+D : Italcert Srl,
Viale Sarca 336, 20126 Milan — Italie, O.N. n° 0426.

6.3. MED - Les appareils respiratoires RN FR et RN FR T2 portant le marquage " barre a roue " sont des dispositifs de lutte contre
I'incendie conformément a la Directive MED 2014/90/UE, qui, a I'ltem MED/3.7, définit les appareils respiratoires pour la lutte
contre I'incendie comme Type 2, conformément a la norme ISO 23269-2:2011. Les dispositifs sont réalisés conformément aux
conditions requises des Modules d'évaluation de la Conformité B+D selon la directive 2014/90/UE sur les Equipements Maritimes.
Organisme de contrble des modules B+D : Italcert S.r.l., Viale Sarca 336, 20126 Milan — Italie, O.N. n° 0426.

7. MARQUAGES

Toutes les pieces importantes pour la sécurité de I'appareil sont marquées avec le numéro de série et la date de production.

1. Sur le détendeur est apposée une étiquette adhésive portant le code a barres (10 caractéres alphanumériques) et un numéro de
série a 8 chiffres est également estampé de maniere indélébile, qui correspondent aux six derniers chiffres du code-barres précédés
de l'année de fabrication. Le détendeur est scellé en usine et le sceau porte la date du dernier contréle. Ce numéro univoque pour
chaque appareil respiratoire équivaut au numéro de série de |'appareil.

2. Lasoupape a la demande présente une étiquette adhésive portant le code barre (10 caractéres alphanumériques). En sus de

I'étiquette avec le code barre, sur la soupape est estampillé un numéro de série a 8 chiffres, qui correspondent aux six derniers

chiffres du code-barres précédés de I'année de fabrication.

Les tuyaux sont marqués de la date de fabrication (aa/mm).

La membrane de la soupape a la demande et autres piéces en caoutchouc reportent un “cadran” a date indiquant I'année et

le mois de fabrication.

5. L'appareil complet porte une étiquette apposée sur le chassis (cf. exemple étiquette A) qui reporte tous les marquages requis
par les Directives et les Normes techniques de référence :

Pw
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- Nom et adresse du fabricant (A);

- Type d'appareil (SCBA) (G) et nom du modele (B) ;

- Marquage C €(C) qui indique le respect des conditions essentielles
établies respectivement par le Réglement 2016/425/UE et la Directive G B
2014/68/UE suivi du numéro de I'Organisme Notifié qui effectue le controle
de production (N° 0426 Italcert S.r.l., V.le Sarca, 336, 20126 Milan - Italie);

Exemple A - étiquette

. | 7 \
- Marquage " (symbole SOLAS) (E) (uniqguement pour les modéles MED) SCBA RN FR EN 137:2006 |
qui indique le respect des conditions essentielles établies par la Directive §§ C€0426 Type 2-
2014/90/UE suivi du numéro de I'Organisme Notifié qui effectue le contréle " 22 | _p
de production (N° 0426 Italcert S.r.l., V.leSarca, 336, 20126 Milan - Italie) et EE fﬂ”"
de I'année d'apposition du marquage ; 125/ e % 0426/aa i E
- Norme de référence pour la Réglement 2016/425/UE : EN 137:2006 et ; 8
classification de I'appareil (Type 1 ou Type 2) (C) ; H—"" -1S0 23269-2:2011 55 .
- Norme de référence pour la Directive 2014/90/UE : ISO 23269-2:2011 (H) ; i E L
- Pression maximum de fonctionnement (PS) et Températures minimales et [fetestananinm SR

\ Via Sarennine, 70/2 - 21040 Origgis (VA) - ITALY

maximales de fonctionnement (TS) (F) ; \ J
- Date de production et date de Révision (1) ; | |
- Date d'échéance de I'Attestation de certification Mod. B MED (L).

8. APPAREILS RESPIRATOIRE ISOLANT MED - RN FR, RN FR T2

Les appareils respiratoires SPASCIANI RN FR et RN FR T2, s'ils portent le marquage " barre a roue " (par. 7), sont conformes aux
exigences de la Directive MED 2014/90/UE et sont donc adaptés a la lutte contre l'incendie a bord des navires.
Les modeéles RN FR et RN FR T2 sont certifiés comme équipements maritimes uniquement avec les masques TR 82 et TR 2002
(voir Tableau 3 — Configurateur).

| A

IMPORTANT : l'article MED 3.7 du réglement d'exécution 2024/1975/EU exige d'associer |'appareil respiratoire a une ligne de vie
résistante au feu, certifié MED conformément a |'article MED 3.44, utilisée en combinaison avec I'appareil respiratoire et pouvoir
étre attachée par un mousqueton aux courroies de I'appareil ou a une ceinture distincte de fagon que I'appareil respiratoire ne
puisse en aucun cas se détacher quand on manceuvre la ligne de vie. Il est de la responsabilité de I'opérateur de s'assurer qu'il
utilise I'appareil respiratoire avec la ligne de vie, car c'est une obligation du code FSS qui indique la tenue de pompier.

9. Ligne DES APPAREILS RESPIRATOIRES POUR USAGE DANS DES ATMOSPHERES POTENTIELLEMENT EXPLOSIVES

Les appareils respiratoires RN, RN T1, RN FR, RN FR T2 portant en supplément la mention ATEX sont disponibles avec un marquage
spécifique pour une utilisation dans des atmospheres potentiellement explosives.

Ce sont des dispositifs non électriques pouvant étre utilisés dans différents types d'atmosphéres explosives spécifiées par le
marquage qui les compose :

I 1G Ex h IIC T6 Ga = appareils non électriques destinés a étre utilisés dans les industries de surface, dans lesquels il est possible
que des atmosphéres explosives dues a la présence de gaz se produisent - Zone 0

Il 1D Ex h IlIC T85°C Da > appareils non électriques destinés a étre utilisés dans les industries de surface, dans lesquels des
atmospheéres explosives dues a la présence de poussiéres sont susceptibles de se former - Zone 20

Les appareils respiratoires autonomes ATEX portent une étiquette sur le support dorsal (voir exemple B - étiquette Atex), qui
contient toutes les marques requises par la directive 2014/34/EU et par les normes de référence techniques EN ISO 60079-36, EN
ISO 60079-37.

Exemple B

Tamb = -30 +60°C

ATEX 111G Exh IIC T6 Ga E@
11 1D Ex h 11IC T85°C Da

WARNING - POTENTIAL ELECTROSTATIC CHARGING HAZARDS

ou:
1] Groupe des appareils : Il - surface
1 Catégorie d'équipement: tres haut niveau de protection (zones 0 et 20)
G Atmosphére Ex: convient aux zones ou des gaz, vapeurs, brouillards et mélanges d'air explosifs sont présents
D Atmosphere Ex: Convient aux zones ou la poussiére peut créer des atmosphéres explosives
Ex h Type de protection offert par le matériel non électrique (EPL)
Ga Degré de protection équivalent de I'appareil (EPL): catégorie 1 G dans la zone 0
Da Degré de protection équivalent de I'appareil: catégorie 1D dans la zone 20
[ Groupe de gaz IIC - Hydrogene, Acétyléne ...
1c Groupe de gaz IlIC - volatiles inflammables, poussieres conductrices et poussieres non conductrices.
T6 Classe de température de surface des équipements du groupe Il pour les gaz: <85 ° C
T85°C Température de surface maximale de I'équipement du groupe Il pour les poussieres = 85 ° C
Tamb -30 +60°C Température de référence ambiante Atex
AVERTISSEMENT , E[i] . _ L
RISQUES POTENTIELS DE CHARGE ELECTROSTATIQUE - Voir les instructions d'utilisation
ATTENTION !
Tous les composants de I'appareil ne doivent étre nettoyés qu'avec des chiffons humides et des produits antistatiques, afin de
ne pas charger les surfaces exposées. Voir la section 4.1 "Nettoyage et désinfection".
Les opérateurs utilisant un SCBA Atex sont invités a porter des vétements antistatiques et a utiliser des outils anti-étincelles,
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quelle que soit leur phase d'utilisation.
Les appareils respiratoires Atex doivent étre endossés et enlevés en I'absence d'atmosphére explosive.
Leer toujours ce manuel d'utilisation et porter une attention particuliere au par. 4.1 Nettoyage et désinfection.

Voir Configurateur pour toutes les combinaisons de masques + bouteille pouvant étre fournies avec le marquage Atex.

10. DONNEES TECHNIQUES

10.1.Données techniques

Pression de fonctionnement max. 300 bar
Pression activation alarme 555 bar
Moyenne pression 4,7 + 6,2 bar
Température de fonctionnement -30°C/ +60°C
10.2.Poids / Dimensions
- Dimensions HxLxP Poids approx.

Description (mm) (Kg)
RN/RN FR avec masque et bouteille 6 1 300 bar acier chargée 310x660x220 13,5
RN/RN FR avec masque et bouteille 6,8 | 300 bar en matiére composite chargée 310x660x220 14,5
RN/RN FR avec masque et bouteille 9 1300 bar en matiére composite chargée 310x660x220 11
RN T1/RN FR T2 avec masque et bouteille 6 1 300 bar acier chargée 310x660x220 13
RN BIBO/RN FR BIBO avec masque et 2 bouteilles 6,8 300 bar en matiére composite chargée 310x660x220 17
RN BIBO/RN FR BIBO avec masque et 2 bouteilles 9 1300 bar en matiére composite chargées 310x660x220 21

Le poids est indicatif, calculé avec le masque modele TR 2002 BN et le détendeur BN.
Les dimensions représentent I'encombrement maximal (hauteur x longueur x profondeur).
10.3. Matériaux

Chassis Pour Type 1 : Polypropylene thermoformé

Pour Type 2 : Polypropyléne VO thermoformé
Courroies Pour Type 1 : bande en fibres autoextinguibles

Pour Type 2 : bande en fibres aramidiques et para-aramidiques
Détendeur Cuivre chromé

Soupape a la demande
Tuyau moyenne pression

Emballage en nylon renforcé avec fibres de verre
Pour le Type 1 : Caoutchouc NBR
Pour le Type 2 : PVC

11. CODES POUR COMMANDE, PIECES DE RECHANGE ET ACCESSOIRES

11.1 Codes modeéles

Les codes reportés ici se référent au modele de base composé du harnais sur lequel est monté le détendeur doté de tuyau
moyenne pression et de manometre ; le modeéle de base ne comprend pas d'accessoires (ex. alarme supplémentaire). Pour
commander des appareils respiratoires éventuellement avec accessoires, contacter le bureau commercial.

Description Code
RN T1 158730000
RN 158750000
RN BIBO 1587100EC
RN FR 15875FR0O0
RN FR BIBO 15871FREC
RN FR T2 15873FR0O0

11.2 Composants / piéces de rechange
Pour compléter |'appareil respiratoire, ajouter les composants conformément au Configurateur. Ci-aprés les codes des
composants également fournis comme piéces de rechange.

Description Code
Masque TR 2002 A CL2 113040000
Masque TR 2002 BN CL2 113050000
Masque TR 2002 A CL3 (S/M — M/L) 1130000SM/1130000ML
Masque TR 2002 S A CL3 (S/M — M/L) 1130600SM/1130600ML
Masque TR 2002 BN CL3 (S/M — M/L) 11301005M/113010SML
Masque TR 2002 S BN CL3 (S/M — M/L) 1130700SM/1130700ML
Masque TR 2002 A CL3+ (S/M — M/L) 11300FRSM/11300FRML
Masque TR 2002 BN CL3+ (S/M — M/L) 11301FRSM/11301FRML
Masque TR 82 A 112300000
Masque TR 82 A CL3+ 11230FR0O0
Masque TR 82 B 112310000
Masque TR 82 B CL3+ 11231FR0O0
Masque TR 82 AE CL3+ 112110000
Masque TR 82 B E CL3+ 112120000
Soupape a la demande A pour RN, RN BIBO 1588501C)J
Soupape a la demande BN pour RN, RN BIBO 1579101CJ
Soupape a la demande A pour RN T1 158800100
Soupape a la demande BN pour RN T1 158810100
Soupape a la demande A pour RN FR, RN FR BIBO* 1588500C)
Soupape a la demande BN pour RN FR, RN FR BIBO* 1579100C)
Soupape a la demande A pour RN FR T2* 158800000
Soupape a la demande BN pour RN FR T2* 158810000
Bouteille 6 | 300 bar acier chargé ** 924630000
Bouteille 6,8 | 300 bar en matiere composite type T4 chargé ** | 92426000C
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Bouteille 6,8 | 300 bar en matiere composite type T4 chargé ** | 92448000C
Jeu de joints toriques pour réducteur RN 156910000
* Les détendeurs en tant que piéces de rechange sont fournis uniquement avec le tuyau a moyenne pression en matériau hautement
résistant aux flammes (utilisé dans les RN de Type 2)

** Les appareils sont certifiés pour I'utilisation avec bouteilles en acier fabriquées par les sociétés Worthington, Eurocylinders Systems
(ECS) et avec les bouteilles en matiere composite fabriquées par les sociétés CTS - Composite Technical System. Les bouteilles sont dotées
de soupapes fabriquées par la société SAN-O-SUB MBB. Contacter le bureau commercial SPASCIANI pour plus d'informations sur les
codes d'achat (bouteille chargée/déchargée, accessoire soupape de surdébit).

11.3 Accessoires

Description Code
Vanne 4 voies 9324400C)
Alarme supplémentaire 152530000
Cagoule de secours avec sac 1574100EC
Cagoule de secours (rechange) 7799500EC
Limiteur de débit (Excess Flow valve) pour bouteille | 936010000
Bande au niveau des reins pour bardage RN 612230000
Bande au niveau des reins pour bardage RN FR 612220000
Support mural en ABS 942310000
Support mural en métal 4410000MB
Valise de transport RN 1 bouteille 158450000
Valise de transport RN 2 bouteilles 158440000
Couvercle de réservoir en nomex ignifuge (6 1/6,8 1) | 932290000

Pour les piéces de rechange et les accessoires non présents dans cette liste, contacter le service clients de SPASCIANI SPA.

ATTENTION: grace aux raccords standards conformes aux normes EN 144-1-2, il est possible d'utiliser des bouteilles autres que
celles prévues et décrites dans le présent manuel, exceptionnellement et exclusivement dans des situations d'urgence (si les
bouteilles fournies ne sont pas disponibles). L'utilisateur devra vérifier que les équipements en pression correspondent aux
conditions requises par la Iégislation en vigueur en matiére de récipients a haute pression et accessoires, ainsi que la compatibilité,
méme du point de vue de la fabrication (par exemple raccords et encombrements maximum) des bouteilles avec les appareils.
SPASCIANI SPA n'assume aucune responsabilité par rapport a un assemblage non autorisé de bouteilles non fournies par cette
derniére et non mentionné dans le présent manuel, ou de toute facon par rapport a tout éventuel assemblage effectué
différemment de ce qui est explicitement reporté dans le présent manuel.
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ES AVISO INFORMATIVO PARA USO Y MANTENIMIENTO

ADVERTENCIA

Solo un estricto cumplimiento de las instrucciones expuestas en este folleto puede garantizar el uso seguro de equipos de proteccion
individual (EPI de categoria lll como se definen en el Reglamento 2016/425/UE) se describe en este manual. SPASCIANI SPA no asume
ninguna responsabilidad por dafios que se produzcan como resultado de:

- Elincumplimiento de este manual de instrucciones

- El uso del dispositivo para usos distintos de los descritos en este manual

- Las reparaciones y el reemplazo de componentes realizados por personal no autorizado o con piezas no originales.

Todos los datos que se presentan en este manual se han comprobado cuidadosamente. SPASCIANI SPA, sin embargo, no asume
ninguna responsabilidad por los errores o malas interpretaciones del texto, y se reserva el derecho de modificar total o
parcialmente las caracteristicas técnicas de sus productos sin previo aviso. Informacién en virtud del Articulo 33 del Reglamento
REACH:Los componentes metdlicos del producto (reductor, mecanismos dosificadores, racores) estan fabricados en latén y
aluminio con contenido de plomo (CAS 7439-92-1) en una concentracion superior al 0,1% p/p.

1. INTRODUCCION

1.1. Descripcion general

Los equipos autonomos SPASCIANI de la serie RN es un aparato de aire comprimido auténomo aislante, de circuito abierto,
independiente de la atmosfera y del ambiente. El aire respirable viene suministrado al utilizador de la botella de aire comprimido
mediante un reductor de presién y una valvula a demanda conectada a la mascara completa. El aire exhalado pasa sin
recirculacion, de la mascara a la atmosfera ambiente mediante la valvula de exhalacion.

Esta serie es compatible con una amplia gama de botellas de aire respirable comprimido, mascarascompletas y valvulas a demanda
y diversos accesorios.

1.2. Descripcion modelos

Los equipos autdnomos SPASCIANI serie RN estan clasificados como se indica a continuacidn (conformes a la norma EN 137:2006):
-tipo 1: aparatos para uso industrial

-tipo 2: aparatos para uso en lucha contra incendios

Los modelos de la serie RN son los siguientes:

RN T1 Equipo auténomo de tipo 1 con espaladar equipado con atalajes en version “liviana” (arnés sin acolchado y
tubo de MP de un solo tramo)

RN Equipo autonomo de tipo 1 con espaladar equipado con atalajes

RN BIBO Equipo autonomo de tipo 1 con dos botellas y espaladar equipado con atalajes

RN FR Equipo autonomo de tipo 2 con espaladar equipado con atalajes

RN FRT2 Equipo auténomo de tipo 2 con espaladar equipado con atalajes en version “liviana” (arnés sin acolchado y
tubo de MP de un solo tramo)

RN FR BIBO Equipo autdonomo de tipo 2 con dos botellas y espaladar equipado con atalajes

Cada modelo puede configurarse con los componentes (botellas, atalajes, mascaras, accesorios) segun se indica en apartado
Configuracion (ver tabla 3).

1.3. Uso previsto, limitaciones

Los equipos RN T1, RN y RN BIBO, compuestos de botella, mascara y valvula a demanda segun las configuraciones indicadas en la
tabla 3, son aparatos tipo 1 disefiados para utilizarse en casos de emergencias y en aplicaciones industriales que requieran un alto
nivel de proteccion respiratoria, en zonas contaminadas, o con deficiencia de oxigeno.

La versién RN T1 es de tipo econdmica (valvula a demanda con tubo en una sola pieza, arnés sin acolchado).

Los equipos auténomos RN FR, RN FR T2 y RN FR BIBO son aparatos de Tipo 2 y por lo tanto han sido disefiados especificamente
para la extincion de incendios. Han sido expuestos a la prueba de Flame Engulfment (inmersidn en llama) prevista en la norma EN
137:2006 y por lo tanto son adecuados para situaciones de elevado riesgo de exposicidn a un Falsh Over. La versién RN FR T2 es
de tipo econdémico (vélvula a demanda con tubo de una sola pieza, arnés sin acolchado).

Los modelos RN FR y RN FR T2 también se pueden utilizar como equipos maritimos y estan certificados segun la directiva MED
2014/90/UE. Los RN BIBO y RN FR BIBO han sido disefiados especialmente para aquellos que necesitan respiradores con alta
autonomia, siendo adecuados para intervenciones de larga duracion. Dado el elevado peso de los modelos con botella de 9 litros,
es necesario que dichos equipos sean utilizados Unicamente por personas de constitucidn robusta y en buenas condiciones fisicas.
Los kits BIBO con botellas de 9 | no estdn marcados con la norma EN 137, ya que no cumplen con el requisito de peso < 18 kg.
Los respiradores que llevan ademas la mencién ATEX estan disponibles con un marcado especifico para su uso en atmdsferas

potencialmente explosivas. En la siguiente tabla se indican los modelos de la serie RN con sus respectivas clasificaciones:
-l (o] [} \g <
Modelo S S gg =

[= [= = g <

RN T1 X X

RN X X

RN BIBO X

RN FR X X X

RN FR T2 X X X

RN FR BIBO X

Es muy importante respetar estrictamente las instrucciones de uso especificadas en este manual, queda totalmente prohibido
cualquier uso diferente al descrito. i

El equipo de respiracion autonomo descrito NUNCA DEBERA SER UTILIZADO BAJO EL AGUA, aunque su funcionamiento no sufra
alteraciones al sumergirse durante periodos cortos.

La duracién del uso dependerd de la reserva total de aire disponible. Para mas detalle ver la Tabla 1.

Utilizar siempre aire respirable segun la norma EN 12021:2014.

2. DESCRIPCION DETALLADA
Los equipos auténomos SPASCIANI de la serie RN estdn compuestos de:
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Espaldera con arnés

Botella/s de aire a presién

Reductor de presion

Mandmetro de alta presion con manguera de conexion

Vdlvula a demanda con sistema de alarma acustica

Madscara completa

Y opcionalmente Accesorios

Figuras de referencia:

Fig.1 para RN T1y RN T2

Fig.2 para RN, RN FR

Fig.3 para RN BIB, RN FR BIBO

Fig.4 para el reductor

Fig.5 para la valvula a demanda

Fig.6 para la Mascara

2.1. Espaldar con arnés (pos. A en la fig.1,2,3)

Le sistema de soporte estd formado de un espaldar de forma anatdmica (al), en material autoextinguible para los equipos de tipo
1y, para los de tipo 2, es reforzado y altamente resistente a las llamas, con dos aperturas laterales para el transporte y dotado de
arnés (a2) e un cinturon (a3) regulable, para poder colocarse cdmodamente el equipo y ajustarlo a cada persona.

La cinta de sujecidn botella, permite acoplar botellas de didametros diferentes y ajustarse en la posicion deseada gracias al sistema
de ajuste rapido.

El modelo RN T1 disponen de atalajes sin acolchado en hombros.

El modelo RN dispone de atalajes con acolchado en hombros y opcional en lumbares (a5).

El modelo RN BIBO y RN FR BIBO dispone de atalajes con acolchado en hombros y lumbares; en el espaldar hay un sistema de
fijacion especial (a6) que permite alojar a dos botellas.

El modelo RN FR dispone de atalajes con acolchado en hombros y lumbares; el tejido utilizado en atalajes, arnés y acolchados en
FR son de fibra aramidica o para-aramidica, que son muy resistentes a la llama.

En la zona izquierda del espaldar hay una cinta de velcro (a4) que permite mantener fijado en posicidn el tubo del manémetro y
de la valvula a demanda. En la parte inferior del espaldar esta fijado el reductor.

2.2. Botella con valvula (pos. B en la fig.1,2,3)

Los equipos auténomos estan equipados con una o dos botellas de acero o de composite, teniendo las caracteristicas técnicas
resumidas en la siguiente tabla:

Tabla 1 — Caracteristicas técnicas de botellas

Capacidad Presion Diametro Longitud Peso vacio Reserva* Autonomia**
(1) (bar) (mm) (mm) (kg) (1) (min)
6 (acero) 300 140 520 7.5 1670 55
6,8 (composite T4) 300 155 525 4.2 1870 62
9 (composite T4) 300 173 556 4.8 2480 82

* calculado como presion del cilindro considerando el factor de compresibilidad que conduce a una reduccién de volumen
aproximadamente el 8% a 300 bar a temperatura estandar.

** autonomia obtenida considerando un consumo medio de aire de 30 |/min para un operario.

Las botellas estan equipadas con valvulas de volante (b1) con rosca conforme a la norma EN 144-1:2018 en lo que respecta a la
conexidn entre la vélvula y la botella (cuello con rosca cilindrica M18x1.5) y a la norma EN 144-2:2018 (rosca 5/8” gas) en lo que
respecta a la conexion entre la valvula y el reductor de presién. Nota para RN BIBO y RN FR BIBO: estos modelos disponen de un
racord especial EN144-2 que permite conectar el reductor a dos botellas; y esta equipado con unas valvulas de no retorno para
evitar el trasvase de aire entre las dos botellas. Atencion: se deben utilizar dos botellas de la misma capacidad y presion, la
apertura de las vdlvulas se realiza al principio y durante todo el uso del equipo auténomo.

Las botellas cumplen las exigencias de la directiva PED 2014/68/UE vy las véalvulas cumplen las exigencias de la directiva TPED
2010/35/EU y a los reglamentos nacionales vigentes del pais donde se comercializan, se entregan con la documentacion
pertinente (declaracion de conformidad, certificado de pruebas, instrucciones de uso). Los datos de identificacion estan
estampados en las botellas y valvulas segun lo previsto en las leyes vigentes o una etiqueta fijada de forma permanente en las
botellas de composite. Las botellas estan barnizadas segin la norma EN 1089-3. El aire para la respiracidon suministrado por la
botella debe cumplir siempre segin EN 12021:2014.

Las valvulas de las botellas se pueden suministrar, bajo demanda, con el accesorio “Excess Flow Valve” (ver 2.7.4).

2.3. Reductor de presion (pos.C en la fig.1,2,3 y fig. 4a y 4b)

El reductor de presidn tiene un cuerpo de latén cromado que esta sujeto a la parte inferior del espaldar; reduce y mantiene la presion
entre 4,7 y 5,5 bar, variando segun la presion interna de la botella. Cuando la presion de la botella alcanza (55 * 5) bar, un dispositivo
especial aumenta la presion de salida entre 7,5 y 8 bar, activando la alarma en la valvula a demanda.

En el reductor de presion hay:

- Rosca de conexidn EN 144-2 para el cilindro (pos. 1, fig. 4a y 4b); el conector giratorio es recubierto en caucho excepto RN T1y
RN FR T2, donde esta hecho de metal

- Conector de alta presion (pos. 2, fig. 4a 'y 4b)

- Tubo de alta presidon con mandmetro (pos. 3, fig. 4a)

- Tubo de media presidn continuo (pos. 4, fig.4a) para modelos RN T1 y RN FR T2 y con conector rapido de seguridad tipo
Eurocouplings para todos los demas modelos para la alimentacién de la valvula a demanda. El tubo de media presion esta
conectado al reductor mediante un racord a rosca (pos.6 fig.4b). Los tubos de media presion en los modelos FR estan hechos de
un material altamente resistente al calor y a las llamas.

- Conexion auxiliar con tapdn (pos. 5 en la fig. 4b). En la conexidn auxiliar se puede montar, retirando el tapdn, el tubo de segunda
salida (ver par. 2.7.3), al que se puede conectar otra valvula a demanda o una capucha de rescate (ver par. 2.7.4).

- Vélvula de seguridad (pos. 7 en la fig. 4b). En la valvula de seguridad se puede agregar el accesorio “alarma suplementaria” (ver par. 2.7.2).
- Pasante que permite fijar el reductor al espaldar (pos.8 fig.4b)

2.4. Mandmetro (pos. D en la fig.1,2,3 y fig. 4b)

El mandmetro es de tipo muelle con precision de clase 1.6. Estd hecho de una carcasa latédn en niquel con una gruesa funda
protectora de goma que lo protege de golpes. El dial es luminiscente, con una escala de 360 bar, una resolucién de 5 bar y un area
de advertencia de reserva por debajo de 50 bar. Existe una segunda escala en PSI.

2.5. Valvula a demanda automatica con seiial acustico (pos. E en la fig. 1,2,3 y fig.5)

Lavdlvula a demanda estd fabricada de una carcasa de plastico reforzado que contiene el dispositivo que suministra el aire y el dispositivo

Pag.29/60

de



acustico de alarma. Se acopla al reductor de presién por medio del tubo de media presidn con racord giratorio. El botén (pos. 1, fig. 5)

permite bloquear el flujo de aire que se desbloquea con la primera inspiracion. La valvula a demanda puede ser de tipo A o BN segun la

version de la mascara (ver par.2.6). Se conecta al reductor mediante un tubo de media presion con racor giratorio.

2.6. Mascara completa (Fig.6)

A continuacion, indicamos la descripcién de mascaras completas que pueden ser utilizadas con los equipos autonomos serie RN.

Por los detalles de la mascara que puede ser utilizada en cada modelo, ver la tabla de configuracidn.

o Tipo “A” a presidn positiva y con racord a rosca EN 148-3:1999 (M45x3), para uso con valvula a demanda de tipo A.

Modelos disponibles:

- TR 2002 A CL2 certificada EN 136:98 en clase 2

- TR2002 A CL3, TR 2002 S A CL3, TR 82 A certificadas EN 136:98 en clase 3

- TR 2002 A CL3+, TR82 A CL3+ certificadas EN 136:98 en clase CL3+ (prueba de inmersion en llama superada, segln indicado en
la EN 137:2006)

- TR 82 A E CL3+ certificada EN 136:98 en clase CL3+ (prueba de inmersion en llama superada, segun indicado en la EN 137:2006)
equipada con enganche para conectarla a casco de Bombero.

Nota: El funcionamiento de equipo auténomo, si es con conexidn EN 148-3, igualmente posible con otras mascaras que cumplan

la misma norma, solo exclusivamente en caso de emergencia o la situacidn en que no sea posible (por causas accidentales) la

mascara correcta.

e Tipo “BN” a presidn positiva es con racord de conexidn a bayoneta DIN 58600, para utilizar solo con vélvula a demanda de tipo

BN. La mascara “BN” estd equipada también de una rosca EN 148-1:2018 (Rd 40x1/7”) que permite el uso con dispositivos a

presidn negativa (respiradores a presion negativa o a filtro).

Modelos disponibles:

- TR 2002 BN CL2 certificada EN 136:98 en clase 2

- TR 2002 BN CL3, TR 2002 S BN CL3 certificadas EN 136:98 en clase 3

- TR2002 BN CL3+ certificada EN 136:98 en clase CL3+ (prueba de inmersion en llama superada segun indicado en la EN 137:2006)

¢ Tipo “B” a presion positiva y con racord a bayoneta DIN 58600, para utilizar solo con valvula a demanda de tipo BN.

Modelos disponibles:

- TR 82 B certificada EN 136:98 en clase 3.

- TR 82 B CL3+ certificada EN 136:98 en clase CL3+ (prueba de inmersidn en llama superada segln indicado en la EN 137:2006)

- TR 82 B E CL3+ certificada EN 136:98 en clase CL3+ (prueba de inmersién en llama superada segun indicado en la EN 137:2006)
equipada con enganche para conectarla a casco de Bombero.

Las mdscaras de las series TR 82 y TR 2002 Clase 2 son de talla Unica, mientras que las mdscaras de las series TR 2002 Clase 3 y 3+ estan

disponibles en dos tallas (S/M y M/L) o en talla Gnica. Para mas detalles sobre las caracteristicas de las mascaras y su uso correcto,

consulte las instrucciones adjuntas a cada mascara. Los codigos de las mascaras se enumeran en la tabla del apartado 11.

2.7. Accesorios

Los accesorios pueden utilizarse a discrecidon del cliente, y su presencia no altera el funcionamiento del dispositivo; su

compatibilidad ha sido probada durante las pruebas de certificacién. Los accesorios que se enumeran a continuacion deben

utilizarse Unicamente con los equipos respiratorios SPASCIANI, en las combinaciones descritas en el configurador.

2.7.1. Valvula de 4 vias

El racordautomatico de 4 vias o valvula a 4 vias, es un accesorio suministrado bajo pedido, y permite:

- El suministro de aire a una segunda persona, que serd dotado de sefal de alarma individual en la valvula a demanda;

- La conexidén del equipo de respiracién auténomo a una fuente alternativa de aire para aumentar la duracién o para permitir un

escape en el supuesto fallo accidental de la fuente de aire principal. Durante la alimentacidn desde la linea de aire (ajustar a 5,5

bares) la botella se desconecta automaticamente. Las instrucciones detalladas para el uso de la valvula de 4 vias se adjuntan en

el propio accesorio (cédigo de instruccién 960040000).

2.7.2. Alarma adicional

La alarma adicional un accesorio que puede montarse a peticién en todos los equipos de respiracion auténomos de la serie RN y

que permite contar con una sefial de alarma continua, afiadida a la sefial de alarma intermitente ya existente en la valvula a

demanda. Se monta en el reductor de presién y se activa simultdaneamente que la alarma principal.

2.7.3. Tubo segunda salida

El tubo de segunda salida es un accesorio que se puede montar a peticion en todos los respiradores de la serie RN y permite

conectar una segunda valvula a demanda al dispositivo para otro usuario o una capucha de rescate. Nota: cuando se utilice el

tubo de segunda salida para conectar un segundo operador, se debe calcular con precision la duracién del dispositivo, que se vera

reducida a la mitad.

2.7.4. Capuz de rescate segundo operador

La capucha de rescate es un accesorio que se puede montar bajo pedido en todos los equipos de respiracién auténomos

SPASCIANI. Es un dispositivo de flujo constante, disefiado especificamente para la evacuacién rdpida en situaciones de

emergencia. Su extrema sencillez lo hace adecuado para cualquier persona, independientemente de la forma del rostro, el uso de

gafas o la barba.

Para utilizar la capucha de rescate, se debe quitar el tapdn del segundo operador del reductor de presién del equipo de respiracidon

y montar el tubo de media presion suministrado en el kit (ver punto 2.7.3). Las instrucciones detalladas para el montaje y uso de

la capucha de rescate se adjuntan con el propio accesorio (cédigo de instrucciones 960250000). La bolsa esta hecha de un material

altamente resistente a las llamas y, por lo tanto, también se puede utilizar en equipos de respiracion de Tipo 2.

Limitaciones de uso: Dado que estd destinado exclusivamente para rescate, la capucha tiene un tiempo de uso limitado a un

maximo de 15 minutos. Este intervalo se considera suficiente para completar la operacién de salvamento.

ATENCION: La capucha consume aire de la botella del socorrista, quien debera, por lo tanto, vigilar constantemente su propia

reserva de aire. NOTA: El uso de la capucha de emergencia durante 15 minutos requiere aproximadamente 600 L de aire, por lo

que la presion residual de la botella que permite el uso de la capucha debe calcularse teniendo en cuenta este dato

2.7.5. Valvula de sobre flujo (Excess flow valve)

La valvula de la botella puede estar equipada, bajo pedido, con una valvula de control sobre flujo, montada en lugar del tubo de

aspiracion. Esta vélvula aumenta la seguridad ya elevada del conjunto vélvula/botella, limitando la salida de aire a un flujo muy

fuerte en caso de una falla (por ejemplo, desconexidn accidental entre la valvula y la botella cargada).

2.7.6. Equipo autonomo ATEX

A peticidn, los respiradores pueden ser suministrados en la version "Atex", con una marcacion especifica para su uso en ambientes

explosivos. Consulte el par. 9 paras los detalles de esta linea de equipos.

2.7.7. Contenedores

Hay disponibles dos contenedores de pared, uno de material plastico y otro de metal, que permiten conservar el respirador en
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condiciones de listo para usar. El contenedor de plastico esta disefiado para fijarse a la pared mediante 4 puntos de anclaje y
dispone de un soporte metalico para la botella. La tapa transparente permite un rdpido control de las condiciones de
limpieza/mantenimiento del equipo. El contenedor de metal permite la instalacion en la pared mediante un soporte metalico para
soportar el peso de la botella; es ideal para estaciones fijas y para instalaciones al aire libre.

Para transportar el respirador, esta disponible una maleta de ABS de color naranja, que garantiza la portabilidad y proteccion del
respirador; estd disponible para una o dos botellas (tanto para la versién de dos botellas como para una botella de repuesto).
2.7.8. Funda protectora para la botella

Estan disponibles fundas de material ignifugo para proteger las botellas de diferentes tamafios y ayudar en su conservacion,
incluso en condiciones extremas.

3. USO

Advertencia

Todas las operaciones de predisposicion y utilizacién del equipo auténomo deben ser seguidas solamente por personal

competente y entrenado. Asegurarse que cualquier accesorio o dispositivo auxiliar o cualquier otro tipo de instrumento de

proteccidn utilizado no sea un obstaculo y que no comprometa la seguridad y la estanqueidad. La autonomia de equipo auténomo

depende de la cantidad de aire inicial disponible y de la frecuencia respiratoria del operador, también de la presencia de accesorios

que puedan consumir aire (ejem. Alarma suplementaria, Uso de la segunda salida en el reductor). Deben de utilizarse equipos

siempre previamente controlados. Antes del uso es obligatorio seguir las operaciones descritas.

3.1. Antes del uso

3.1.1. Montaje de la botella

a) Tener la botella vertical con el pomo hacia arriba y conectar el reductor mediante el racord giratorio;

b) Poner el aparato plano y sujetar la botella estirando de la cincha sujeta botella y cerrando la hebilla.

3.1.2. Acoplamiento de la valvula a demanda

Inserte los conectores rapidos macho y hembra del tubo de media presién. Con una leve presién se conectan los racord.

N.B.: Para desconectar aplique una fuerza axial ligera mientras desliza hacia atrds el aro del conector hembra. iNo desconecte

mientras el tubo estd bajo presién!

Presione el botdn de bloqueo (pos. 1 fig.5) para evitar fugas de aire al ponerse el equipo.

Para los equipos autonomos RN T1 y RN FR T2 esta operacidn no es necearia porque la valvula a demanda no dispone de conexidn

répida, ya que el tubo de media presion en ser un solo tramo conectado al reductor. Si ha elegido el modelo RN FR T2 equipado con

un tubo MP con acoplamientos rapidos, consulte la operacion de acoplamiento/desconexion de la valvula a demanda mencionada

anteriormente. Presionar el botdn de bloqueo (pos. 1 fig. 5) para evitar fugas de aire mientras se lleva puesto el equipo.

3.1.3. Control posicién del tubo

El tubo del manémetro y de la valvula a demanda estan sujetos al lado izquierdo de los hombros mediante una cinta con velcro. Es

posible, si se prefiere, hacer pasar el tubo de la valvula a demanda por debajo del brazo izquierdo y fijarlo a un pasante de la cintura.

3.1.4. Control carga de botella

Abrir lentamente la valvula de la botella con al menos 3 vueltas y verificar la presion en el mandémetro (pos. D Fig. 4a): la presion no debe

ser inferior a 280 bar para botellas con una presién de trabajo de 300 bar.

3.1.5. Control hermeticidad neumatica de la alta presién

Cerrar la valvula de la botella. La presion no debe descender mas de 20 bar en un minuto.

3.1.6. Control de la seiial de alarma

¢ Abra la vdlvula de la botella y presurice el equipo

e Cierre la valvula de la botella

e Cerrar con la palma de la mano la salida de aire de la valvula a demanda.

e Libere el cierre de la valvula a demanda (pos. 1 fig. 5) presionando el botén de goma en el centro de la tapa

e Liberar el aire lentamente hasta alcanzar una presién de 70-65 bar, luego realizar pequefias liberaciones de aire levantando y

bajando la palma de la mano; cuando se visualice en el mandmetro un valor de presién de (55 + 5) bar, se debera escuchar una

fuerte vibracién sonora con cada liberacién de aire, la cual cesara al agotarse el aire disponible en la tuberia. Nota: se recomienda

liberar el aire muy lentamente y esperar algunos segundos en los valores de calibracién de la alarma, ya que liberaciones fuertes

de aire pueden impedir el control adecuado de la sefial de alarma.

¢ Vuelva a bloquear el botén (pos. 1 fig.5).

3.2. Colocacion del equipo autonomo

Regule los atalajes a la maximalongitud; para hacerlo, sujetar la hebilla y estirar de la cinta. Colocarse el equipo y tirar con fuerza

de los dos extremos del arnés hasta que el espaldar se adapte comodamente en las lumbares. Abrocharse el cinturdn y estirar de

las dos extremidades libres, hanta la regulacidn deseada.

Inserte los extremos libres de las correas de los hombros y el cinturén lumbar debajo del propio cinturdn, asegurandose de que

las correas estén adheridas a la chaqueta protectora (esto en particular para los equipos de respiracién Tipo 2) en toda su longitud.

Una vez colocado el equipo:

e Coléquese la mascara y compruebe la estanqueidad de la misma (ver instrucciones especificas de la mascara).

e Abra la vdlvula de rueda manual como minimo tres vueltas.

e Conecte la vélvula a demanda a la mascara; la primera inhalacidn (pos 1 fig. 5) libera el bloqueo y mantiene la presidn positiva
en el interior de la mascara.

Para conectar la vdlvula a demanda a la mdscara, proceda como sigue:

- Valvula a demanda a mascara tipo A, conector roscado normalizada EN 148-3:1999 (M45x3): Roscar completamente el adaptador

giratorio macho de la valvula a demanda al conector hembra de la mascara hasta apretar.

- Valvula a demanda a mascara tipo B/BN, conector a bayoneta: introduzca el conector macho de la valvula a demanda en el

conector de la mascara y presione hasta que los dentados de la valvula a demanda se enganchen en el acoplamientohermético

de la mdscara.

N.B.: la conexion a la mascara de la valvula a demanda sera realizada y comprobada por un asistente. El equipoauténomo ya esta

listo para ser utilizado.

3.3. Durante el uso

Compruebe de vez en cuando la presion restante con el mandmetro. Cuando la presién descienda por debajo de (55+5) bar se

activara el dispositivo de alarma. Con cada inspiracién se oird una fuerte sefial sonora. Esta sefial durard hasta que el suministro

de aire se agote por completo.

N.B.: Alejarse del lugar de riesgo cuando este sonando la alarma de agotamiento del aire.

En situacién de emergencia (mayor esfuerzo fisico o resistencia respiratoria aumentada) es posible pulsar brevemente vy

repetidamente el pulsante frontal en goma de la vélvula a demanda para incrementar el flujo de aire hacia la mascara.

3.4. Despues del uso

Pag.31/60




e Cierre la valvula de la botella
e Desconectar la valvula a demanda de la mascara, dejando salir el aire contenido y después pulsar el pulsante (pos 1 fig.5)
- Véalvula a demanda y mascara Tipo A, desenroscar el giratorio de la valvula a demanda
- Vélvula a demanda y mascara Tipo B/BN, presionar al mismo tiempo los pulsantes de bloqueo y estirar la valvula a demanda de la mascara
e Suelte el cinturdn y deslice hacia atras las correas bandoleras levantando la lenglieta de las hebillas
e Quitese la mascara
¢ Deje el equipo de respiracion auténomo sobre una superficie sin golpearlo.
NB: Nunca almacene el aparato con los circuitos bajo presidn.

4. MANTENIMIENTO

4.1. Limpieza y desinfeccion

Después de cada uso es obligatorio limpiar las piezas sucias. Retirar siempre la botella después de despresurizar el aparato.

Para eliminar acumulaciones de polvo, limpiar con un pafio himedo y/o con productos antiestaticos. No utilizar pafios secos ni

frotar ninguna parte del EPI con pafios de lana o materiales no antiestaticos que puedan cargarse electrostaticamente por friccion

y convertirse en fuente de ignicidn en atmaésferas potencialmente explosivas (ver parrafo 9 para dispositivos ATEX).

La limpieza puede realizarse con agua tibia corriente (la temperatura no debe superar los 50 °C) y jabdn suave (pH neutro), sin

ceras ni sustancias grasas. Sumergir los componentes que lo requieran en la solucién y frotar con un cepillo de cerdas suaves.

Enjuagar con agua limpia, escurrir el exceso de agua y dejar secar al aire.

Si se requiere desinfeccion, se recomienda usar una solucion con desinfectantes a base de hipoclorito de sodio (solucién al 1%) o

clorhexidina (solucion al 0.5%); siempre seguir las indicaciones de concentracion del producto utilizado. Enjuagar con agua limpia,

escurrir el exceso de agua y dejar secar al aire.

Evitar el uso de solventes organicos que puedan dafiar las partes de goma vy plastico, gasolina o productos abrasivos para la

limpieza. Se pueden utilizar lavadoras/lavavajillas especificas con programas disefiados para la limpieza de los diferentes

componentes. Para mas informacién sobre equipos de lavado, contactar al servicio de atencidn al cliente de SPASCIANI.

Se debe prestar especial atencidn a la limpieza/desinfeccién de los siguientes componentes:

- Mascara - Se debe limpiar la mascara después de cada uso; desinfectada si se piensa que ha sido contaminada o si el operador

cambia. Para obtener la informacién sobre las operaciones a hacer en esta fase, consulte el manual especifico de la mascara en el

que se explican estas operaciones en detalle.

- Vélvula a demanda - Normalmente, para limpiar la vélvula a demanda, simplemente se lava con agua tibia y jabon neutro

limpiandola cuidadosamente con un pafio suave, dejando que se seque naturalmente. Si el tipo de contaminacién al que ha sido

sometida la valvula a demanda requiere una limpieza mas radical, desmonte el dispositivo en sus componentes principales. Esta

operacioén, debe ser realizada con extremo cuidado y por personal especializado autorizado por SPASCIANI SPA. Péngase en contacto

con el servicio de atencion al cliente de SPASCIANI SPA para obtener alguna aclaracion.

4.2. Botellas

Para la recarga y control de las botellas, se deberan respetar estrictamente las normativas nacionales, asi como las

correspondientes al tipo de botella especifico.

La presion de llenado se puede sobrepasar la de trabajo en un 10 % ya que, cuando la temperatura vuelve al ambiente, la presion

se estabiliza a la de trabajo nominal.

Durante la operacidn de rellenado asegurese de que:

e El aire cumple con la norma EN 12021:2014

e La botella ha sido comprobada dentro de los limites de tiempo previstos, verificando la fecha del sello de la ultima prueba de
presién.

La vdlvula debe mantenerse cerrada mientras la botella se envia a una estacién de recarga para evitar la entrada de

humedadatmosférica y condense en el interior. La botella durante el transporte y el almacenamiento debera estar protegida de

golpes. No transportar la botella sujetandola por la valvula.

4.3. Mantenimiento programado

La siguiente tabla indica las intervenciones de mantenimiento previstas:

Tabla 2 — Mantenimiento programado

.. Calificacion| Antes de | Después Anualmen| Cada seis | Cada diez
Partes Actividad requerida usar de usar Cada mese te anos afnos
Limpieza y Desinfeccién (ver.
: 4.1) X
Equipo In.speccic')n visual (ver par
sutonomo 437 x | x| X
P Control de estanqueidad y seial

de alarma (vedi par. 3.1.5 e X X
3.1.6)

Valvula a Control con banco de prueba y a

demanda estanqueidad X X X
Reemplazo de membrana X x@ X
Control con banco de prueba y X X
estanqueidad
Sustitucion del O-ring del

Reductor de conector de alta presién (ver X

presion par. 4.3.2)
Prova filettatura raccordo alla X xd
valvola (con calibro 5/8” gas)
Revisidn general (nota b) X xd
Recargar la botella segin la
presion de trabajo correcta (ver X X
par.4.2)
Comprobar la presién cargada

Botella (solo cilindros almacenados) X
(ver par. 3.1.4)
Comprobar la fecha de prueba X
del cilindro
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Recertificacion De acuerdo con las regulaciones nacionales del pais en cuestion

Valvula de botella | Revisién general (nota c) Durante la recertificacién del cilindro

Nota a) Después de su uso en ambientes corrosivos o en condiciones ambientales extremas

Nota b) Para los equipos que se utilizan con frecuencia, SPASCIANI recomienda realizar una revision completa después de

aproximadamente 600 horas de uso, lo que equivale a 1200 usos de 30 minutos cada uno, incluyendo las sesiones de

entrenamiento. Para dispositivos sujetos a la normativa alemana, la revision completa debe realizarse cada 6 afios. Los usuarios

en Alemania deben cumplir con los siguientes requisitos: Normativa alemana del cuerpo de bomberos (FwDV 7 y vfdb — RL0O804)

y Normativa nacional alemana (BGR 190 o GUV R190 y GUV-I-8674).

Nota c) Cada vez que la valvula de la botella se desmonta de la botella y vuelve a montarse para realizar las labores de

mantenimiento o de comprobacion, la valvula debe sustituirse. Consulte el aviso informativo especifico que viene con la botella

o la etiqueta de la botella de composite para conocer las fuerzas de par de apriete adecuadas.

Nota d) Después de la sustitucion de cualquier pieza es obligatorio realizar todas las comprobaciones de funcionamiento y

hermeticidad neumatica.

Las operaciones marcadas en la Tabla 2 como “habilitacidon necesaria” deben ser realizadas Unicamente por el Fabricante o por

talleres autorizados, y deben efectuarse en los siguientes casos:

e Cuando el examen visual descrito en el parrafo 4.3.1 no sea superado.

e Si los controles técnicos especificados en los parrafos 3.1.5y 3.1.6 no se cumplen.

e Cuando se haya superado el periodo de mantenimiento programado.

Nota importante: Estas operaciones deben realizarse utilizando Unicamente repuestos originales SPASCIANI SPA, siguiendo las

instrucciones especificas proporcionadas durante la formacién de personal autorizado

4.3.1. Control visual

Verifique que los siguientes componentes no estén sucios o dafiados:

e Partes pldsticas y de goma: no deben presentar grietas, fisuras, pérdida de color, deformaciones, superficies pegajosas, etc.

e Tejidos y mangueras: no deben estar deshilachados ni cortados.

¢ Hebillas, sistemas de fijacidn y conexiones: no deben mostrar signos de corrosién y deben funcionar correctamente.

e O-ring en la conexién del reductor de presidon con la bombona: no debe estar dafiado ni desplazado.

Nota importante: Prestar especial atencidn a la presencia de oxidacion en la superficie de la bombona y/o en las partes metilicas.

4.3.2. Sustitucion del O-ring de la conexion de alta presion

Si el O-ring estd perdido, dafiado o se ha superado el periodo de mantenimiento programado, se debe reemplazar por uno

nuevo (ver tabla, apartado 11.2).

Procedimiento:

e Retire el O-ring con cuidado, evitando el uso de destornilladores u otras herramientas que puedan dafar la ranura del vastago
del reductor. Se recomienda utilizar una aguja.

e Coloque un nuevo O-ring en la ranura, utilizando un lubricante de silicona para garantizar una correcta adherencia.

5.  ALMACENAMIENTO Y TRANSPORTE

Los equipos auténomos deben ser almacenados en locales frescos y ventilados, alejados de gas o agentes corrosivos de la luz solar
directa, fuentes de calor. Los equipos de respiracion limpios y secos se pueden almacenar en armarios especiales que no dejen penetrar
polvo (ver Accesorios parrafo 11.3). Asegurese que al guardarlos la posicion del aparato tumbado sobre su espaldera y que la correas no
quedan arrugadas. El equipo, conservado en su embalaje original o en la maleta especial, no requiere cuidados especiales para el
transporte. Es igualmente aconsejado tener en cuenta las indicaciones maximas ya indicadas para el almacenamiento.

6. CERTIFICACIONES

Los equipos auténomos serie RN SPASCIANI estan conforme a las normas técnicas EN 137:2006 e ISO 23369-2:2011 (solo para el
equip7 M/ED) y satisface los requisitos del Réglamento 2016/425/UE relativo a los EPl y de las Directivas PED (2014/68/UE), MED
(2014/90/UE).

6.1. EPI - Todos los modelos de la serie RN cumplen con los requisitos del Reglamento 2016/425/UE relativo a los Equipos de
Proteccidn Individual. El organismo notificado que ha realizado el examen de tipo UE (mddulo B) y lleva a cabo el control de
produccién segln el médulo D del Reglamento 2016/425/UE es: Italcert Srl, Viale Sarca 336, 20126 Milano — Italia, O.N. n° 0426.
6.2. PED - Todos los modelos de la serie RN estan realizados conformemente a los requisitos del Mddulo de evaluacién de la
Conformidad B+D segun la directiva 2014/68/UE sobre dispositivo a presién. Organismo que verifica el modulo B+D: Italcert Srl,
Viale Sarca 336, 20126 Milano — Italia, O.N. n° 0426.

6.3. MED - Los equipos respiratorios auténomos RN FR y RN FR T2 con la marca de “timén” son dispositivos destinados a la lucha
contra incendios, conforme a la Directiva MED 2014/90/UE, que en el apartado MED/3.7 clasifica los equipos respiratorios
autéonomos para Fire Fighting como Tipo 2, de acuerdo con la norma ISO 23269-2:2011. Los dispositivos son conformes a los
requisitos del Mddulo de evaluacién de la Conformidad B+D segln la directiva 2014/90/UE sobre equipamiento Maritimo.
Organismo que verifica el modulo B+D: Italcert Srl, Viale Sarca 336, 20126 Milano — Italia, O.N. n° 0426.

7. MARCADO

Todas las partes importantes para la seguridad del aparato estan marcadas con el nimero de serie y con la fecha de produccion.

1. En el reductor hay una etiqueta adhesiva con el cddigo de barras (10 caracteres alfanuméricos) y también esta estampado

de modo permanente una matricula de 8 cifras que corresponden a los Ultimos seis digitos del codigo de barras precedidos por el

afo de fabricacidn. El reductor esta sellado en fabrica con un precinto que lleva la fecha del ultimo control. Este nUmero Unico

para cada equipo auténomo es el nimero de serie del aparato.

2. En la valvula a demanda hay una etiqueta adhesiva con el cédigo de barras (10 caracteres alfanuméricos). Ademas de la

etiqueta con el cédigo de barras, en la valvula esta estampado una matricula de 8 cifras que corresponden a los ultimos seis digitos

del cédigo de barras precedidos por el afio de fabricacién.

3. Los tubos estan marcados con la fecha de produccién (aa/mm).

4. La membrana de la valvula a demanda y otras partes en goma tienen un datario (visualizacién de la fecha) indicando afio y mes
de produccion.

5. El aparato completo lleva una etiqueta en el espaldar (ver ejemplo A — etiqueta) que indica todos los marcados requeridos por

la Directiva y Normas técnicas de cumplimiento:
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- Nombre y direccion del fabricante (A)

- Tipo de aparato (SCBA) (G) y nombre del modelo (B)

- Marcado C€ (E) que indica que se cumplen los requisitos esenciales

establecidos respecto al Reglamento 2016/425/UE y a la Directiva G

2014/68/UE, seguido del nimero de Organismo Notificado que efectla E ‘
|

Ejemplo A - etiqueta

el control de produccion (N° 0426 Italcert S.r.l., Via Sarca, 336, 20126

Milano - Italia) _ ' SCBA RNFR EN 137:20

- Marcado de timdn @ (D) (solo para los modelos MED) que indica que

1
08 |

o -Type 2-
se cumplen con los requisitos esenciales establecidos respecto a la ﬁg ce0426 >| _p
directiva 2014/90/UE seguido del nimero del Organismo Notificado que : pe R
efectda el control de la produccidn (N° 0426 Italcert S.r.l., Via Sarca, 336, -2 % 0426/aa § =
20126 Milano - Italia) ydel afio en que se aplicé. B, 8
- Norma de referencia por el Reglamento 2016/425/UE: EN 137:2006 y H— -1S0 23269-2:2011 gg S
clasificacién del equipo (Tipo 1 o Tipo 2) (C) P saakiii .%
- Norma de referencia por la directiva2014/90/UE: ISO 23269-2:2011 (H) |Retest aaasimm IR a L
- Presion maxima de trabajo (PS) y Temperatura minima y maxima de { Via Saronnino, TO72 - 21080 Origgio (VA) - ITALY )

trabajo (TS) (F) |
- Fecha de produccion y fecha de revision general (1) | A
- Fecha de caducidad del documento de certificacion Mod.B MED (L).

8. Equipos Aislantes Autonémos MED — RN FR, RN FR T2

Los equipos aislantes SPASCIANI marcados con la “marca de timén” (RN FR y RN FR T2) cumplen con los requisitos de la Directiva
2014/90/EU sobre equipos marinos (MED) y, por lo tanto, son adecuados para la extincidén de incendios en buques (parrafo 7 de
las instrucciones de uso).

Los modelos RN FR y RN FR T2 estéan certificados como equipos maritimos solo con las mascarillas TR 82 y TR 2002 (ver Tabla 3 —
Configurador).

IMPORTANTE: el articulo MED 3.7 del Reglamento De Ejecucion 2024/1975/EU exige asociar el aparato respiratorio a un cable de
seguridad ignifugo certificado MED de acuerdo con el articulo MED 3.44, se utilizara junto con el equipo respiratorio y podra
sujetarse mediante un mosqueton al arnés del equipo o a un cinturdn separado, para impedir que el equipo respiratorio se suelte
al manejar el cable de seguridad. Es responsabilidad del operador asegurarse de que utiliza el equipo de respiracién con la linea
de vida, ya que es una obligacién del cédigo FSS que muestra el equipo de bombero.

9. Linea EQUIPOS AUTONOMOS PARA USO EN ATMOSFERAS POTENCIALMENTE EXPLOSIVAS

Los autorespiradores RN, RN T1, RN FR, RN FR T2 que llevan ademas la mencidn ATEX estan disponibles con una marcacion
especifica para su uso en atmdsferas potencialmente explosivas.

Son equipos no eléctricos que se pueden usar en varios tipos de atmdsferas explosivas segun lo especifiquen las marcas en ellos:
I 1G Ex h IIC T6 Ga = aparatos no eléctricos para su uso en la industria de la superficie, en los que existe la posibilidad de que se
produzcan atmadsferas explosivas debido a la presencia de gas - Zona 0

Il 1D Ex h IIIC T85°C Da - aparatos no eléctricos para su uso en la industria de la superficie, donde existe la posibilidad de que
aparezcan atmosferas explosivas debido a la presencia de polvo - Zona 20

Los autorespiradores de la linea ATEX llevan en el marco una etiqueta (ver ejemplo B) que indica la clasificacién de los ambientes
(las marcas son las que figuran en la Directiva 2014/34/UE y en las normas técnicas EN 1SO 80079-36, EN 1SO 60079-37.

Ejemplo B
=-30 +60°
ATEX # 16 Exhiic T6 Ga 1]
11 1D Ex h IlIC T85°C Da
WARNING - POTENTIAL ELECTROSTATIC CHARGING HAZARDS
Donde: '
1l Grupo de aparatos: Il - superficie
1 Categoria del equipo: nivel de proteccion muy alto (zonas 0y 20)
G Atmésfera Ex: adecuada para areas donde hay gases explosivos, vapores, niebla y mezclas de aire.
D Atmosfera Ex: Adecuada para dreas donde pueden surgir atmdsferas explosivas debido al polvo
Ex h Tipo de proteccion para equipos no eléctricos (EPL)
Ga Grado de proteccion equivalente del equipo (EPL): Cat. 1 G en la Zona 0
Da Grado de proteccion equivalente del aparato: Cat. 1D en la Zona 20
11C Grupo gases IIC - hidrégeno, acetileno...
nc Grupo gases llIC > volatiles inflamables, polvo conductor y polvo no conductor.
T6 Clase de temperatura superficial del equipo para gas del Grupo Il: <85 °C
T85°C Temperatura maxima de la superficie del equipo para polvo del Grupo 11 =85 °C
Tamb -30 +60°C Temperatura ambiente de referencia Atex.
ADVERTENCIA ] E]:ﬂ _ _
POTENCIALES RIESGOS DE CARGA ELECTROSTATICA — Ver instrucciones de uso.
ATENCION!
Todos los componentes del equipo deben limpiarse solo con pafios humedos y con productos antiestaticos, para no cargar las
superficies expuestas. Consulte el apartado 4.1 "Limpieza y desinfeccién".
A los operadores que usan aparatos de respiraciéon auténomos ATEX se les recomienda, en cualquier etapa de uso, usar ropa
antiestatica y usar herramientas que no produzcan chispas.
Los aparatos de respiracion ATEX se deben poner y quitar en ausencia de una atmdsfera explosiva.
Lea siempre este manual del usuario y preste especial atencién al par. 4.1 Limpieza y desinfeccion.

Ver Configurador para todas las combinaciones de mascara + Valvula a demanda + botella, que puede ser equipado con el
marcado ATEX.
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10. DATOS TECNICOS

10.1. Datos tecnicos

Presion de trabajo mdxima 300 bar
Presidnactivacion alarma 55+ 5 bar
Media presién 4,7 +6,2 bar
Temperatura de funcionamiento -30°C/ +60°C

10.2. Peso/ Dimensiones

Descripcion DimensidnHXLxP (mm) Pescz;g,;rox.
RN/RN FR con mascara y botella 6 | 300 bar acero cargada 310x660x220 13,5
RN/RN FR con mascara y botella 6.8 | 300 bar composite cargada 310x660x225 14,5
RN/RN FR con mascara y botella 9 | 300 bar composite cargada 310x660x230 11
RN T1/RN FR T2 con mascara y botella 6 | 300 bar acero cargada 310x660x220 13
RN BIBO/RN FR BIBO con mascara y 2 botellas 6,8 | 300 bar composite cargada 310x660x225 17
RN BIBO/RN FR BIBO con mascara y 2 botellas 6,8 | 300 bar composite cargada 310x660x230 21

El peso es indicativo, calculado con la mascara modelo TR 2002 BN y la valvula a demanda BN.
Las dimensiones corresponden al volumen maximo (alto x largo x profundo).

10.3. Material
Espaldar Para Tipo 1: Polipropileno termoformado
Para Tipo 2: Polipropileno VO termoformado
Atalajales Para Tipo 1: tejido en fibras autoextinguibles
Para Tipo 2: tejido en fibras aramidica y para-aramidica
Reductor Latén cromado

Valvula a demanda

Carcasa en nylon reforzado con fibra de vidrio

Tubo de media presion

Para el Tipo 1: Caucho NBR
Para el Tipo 2: PVC

11. CODIGOS PARA PEDIDOS, PARTES DE RECAMBIO Y ACCESORIOS

11.1 Cédigos de modelo

Los cédigos indicados se refieren al modelo base, que consiste en la arnés sobre el que estd montado el reductor equipado con
tubo de media presidon y mandmetro; el modelo base no incluye accesorios (por ejemplo, alarma suplementaria). Para pedir
respiradores autdbnomos con posibles accesorios, contacte con la oficina comercial.

Descripcion Caodigo
RN T1 158730000
RN 158750000
RN BIBO 1587100EC
RN FR 15875FR0O0
RN FR BIBO 15871FREC
RN FR T2 15873FR0O0

11.2 Componentes / piezas de repuesto

Para completar el equipo auténomo, debe equiparse con los componentes de la siguiente tabla de configuracion. En la siguiente

tabla se indican los componentes, quetambién pueden ser suministrados como repuestos.

Descripcion Codigo
Mdscara TR 2002 A CL2 113040000
Mdscara TR 2002 BN CL2 113050000
Mascara TR 2002 A CL3 (S/M — M/L) 1130000SM/1130000ML
Mascara TR 2002 S A CL3 (S/M — M/L) 11306005M/1130600ML
Mascara TR 2002 BN CL3 (S/M — M/L) 1130100SM/113010SML
Mascara TR 2002 S BN CL3 (S/M — M/L) 1130700SM/1130700ML
Mascara TR 2002 A CL3+ (S/M — M/L) 11300FRSM/11300FRML
Mascara TR 2002 BN CL3+ (S/M — M/L) 11301FRSM/11301FRML
Mdscara TR 82 A 112300000
Mdscara TR 82 A CL3+ 11230FR0O0
Mdscara TR 82 B 112310000
Mdscara TR 82 B CL3+ 11231FR0O0
Mdscara TR 82 A E CL3+ 112110000
Mdscara TR 82 B E CL3+ 112120000
Valvula a demanda A para RN, RN BIBO 1588501CJ
Valvula a demanda BN para RN, RN BIBO 1579101CJ
Valvula a demanda A para RN T1 158800100
Valvula a demanda BN para RN T1 158810100
Valvula a demanda A para RN FR, RN FR BIBO* 1588500C)
Valvula a demanda BN para RN FR, RN FR BIBO* 1579100C)
Valvula a demanda A para RN FR T2* 158800000
Valvula a demanda BN para RN FR T2* 158810000
Botella 6 1 300 bar acero cargada** 924630000
Botella 6.8 | 300 bar en composite T4 cargada** 92426000C
Botella 9 1300 bar en composite T4 cargada** 92448000C
Juego de juntas téricas para reductor RN 156910000
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* Las valvulas a demanda como repuestos se suministran Unicamente con la manguera de media presion fabricada en material
altamente ignifugo (utilizada en RN Tipo 2).

**Los equipos auténomosestan certificados para el uso con botella en acero fabricadas por las sociedades Worthington,
Eurocylinders Systems (ECS) y las botellas en composite fabricadas por las sociedades CTS - Composite Technical System. Las
botellas estan equipadas con las valvulas fabricados por la sociedad SAN-O-SUB MBB Contactar con la oficina comercial SPASCIANI
SPA para mas informacion sobre los codigos de compra (cilindro de carga/descarga, accesorio valvula de exceso de flujo).

11.3 Accesorios

Descripcion Cddigo
Valvula 4 vias 9324400C)
Alarma suplementaria 152530000
Set capuz de rescate con bolsa 1574100EC
Capuz de rescate 7799500EC
Valvula de sobre flujo (Excess Flow valve) para botella | 936010000
Acolchado lumbar RN 612230000
Acolchado lumbar RN FR 612220000
Armario mural en ABS 942310000
Armario mural metalico 4410000MB
Maleta de transporte en ABS para RN 1 botella 158450000
Maleta de transporte en ABS para RN 2 botellas 158440000
Cubierta ignifuga para botella en Nomex (6 1/6.8 1) 932290000

Para las partes de recambio/accesorios no presentes en este listado, contactar con el servicio al cliente de SPASCIANI SPA.

ATTENZIONE: debido a que los conectores son estandar conformes con las normas EN 144-1-2 y se pueden utilizar otras botellas,
diferentes a las descritas y previstas, de modo excepcional y exclusivamente en situaciones de emergencia (cuando la botella
original no esté disponible). El usuario debera verificar la compatibilidad de componentes y presidnsegun los requisitos impuestos
por la legislacion vigente en el campo de recipientes a presion y relativos accesorios de compatibilidad, tambiénconstructiva (por
ejemplo,racord y dimensiones maximas), de la botella con el aparato indicado.

SPASCIANI SPA no asume ninguna responsabilidad por eventual montaje no autorizado de botellas no suministradas por la misma
y no indicadas en el presente manual, o por cualquier eventual montaje efectuado de modo disconforme de todo lo
especificamente indicado en este manual.
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TR  KULLANIM VE BAKIM iCiN BiLGI NOTU

UYARI

Burada aciklanan kisisel koruyucu ekipmanin (2016/425 sayili Yonetmelikte (AB) tanimlandigi sekilde 3. kategori KKE) uygun
sekilde kullanildigindan emin olmak icin bu kilavuzda yer alan talimatlari kesinlikle izleyin.

SPASCIANI SPA, asagidakilerden kaynaklanan hasarlardan sorumlu olmayacaktir:

- bu kilavuza uyulmamasi

- cihazin amaglandigi sekilde kullaniimamasi, yani bu kilavuzda agiklananlarin disindaki kullanimlar igin

- onarim ve degistirme islemleri icin yetkili personel kullaniilmamasi veya orijinal olmayan yedek parca kullanilmamasi.

Bu kullanim kilavuzunda belirtilen tim bilgiler dikkatlice gézden gegirilmistir. SPASCIANI SPA yine de herhangi bir hata veya yanlis
yorumlamadan sorumlu olmayacaktir ve bu nedenle Uriinlerinin teknik 6zelliklerinin tamamini veya bir kismini 6nceden haber
vermeksizin  degistirme  hakkini  sakli  tutar. REACH  Yonetmeligi Madde 33 uyarinca bilgilendirme:
Urtinin metal bilesenleri (rediktor, dozaj mekanizmalari, baglanti pargalari), agirlikga >%0,1 (w/w) konsantrasyonda kursun (CAS
7439-92-1) iceren piring ve aliminyumdan Uretilmistir.

1. GENEL BILGILER

1.1 Genel agiklama

RN serisinin SPASCIANI bagimsiz solunum cihazlari, ortam atmosferinden bagimsiz olarak bagimsiz, agik devre, basingl hava yalitim
cihazlaridir. Solunabilir hava, bir basing disirict ve tam maskeye bagl bir otomatik talepli regiilator vasitasiyla basingli hava
tupunden/tuplerinden kullaniciya iletilir; nefesle verilen hava, ylz pargasindan nefes verme valfi araciligiyla yeniden dolasima
girmeden ortam atmosferine gecer.

Bu seri, ¢ok gesitli basingh hava tipleri, dolu maskeler ve regilatérlerin yani sira gesitli aksesuarlarla uyumludur.

1.2 Modellerin agiklamasi

SPASCIANI RN serisi bagimsiz solunum cihazlari asagidaki sekilde siniflandirilmistir (EN 137:2006'ya gore):

- tip 1: endustriyel kullanim cihazi;

- tip 2: yangin sondiirme cihazi.

Mevcut RN serisi modeller asagidaki gibidir:

RN T1 “Hafif” versiyonda omzun tzerine takilacak ¢erceve kayish Tip 1 bagimsiz solunum cihazlari (tek parga hortumlu
yastiklamasiz ve regiilatorsiiz cerceve)

RN Omuza takilacak cerceve emniyet kemerli Tip 1 bagimsiz solunum cihazlari

RN BIBO Omuza takilacak gerceve kayish iki tlplu Tip 1 bagimsiz solunum cihazlari

RN FR Omuza takilacak ¢cerceve emniyet kemerli Tip 2 bagimsiz solunum cihazlari

RN FRT2 “Hafif” versiyonda omzun tzerine takilacak ¢erceve kayish Tip 2 bagimsiz solunum cihazlari (tek parga hortumlu
yastiklamasiz ve reglilatorsiiz cerceve)

RN FR BIBO Omuza takilacak cerceve kayish iki tlpli Tip 2 bagimsiz solunum cihazlari

Her model, Yapilandiricida gosterildigi gibi bilesenlerle (tupler, kablo demetleri, maskeler, aksesuarlar) yapilandirilabilir (bkz.
Tablo 3).

1.3 Kullanim amaci, sinirlamalar

Yapilandirici tarafindan agiklanan izin verilen kombinasyonlarda tiip, maske ve regilator ile birlikte RN T1, RN ve RN BIBO bagimsiz
solunum cihazlari, acil durumlarda ve yliksek derecede solunum korumasi gerektiren endistriyel uygulamalarda, ¢ok kirli veya
oksijen eksikligi olan ortamlarda kullanilmak tizere tasarlanmis Tip 1 cihazlardir. RN T1 versiyonu ekonomiktir (tek par¢a hortumlu
regilator, yastiklamasiz kosum takimi).

RN FR, RN FR T2 ve RN FR BIBO bagimsiz solunum cihazlari Tip 2 cihazlardir ve bu nedenle 6zellikle yanginla miicadele igin tasarlanmistir.
EN 137:2006'nin gerektirdigi Alev Yutma testine tabi tutulmuslardir ve bu nedenle parlama riski yiiksek olan ortamlardaki miidahaleler
icin uygundurlar. RN FR T2 versiyonu ekonomiktir (tek par¢a hortumlu regilator, yastiklamasiz kosum takimi).

RN FR ve RN FR T2 modelleri ayrica deniz ekipmani olarak kullanilabilir ve MED 2014/90/AB direktifine gére sertifikalandirilabilir.
RN BIBO ve RN FR BIBO, kendilerini yiiksek 6zerklige sahip bagimsiz solunum cihazi ile donatmasi gerekenler igin 6zel olarak
tasarlanmistir ve bu nedenle uzun sireli midahaleler igin uygundur. 9 litrelik tipli modellerin yiksek agirhgi géz onine
alindiginda, ayni cihazlarin yalnizca saglam bir yapiya sahip ve fiziksel olarak iyi durumda olan kisiler tarafindan kullaniimasi gerekir.
9 litrelik tliplt BIBO kitleri, < 18 kg agirlik gereksinimini karsilamadigi icin EN 137 standardinin isaretini tasimamaktadir.

Ek olarak ATEX ifadesini tasiyan bagimsiz solunum cihazlari, potansiyel olarak patlayici ortamlarda kullanima yonelik 6zel bir
isaretle mevcuttur. Asagidaki tablo, RN serisinin modellerini ilgili siniflandirmalariyla birlikte gdostermektedir:

a ]
- ~ s | x§
Model =X o ~ =
= = o < £
o— (4
= >
RN T1 X X
RN X X
RN BIBO X
RN FR X X X
RN FR T2 X X X
RN FR BIBO X

Bu sayfalardaki kullanim talimatlarina uyulmasi son derece 6nemlidir; bu talimatlarda agiklananlar disinda herhangi bir kullanim
yasaktir. Burada acgiklanan cihazlar, kisa bir siire suya batirildiklarinda calismalari degismeden kalsa bile SU ALTI KULLANIMI ICIN
UYGUN DEGILDIR. Kullanim siiresi mevcut hava rezervine baglidir. Daha fazla ayrinti i¢in Tablo 1'e bakin.

Daima EN 12021:2014’e uygun solunabilir hava kullanin.

2  DETAYLI ACIKLAMA

SPASCIANI RN serisi bagimsiz solunum cihazi sunlardan olusur:
Destek sistemi

Basingli hava tiip(ler)i

Basing diigiiriicii

Baglanti hortumlu yiiksek basing géstergesi
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Sesli sinyalli otomatik regiilatér
Tam maske
ve gerekirse Aksesuarlar

Referans sekiller:

RN T1 ve RN FR T2 igin Sekil 1

RN, RN FR igin Sekil 2

RN BIBO, RN FR BIBO igin Sekil 3

Basing diigiiriicii icin Sekil 4

Regiilator igin Sek. 5

Maske igin Sekil 6

2.1 Destek sistemi (poz. Sekil 1, 2 ve 3'te A)

Destek sistemi, Tip 1 bagimsiz solunum cihazi i¢in otomatik sénen malzemeden yapilmis ve Tip 2 icin gli¢clendirilmis ve aleve son
derece dayanikli, tasima icin iki yan agikhgi olan ve cihazi rahatga takabilmek ve kisiye goére uyarlayabilmek igin ayarlanabilir omuz
kayislari (a2) ve bir bel kemeri (a3) ile donatilmis anatomik sekilli bir sirthktan (al) olusur. Tlp sikma kayisi, ¢it¢it tokasi sayesinde
farkli caplardaki tlipleri yerlestirmenize ve yerine kilitlemenize olanak tanir.

RN T1 ve RN FR T2 modellerinde dolgusuz askili kayislar mevcuttur.

RN ve RN FR modelleri, yastikli omuz askilari ve talep lizerine bellik (a5) ile donatilmistir.

RN BIBO ve RN FR BIBO modelleri, yastikli omuz askilari ve bir bellik ile donatilmistir; cercevede iki tlipln yerlestiriimesine izin
veren 6zel bir sabitleme sistemi (a6) vardir.

FR’de kayislar, omuz askilari ve bellik i¢in kullanilan kumaslar, alevlere karsi yliksek direncli olmasi icin aramidik veya para-aramidik
elyaftan yapiimistir. Sol omuzda, basing dlger hortumunun ve regilator hortumunun yerinde tutulmasini saglayan cirt cirt kapakh
(a4) bir kayis bulunmaktadir. Rediiktor, cercevenin alt kismina sabitlenmistir.

2.2 Valfli tiip (Kon. Sekil 1, 2 ve 3'te B)

Bagimsiz solunum cihazlari, asagidaki tabloda belirtilen teknik 6zelliklere sahip bir veya iki celik veya kompozit tiip ile donatilmistir:

Tablo 1 - Tiiplerin teknik 6zellikleri

Kapasite Basin Uzunluk (mm Bos agirhk Rezerve* Ozerklik** (dk

0 (bar) ¢ap (mm) e () e
6 (celik) 300 140 520 7,5 1670 55
6,8 (T4 kompozit) 300 155 525 4,2 1870 62
9 (T4 kompozit) 300 173 556 4,8 2480 82

* standart sicaklikta 300 bar’da yaklasik %8’lik bir hacim azalmasina yol agan sikistirilabilirlik faktort dikkate alinarak tiip basinci olarak hesaplanir

** bir operatér icin yaklasik 30 I/dak ortalama tiiketim dikkate alinarak elde edilen 6zerklik.

Tipler, valf ile tip arasindaki baglanti ile ilgili olarak EN 144-1:2018’e uygun dislere sahip el ¢arki valfleri (b1) (silindirik disli

M18x1.5 bilezigi) ve valf ile basing distriict arasindaki baglanti ile ilgili olarak EN 144-2:2018 (5/8” gaz disi) ile donatilmistir.

RN BIBO ve RN FR BIBO igin not: Bu modellerde basing diislriiclye 2 tlipin baglanmasini saglayan 6zel EN 144-2 baglanti elemani

bulunmaktadir; iki bosaltma tlptnden birinin yiiklenmesini dnlemek icin bir ¢ek valf ile donatilmistir. Dikkat: Bagimsiz solunum

cihazinin kullanimi 6ncesinde ve kullanim sirasinda ayni kapasite ve basingta iki tlip kullanilmali ve tlip valfleri ayni anda agiimahdir.

Tupler, PED 2014/68/AB Direktifine; vanalar ise TPED 2010/35/AB Direktifine ve ilgili ulusal mevzuata uygundur ve ilgili belgeler

(uygunluk beyanlari, kullanim talimatlari) ile birlikte verilmektedir. Tanimlama verileri, mevcut yasalarin gerektirdigi sekilde

tuplerin ve valflerin Gzerine veya tlpe (kompozit tipler) kalici olarak yapistirilan 6zel bir etikete damgalanmistir. Tipler EN 1089-

3'e gore boyanmistir. Tuplerin sagladigi solunum havasi daima EN 12021:2014'e uygun olmalidir.

Tlplerin valfleri, talep tzerine, “tasma valfi" aksesuari ile birlikte tedarik edilebilir (bkz. 2.7.4).

2.3 Basing diigiiriicii (kon. Sek. 1, 2, 3 ve Sek. 4a ile 4b'de C)

Basing diisiriicl, ¢cercevenin alt kismina sabitlenmis krom kapli piring gévdeye sahiptir; tlp icindeki basing degistikce basinci 4,7

ila 5,5 bar arasinda azaltir ve korur. Tlpln (55 *+ 5) barlik basing degerinde, 6zel bir cihaz ¢ikis basincini 7,5 ila 8 bar arasinda

yikselterek regtilatordeki alarmin devreye girmesine neden olur.

Basing disuriiclide sunlar bulunur:

- Tp icin EN 144-2 baglanti parcasi (Sek. 4a ve 4b’de konum 1); doner halka, metalden yapilmis olan RN T1 ve RN FR T2 disinda

kaugukla kaphdir

- Yiiksek basingli baglanti elemani (kon. Sek. 4a ve 4b'de 2)

- Basing gostergeli yiiksek basing hortumu (kon. Sek. 4a'da 3)

- Orta basing hortumu (kon. Sek. 4a) RN T1 ve RN FR T2 modelleri icin tek parca halinde ve regilatori beslemek icin diger tim

modeller igin Eurocouplings tipi emniyetli hizli baglantili. Orta basing hortumu rediktére disli bir baglanti elemani (kon. Sek. 4b'de

6). FR modellerde orta basing hortumlari yliksek i1siya ve aleve dayanikli malzemeden uretilmistir.

- Kapakh yardimci baglanti (kon. Sek. 4b'de 5). Yardimci baglantida, kapagi cikararak ikinci ¢ikis hortumunu monte etmek

mimkindir (bkz. Bol. 2.7.3) baska bir regiilatoriin veya bir kurtarma basliginin baglanabilecegi (bkz. Bol. 2.7.4).

- Emniyet valfi (kon. Sek. 4b'de 7). Emniyet valfine “ek alarm” aksesuari eklemek mimkindur (bkz. Bol. 2.7.2).

- Basing dusuricunin gerceveye sabitlenmesini saglayan kanatcik (kon. Sek. 4b'de 8).

2.4 Basing gostergesi (kon. Sek. 1, 2, 3 ve Sek. 4a'da D)

Basing gostergesi, sifir stoplu yay tipindedir ve Sinif 1.6'nin hassasiyet sinirlari dahilindedir. Nikel kapli piring kasa ile donatilmistir

ve darbelerden koruyan bir manometre kapagi ile kaphdir. Kadran, 360 bar tam olgegi, 5 bar ¢ozin(rligu ve 50 bar’in altindaki

rezerv gostergesi ile parlar. PSl'da ikinci bir dlgek vardir.

2.5 Sesli uyarili otomatik regiilator (Sek. 1,2,3 ve Sek. 5'te konum E)

Regililator, glglendirilmis bir plastik muhafazadan olusur ve hem hava dozajlama cihazini hem de akustik egzoz alarmini igerir.

Diagme (kon. 1 Sek. 5) hava kaynaginin tikanmasina izin verir ve ilk solunumda baglantisi kesilir. Regiilatér, maskelerin versiyonuna

bagh olarak A veya BN tipinde olabilir (bkz. Bol. 2.6). Mafsalli kaplinli orta basing hortumu vasitasiyla basing districiiye baglanir.

2.6 Tam maske (Sek. 6)

Asagida, RN serisi bagimsiz solunum cihazi ile kullanilabilecek tim maskelerin bir agiklamasi bulunmaktadir. Her modelde

kullanilabilecek maskelerin ayrintilari i¢in yapilandiriciya bakin.

o Tip A regiilator ile kullaniimak Gzere, pozitif basingh ve EN 148-3:1999 (M45x3) disli baglantili "A" tipi. Mevcut modeller:

- TR 2002 A CL2 sertifikali EN 136:98 Sinif 2.

- TR 2002 A CL3, TR 2002 S A CL3, TR 82 A sertifikali EN 136:98 Sinif 3

- TR 2002 A CL3+, TR 82 A CL3+, CL3+ sinifinda EN 136:98 sertifikali (EN 137:2006 uyarinca Alev Yutma testini gegmistir)

- TR 82 A E CL3+ sertifikall EN 136:98 CL3+ sinifinda (EN 137:2006 uyarinca Alev Yutma testini gecmistir), itfaiye kasklarina
baglamak icin 6zel kancalarla donatilmistir.
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Not: Bagimsiz solunum cihazinin, EN 148-3 ekipmaniyla donatilmis olmasi durumunda, ayni standarda uygun diger maskelerle

calistirilmasi sadece acil durumlarda ve dogru maskenin (kazara durumlardan 6tiiri) mevcut olmamasi durumunda miimkindur.

® BN tipi regiilatorle birlikte kullaniimak Gizere, DIN 58600 siirglili baglantili, pozitif basingh “BN” tipi. "BN" maskeleri ayrica negatif

basingli cihazlarla (negatif basin¢h bagimsiz solunum cihazi veya filtreler) kullanima izin veren ek bir EN 148-1:2018 (Rd 40x1/7”)

baglanti pargasi ile donatiimistir. Mevcut modeller:

- TR 2002 BN CL2 sertifikali EN 136:98 Sinif CL2.

- TR 2002 BN CL3, TR 2002 S BN CL3 sertifikali EN 136:98 Sinif 3

- TR 2002 BN CL3+, CL3+ sinifinda EN 136:98 sertifikali (EN 137:2006 uyarinca Alev Yutma testini gegmistir)

o B tipi regiilatorle birlikte kullanilmak tizere, DIN 58600 siirgiili baglantili, pozitif basin¢h “B” tipi. Mevcut modeller:

- TR 82 B sertifikali EN 136:98 Sinif CL3.

- TR 82 B CL3+ sertifikali EN 136:98 Sinif CL3+ (EN 137:2006 uyarinca Alev Yutma testini gegmistir)

- TR 82 B E CL3+ sertifikall EN 136:98 CL3+ sinifinda (EN 137:2006 uyarinca Alev Yutma testini ge¢mistir), itfaiye kasklarina
baglamak icin 6zel kancalarla donatiimistir.

TR 82 ve TR 2002 Seri 2 Sinif maskeler tek bedendir; TR 2002 Seri 3 ve 3+ Sinif maskeler ise iki bedende (S/M ve M/L) veya tek

bedende mevcuttur. Maskelerin 6zellikleri ve dogru kullanimiyla ilgili daha fazla bilgi icin her maskeye ekli talimatlara bakiniz.

Maskelerin kodlari, 11. paragraftaki tabloda belirtilmistir.

2.7 Aksesuarlar

Aksesuarlar, migterinin istegine gére kullanilabilir ve bunlarin varligi cihazin ¢caligmasini etkilemez; uyumluluklari, sertifikasyon

testleri sirasinda dogrulanmistir. Asagida listelenen aksesuarlar yalnizca SPASCIANI marka solunum cihazlariyla ve yapilandiricida

belirtilen kombinasyonlarda kullaniimalidir.

2.7.1 - 4 yollu valf

Talep lizerine temin edilebilen bir aksesuar olan 4 yollu otomatik baglanti veya 4 yollu valf sunlari saglar:

- regllatore bireysel bir alarm sinyali verecek olan ikinci bir operatore enerji verir;

- dzerkligi uzatmak ve/veya ana gi¢ kaynaginin kazara kesilmesi durumunda gtivenli bir kagisa izin vermek icin bagimsiz solunum

cihazini alternatif bir hava kaynagina baglar. Alternatif kaynaktan (5.5 bar basingta) besleme sirasinda tlip otomatik olarak devre

disi birakilir. 4 yollu valfin kullanimina iliskin ayrintili talimatlar aksesuara eklenmistir (talimat kodu 960040000).

2.7.2 Ek alarm

Ek alarm, tiim RN serisi bagimsiz solunum cihazlarina istek lzerine monte edilebilen ve regiilatérde halihazirda saglanan aralikli

alarm sinyaline ek olarak kesintisiz bir alarm sinyaline sahip olmanizi saglayan bir aksesuardir. Basing dislrlci izerine monte

edilir ve ana alarm ile ayni anda devreye girer.

2.7.3 Ikinci ¢ikis hortumu

Ikinci ¢ikis hortumu, tiim RN serisi mustakil bagimsiz solunum cihazlarina istek (izerine monte edilebilen bir aksesuar olup ek bir

kullanici veya bir kurtarma bashgi icin cihaza ikinci bir reglilatér baglamanizi saglar. Not: Ikinci bir operat6ri baglamak icin ikinci

cikis hortumu kullanildiginda, yariya indirilecek cihazin 6mrini dogru bir sekilde hesaplayin.

2.7.4 Kurtarma baghgi

Kurtarma basligl, tim SPASCIANI solunum cihazlarina istege bagl olarak monte edilebilen bir aksesuardir. Strekli akish bir cihaz

olup, acil durumlarda hizli tahliye icin 6zel olarak tasarlanmistir. Son derece basit yapisi sayesinde, ytiz sekli, gozlik veya sakal fark

etmeksizin herkes tarafindan kullanilabilir.

Kurtarma bashigini kullanmak igin, solunum cihazinin basing disiricistndeki ikinci operator kapagi ¢ikarilmali ve sette saglanan

orta basing hortumu takilmalidir (bkz. madde 2.7.3). Kurtarma bashginin montaji ve kullanimiyla ilgili ayrintili talimatlar, aksesuarla

birlikte verilmektedir (talimat kodu 960250000).

Canta, ylksek derecede alev dayanimli bir malzemeden yapilmistir ve bu nedenle Tip 2 solunum cihazlarinda da kullanilabilir.

Kullanim Sinirlamalari: Sadece kurtarma amaciyla tasarlandigindan, bashgin kullanim siresi en fazla 15 dakika ile sinirlidir. Bu

sirenin kurtarma operasyonunu tamamlamak icin yeterli oldugu kabul edilir.

DIKKAT: Baslik, kurtaricinin tliptindeki havay: tiketir; bu nedenle kurtarici, kendi hava rezervini siirekli olarak izlemelidir.

NOT: Kurtarma bashginin 15 dakika kullanimi yaklasik 600 litre hava gerektirir; bu nedenle basligin kullanilmasina izin veren tiipin

kalan basinci, bu veri dikkate alinarak hesaplanmalidir.

2.7.5 Tagma valfi (Excess flow valve)

Tlpun valfi, talep tzerine samandira borusunun yerine monte edilen bir tasma valfi ile donatilabilir. Bu valf, valf/tlp tertibatinin

halihazirda yiiksek givenligini artirarak, bir ariza durumunda hava sizintisini cok glicli bir akisla sinirlar (6rnegin, valf ve sarjli tap

arasinda yanhslikla ayrilma).

2.7.6 ATEX bagimsiz solunum cihazlan

Talep (izerine, patlayici ortamlarda kullanim igin Ozel isaretli bagimsiz solunum cihazi “Atex” versiyonu ile tedarik edilebilir. Bu

cihaz serisinin ayrintilari icin B6lim 9'e bakiniz.

2.7.7 Konteynerler

Bagimsiz solunum cihazinin kullanima hazir kosullarda saklanmasini saglayan plastik ve metalden yapilmis, duvara monte edilen

iki konteyner mevcuttur. Plastik konteyner, 4 ankraj noktasi vasitasiyla duvara sabitlenecek sekilde tasarlanmis olup tip icin metal

bir destege sahiptir. Seffaf kapak, cihazin temizlik/bakim kosullarinin hizli bir sekilde kontrol edilmesini saglar. Metal konteyner,

tipln agirhgini desteklemek icin metal bir braket araciligiyla duvar kurulumuna imkan verir; sabit is istasyonlari ve dis mekan

kurulumlari igin idealdir.

Bagimsiz solunum cihazini tasimak icin, cihazin tasinabilirligini ve korunmasini saglayan turuncu bir ABS valiz mevcuttur; bir veya

iki thp icin mevcuttur (hem cift tlpll versiyon, hem de yedek tlipll versiyon igin).

2.7.8 Tiip koruma torbasi

Farkh boyutlardaki tlpleri korumak ve asiri kosullarda bile depolamaya yardimci olmak igin yanmaz torbalar mevcuttur.

3 KULLANIM

Uyarilar

Bagimsiz solunum cihazinin tim hazirligi ve kullanimi yalnizca yetkin ve egitimli personel tarafindan yapilmaldir. Ek olarak
kullanilan herhangi bir aksesuar veya yardimci cihazin veya diger herhangi bir koruyucu giysinin engel teskil etmediginden ve
givenlik ve sizdirmazliktan 6din vermediginden emin olun. Bagimsiz solunum cihazinin 6zerkligi, baslangictaki mevcut hava
miktari ile operatorin solunum hizina ve ayrica hava tiketebilecek aksesuarlarin varligina baghdir (6rn. ek alarm, basing
dusdricudeki ikinci gikisin kullanilmasi). Daima 6nceden kontrol edilmis cihazlar kullanilmahdir. Kullanmadan 6nce asagida
aciklanan islemlerin yapilmasi zorunludur.

3.1 Kullanimdan énce

3.1.1 Taplerin montaji

a) Tupl el carki yukari bakacak sekilde dikey tutun ve uygun doner baglantiyi kullanarak basing districliye baglayin;
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b) Cihazi yere yatirin ve kayisi cekerek ve tokayi kapatarak tupd kilitleyin.

3.1.2 Regiilatériin baglanmasi )

Orta basing hortumunun erkek ve disi hizli baglantilarini takin; baglanti hafif bir basingla elde edilir. DIKKAT: Ayirma, baglanti
parcasina hafif bir eksenel basing uygulayarak ve ayni anda disi baglanti pargasinin halka somununu geri ¢cekerek elde edilir.
Hortumlar basing altindaysa baglantiyi kesmeyin!

Bagimsiz solunum cihazi RN T1 ve RN FR T2 i¢in, regllator hizli baglantilarla donatiimadigindan, ancak basing disiriicliye 6nceden
baglanmis tek parga halinde bir orta basin¢ hortumu ile donatildigindan, bu islem gerekli degildir.

Cihazi takarken hava sizintisini 6nlemek igin kilitleme diigmesine (Kon. 1 Sek. 5) basin.

3.1.3 Hortumlarin konumunun kontrolii )

Manometre hortumu ve regiilator hortumu, cirt-cirt kapakli kelepgeler araciligiyla sol omuz askisina baglanir. Isterseniz, regilator
hortumunu kolun altindan gegirip bir kayis halkasina takmak miimkindur.

3.1.4 Tiip yiik kontrolii

Tlp valfini en az 3 devirle yavasca agin ve basing gostergesindeki basinci kontrol edin (Kon. D Sek. 4a): 300 bar’lik tipler icin basing
280 bar'dan az olmamalidir.

3.1.5 Yiiksek basing boliimiiniin pnématik contasinin kontrolii

Tlp valfini kapatin. Basing bir dakika icinde 20 bardan fazla dismemelidir.

3.1.6 Alarm sinyalinin kontroli

¢ Tlp valfini agin ve cihazi basing altina alin

e Tip valfini kapatin

® Regilatorden gikan hava gikisini avucunuzla kapatin

¢ Kapagin ortasindaki lastik digmeye basarak kilitleme cihazini (Kon. 1 Sek. 5) serbest birakin

e Havayl 70-65 bar basinca kadar yavasca bosaltin, ardindan avug icini kaldirip indirerek kiiciik desarjlar yapin; basing
gostergesinde 5515 bar basing degeri gorintilendiginde, her hava tahliyesinde gicli bir ses titresimi duyulmaldir, bu da
hortumlardaki hava bittiginde duracaktir. Dikkat: Havanin ¢ok yavas bosaltilmasi ve alarmin kalibrasyon basinglarina uygun olarak
birkac saniye beklenmesi onerilir, gliclii hava desarjlari alarm sinyalinin dogru kontroliini engelleyebilir.

e Kilitleme cihazini yeniden takin (Kon. 1 Sek. 5).

3.2 Cihazin giyilmesi

Omuz kayislarini maksimum uzunluklarina ayarlayin; bunun icin uygun tokalar kaldirin ve kayislarin uclarini ¢ekin. Bagimsiz
solunum cihazini takin ve omuz askilarinin uglarini, koltuk arkaligi bébreklerinizin Gzerine rahatca oturuncaya kadar giiclii bir
sekilde gekin. Kayisi sabitleyin ve iki serbest ucu istenen ayara gekin.

Omuz kayislarinin ve bel kemerinin serbest uglarini kemerin altina yerlestirin, kayislarin tim uzunluklari boyunca koruyucu cekete
bagli oldugundan emin olun.

Cihaz giyildikten sonra:

* Maskeyi takin ve ylzdeki sizdirmazligi kontrol edin (maskelerin 6zel talimatlarina bakin)

e Tlp valfini en az lg¢ tur gevirerek agin

® Regilatoriu maske baglantisina baglayin: Ilk nefes almada cihaz (Kon. 1 Sek. 5) kilidi agar ve yiz parcasindaki pozitif basinci korur.
Regilatori maskeye baglamak icin asagidakileri yapin:

- A tipi reglilator ve maske, standartlastirilmis EN 148-3:1999 (M45x3) vidali baglanti: Regulatériin erkek déner halkasini maskenin
disi baglantisina sonuna kadar vidalayin.

- Tip B/BN regulator ve maske, stirgiili baglantisi: Regtilatortin erkek baglantisini maskenin yuvasina yerlestirin ve regilatérin
diglileri maskenin uygun sizdirmazhk kenarina tutunana kadar itin.

DIKKAT: Reglilatdr 6n parcasina baglanti, ikinci bir kisi tarafindan yapilmali ve kontrol edilmelidir. Bagimsiz solunum cihazi artik
kullanima hazirdir.

3.3 Kullanim sirasinda

Basing gostergesini kullanarak zaman zaman kalan hava rezerv basincini kontrol edin. Basing 5515 barin altina distiglinde alarm
gostergesi devreye girer. Her inhalasyon, gliclu bir ses sinyaline karsilik gelecektir. Sinyal, hava rezervi tamamen tiikenene kadar
devam eder. Dikkat: Alarm sinyalini duydugunuzda risk altindaki yerden uzaklasin.

Acil durumlarda (daha fazla fiziksel efor veya artan solunum direnci), maskeye hava girisini artirmak icin regulatérin kaucguk
digmesine kisa ve tekrar tekrar etki etmek mimkiinddr.

3.4 Kullanimdan sonra

e Tip valfini kapatin

® Regllatori maskeden ayirin, icindeki havayi bosaltin ve ardindan diigmeye basin (Kon. 1 Sek. 5)

- A tipi regllator ve maske: Regilatoriin doner halkasini sokiin

- Regiilator ve B/BN tipi maske, kilitleme diigmelerine ayni anda basin ve regilatdéri maskeden ayirin

¢ Kemeri belden ¢6zlin ve tokalari basparmaginizla kaldirarak omuz kayislarini gevsetin

* Maskeyi gikarin

e Cihazi diisirmeden yere koyun.

DIKKAT: Cihazi asla basing altindaki devrelerle birlikte saklamayin.

4 BAKIM

4.1 Temizlik ve dezenfeksiyon

Her kullanimdan sonra tiim cihazin kirli kisimlarinin temizlenmesi ve gerekirse dezenfekte edilmesi gerekmektedir.

Cihazi basingsiz hale getirdikten sonra tlipi daima cikarin.

Toz birikintilerini gidermek icin nemli bir bez ve/veya antistatik Urtinlerle temizleyin. Asla kuru bez kullanmayin ve KKD'nin
herhangi bir bolimiinQ, sirtiinerek elektrostatik olarak yuklenebilecek ve potansiyel olarak patlayici ortamlarda tutusma kaynagi
haline gelebilecek ylin veya statik olmayan malzemelerden yapilmis bezlerle ovmayin (bkz. ATEX cihazlari icin B6l. 9).

Temizlik, 1lik akan su (su sicakligi 50 °C'yi gegmemelidir) ve mum veya yagli madde icermeyen yumusak sabun (nétr pH sabunu) ile
gerceklestirilebilir. Ihtiyaci olan bilesenleri sollisyona batirin ve yumusak bir firga ile ovalayin. Temiz suyla durulayin, fazla suyu
bosaltin ve iyice kurumaya birakin. Bilesenler dezenfeksiyon gerektiriyorsa, sodyum hipoklorit (%1 ¢6zelti) veya klorheksidin (%0,5
¢Ozelti) bazl dezenfektanlar iceren bir ¢ozelti kullaniimasi 6nerilir; her durumda, kullanilan Grin izerinde belirtilen konsantrasyon
endikasyonlarina daima uyulmasi 6nerilir. Temiz suyla durulayin, fazla suyu bosaltin ve iyice kurumaya birakin. Kaucuk ve plastik
parcalara, benzine veya asindirici temizlik Girinlerine zarar verebilecek organik ¢oziiciler kullanmaktan kaginin.

Ayri bilesenleri yikamak icin 6zel programlara sahip 6zel camasir makineleri/bulasik makineleri kullanilabilir. Yikama ekipmani
hakkinda daha fazla bilgi edinmek isterseniz, litfen SPASCIANI musteri hizmetleri ile iletisime gegin.

Asagidaki bilesenlerin temizlenmesine/dezenfekte edilmesine 6zellikle dikkat edilmelidir:

- Maske - Maske her kullanimdan sonra temizlenmelidir; kontamine kaldigi disliniilliyorsa veya operator degisirse dezenfekte
edilmelidir. Bu asamada izin verilen islemler hakkinda gerekli bilgiler icin, maskenin, bu islemlerin ayrintili olarak agiklandigi 6zel
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kilavuzuna bakin.

- Regiilatér - Normalde regilatori ihk su ve nétr sabunla yikamak ve regiilatéri yumusak bir bezle iyice temizlemek ve kurumaya
birakmak yeterlidir. Reglilatériin maruz kaldigi kontaminasyon tiir(i daha radikal bir temizlik gerektiriyorsa, cihazi ana bilesenlerine
ayirin. Dolayisiyla bu islem, SPASCIANI tarafindan yetkilendirilmis uzman personel tarafindan son derece dikkatli ve dikkatli bir
sekilde gergeklestirilmelidir. Gerekli islemler icin SPASCIANI Miisteri Hizmetleri ile iletisime gegin.

4.2 Tiipler

Tlplerin yeniden doldurulmasi ve yeniden test edilmesi i¢in, kullanilan tlkede yirirlikte olan ve kullanilan tlplerin tiirt ile ilgili
yasa ve yonetmeliklere uyun. Sarjda, maksimum calisma basincinin yaklasik %10 asilmasina izin verilir, ¢linki sicaklik ortam
sicakligina dondiglinde, basing nominal degerde stabilize olur.

Sarj etmek icin sunlardan emin olun:

e Hava EN 12021:2014’e uygun olmalidir.

¢ Tlip, son tekrar testin isaretini dogrulayarak belirlenen zaman sinirlari icinde kontrol edilmis olmalidir.

Atmosferik nemin buraya niifuz etmesini ve yogunlasmasini dnlemek icin tasima sirasinda tip valfi kapal tutulmalidir. Tasima ve
depolama sirasinda tupler darbeden korunmalidir. Tupleri valften tutarak tasimayin.

4.3 Planli bakim

Asagidaki tabloda planli bakim islemleri gosterilmektedir:

Tablo 2 — Planl bakim

. . Yetkilendirme|Kullanimdan| Kullanim . . . | 10 yilda
Bilesen Faaliyetler gerekli énce sonrasi Ayda bir | Yilda bir (3 yilda bir bir
Tamamen Temizleme ve dezenfeksiyon X
bagimsiz solunum | (bkz. Bol. 4.1)
cihazi Gozle muayene (bkz. Bol.
43.1) X X X
Sizinti ve alarm sinyali olup
olmadigini kontrol edin (bkz. X X
Bol. 3.1.5ve 3.1.6)
Regiilator Kalibrasyon ve sizdirmazlik X X3 X
tezgahi kontrolii
Membran Degisimi X x@ X
Basing diisurici Kalibrasyon ve sizdirmazlik X X
tezgahi kontrolii
Yiksek basingli baglanti
elemaninin O-halkasinin X
degistirilmesi (bkz. Bol. 4.3.2)
Valfe test disi baglantisi X xd
(5/8"gaz gostergesi ile)
Revizyon (Not b) X xd
Tap Dogru ¢alisma basincina kadar X X
doldurun (bkz. Bol. 4.2)
Yik kontrolu (sadece stoktaki X
tipler icin) (bkz. Bol. 3.1.4)
Test son kullanma tarihinin X
kontrol edilmesi
Yeniden test etme Kullanim Ulkesinin ulusal diizenlemelerine uygun olarak
Tap valfi Yeniden test etme (Not c) Tlpin yeniden sertifikalandiriimasi sirasinda

Not a) Asindirici ortamlarda veya asiri gevre kosullarinda kullanimdan sonra
Not b) Sik kullanilan bagimsiz solunum cihazlari igin SPASCIANI SPA, egzersizler igin yapilan aktiviteleri nasil kullandiginizi da goz
onlinde bulundurarak yaklasik 600 saatten sonra tam bir bakim yapilmasini 6nerir; bu da 6rnegin 30 dakika stiren 1200 kullanima
karsilik gelir. Alman mevzuatina tabi cihazlar igin revizyon her 6 yilda bir planlanir. Alimanya’daki kullanicilar asagidaki gereklilikleri
karsilamalidir: Alman itfaiye standartlari (FwDV 7 ve vfdb — RL0804) ve Alman ulusal standartlari (BGR 190 veya GUV R190 ve GUV-I-
8674).
Not c) Valf tipten her sokildiuginde, valfi yenisiyle degistirmek gerekir. Dogru sikma torklari igin tipin ve valfin 6zel kullanim
talimatlarina bakin.
Not d) Yalnizca SPASCIANI tarafindan yiritilen islemler. . .
Tablo 2’de “gerekli yeterlilik” olarak isaretlenen bakim islemleri sadece Uretici ya da Ureticinin yetkilendirdigi atclyeler
tarafindan yapilmali ve asagidaki durumlarda gergeklestirilmelidir:

- Bolim 4.3.1'de belirtilen gézle muayene gecilmediyse

- Bolim 3.1.5 ve 3.1.6’da atifta bulunulan kontroller gegilmediyse

- Planlanan bakim siresi asildiysa.
Bakim sadece orijinal SPASCIANI SPA yedek parcalari ile yapilabilir. Gergeklestirilecek islemler ve uygulanacak yedek parcalar,
yetkili personelin egitimi sirasinda SPASCIANI SPA tarafindan yayinlanan 6zel kilavuzda agiklanmistir.
4.3.1 Gozle muayene
Asagidaki bilesenlerin kirli veya hasarli olmadigini kontrol edin:
¢ plastik ve kauguk parcalar ¢atlamis, kabarmis, renk kaybi yasamis, deforme olmus, yapiskan yiizeye sahip vb. durumda olmamalidir.
e kumaslar ve hortumlar asinmamali veya kesilmemelidir
¢ tokalar, baglanti elemanlari ve baglanti parcalari korozyona ugramamali ve diizglin ¢alismalidir
* basing dusiricinin tipe baglantisindaki o-ring hasar gormemeli veya zarar gérmemelidir.
Onemli not: Ozellikle, tliplin ylzeyinde ve/veya metal parcalarda oksitlenme olup olmadigini kontrol edin.
4.3.2 Yiiksek basing baglantisinin O-ringin degistirilmesi
O-ringin kaybolmasi, hasar gérmesi veya bakim icin planlanan siirenin asilmasi durumunda, yeni bir O-ring ile degistirilmelidir (bkz.
Tablo B6l. 11.2).
* Basing diisliriicii saftindaki yuvasina zarar verebilecek tornavida veya benzeri nesneler kullanmamaya dikkat ederek O-ringi
cikarin. Igne kullaniimasi tavsiye edilir.
¢ Daha sonra dogru sekilde yapismasi igin bir silikon yaglayici yardimiyla yuvaya yeni bir O-ring yerlestirin.

5 DEPOLAMA VE NAKLIYE
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Cihazlar serin ve havalandirmali odalarda, gazlardan veya asindirici maddelerden ve giines 1siginin veya isi kaynaklarinin dogrudan
etkisinden uzakta saklanmalidir. Temiz ve kuru bagimsiz solunum cihazi, toz gegirmez dolaplarda veya bavullarda saklanabilir (bkz.
Aksesuarlar Boliim 11.3). Bunun icin cihazlarin sirtlari (izerinde durdugundan ve kayislarin biikilmediginden emin olmalisiniz.
Orijinal ambalajinda veya uygun ¢antada saklanan cihazlar, nakliye icin 6zel bir bakim gerektirmez. Bununla birlikte, depolama igin
onceden belirtilen genel endikasyonlara uyulmasi tavsiye edilir.

6 SERTiFIKASYON

RN serisi bagimsiz solunum cihazi, EN 137:2006 ve 1SO 23269-2:2011 (yalnizca MED cihazlari i¢in) teknik standartlarina uygundur
ve KKD Yonetmeligi (2016/425/AB) ile PED (2014/68/AB) ve MED (2014/90/AB) Direktiflerinin gerekliliklerini karsilar.

6.1 KKD - RN serisinin tim modelleri, Kisisel Koruyucu Donanim Direktifi 2016/425/AB gerekliliklerini karsilamaktadir. AB tip
incelemesini (modil B) gergeklestiren ve 2016/425/AB sayili Yonetmeligin D modiiliine gére iretim kontroliini gergeklestiren
onaylanmis kurulus: Italcert S.r.1., Viale Sarca 336, 20126 Milano — Italya, O.N. n° 0426.

6.2 PED - RN serisinin tum modelleri, 2014/68/AB sayili Basingli Ekipman Direktifinin gerekliliklerini karsilamaktadir. Cihazlar,
2014/68/AB sayili PED Direktifine gére B+D Uygunluk Degerlendirme Modiillerinin gerekliliklerine uygun sekilde tretilmistir. B+D
formlariigin dogrulama kurulusu: Italcert S.r.l., Viale Sarca 336, 20126 Milano — Italya, O.N. n° 0426.

6.3 MED - “Cark” isaretini tastyan RN FR ve RN FR T2 bagimsiz solunum cihazi, MED/3.7 Maddesinde, 1SO 23269-2:2011 uyarinca
Yanginla Miicadele igin bagimsiz solunum cihazini Tip 2 olarak tanimlayan Med Direktifi 2014/90/AB ile uyumlu yanginla micadele
cihazlaridir. Cihazlar, 2014/90/AB sayili MED Direktifine goére B+D Uygunluk Degerlendirme Modiillerinin gerekliliklerine uygun
sekilde Uretilmistir. B+D formlari icin dogrulama kurulusu: Italcert S.r.1., Viale Sarca 336, 20126 Milano — Italya, O.N. n° 0426.

7 MARKALAMA BiLGILERi

Cihazin glivenligi icin dGnemli olan tlim pargalar seri numarasi ve liretim tarihi ile isaretlenmistir.

1. Basing duslricide barkodu (10 alfanliimerik karakter) tasiyan yapiskan bir etiket bulunur ve Gretim yilindan énce barkodun
son alti hanesine karsilik gelen 8 haneli bir seri numarasi da silinmez bir sekilde damgalanmistir. Basing diistiriici fabrikada
mihirlenmistir ve mihir son kontrol tarihini tasir. Her bagimsiz solunum cihazi i¢in benzersiz olan bu numara, bagimsiz solunum
cihazinin seri numarasidir.

2. Regilatorde, Gzerinde barkodun (10 alfanimerik karakter) yer aldigi yapiskanh bir etiket vardir. Barkod etiketine ek olarak,
regllator, Gretim yilindan 6nce gelen barkodun son alti hanesine karsilik gelen 8 haneli bir seri numarasi ile damgalanir.

3. Hortumlar Gretim tarihi (yy/aa) ile isaretlenmistir.

4. Regiilatorin ve diger kauguk pargalarin membraninin Gretim yilini ve ayini gésteren bir tarihi vardir.

5. Cihazin tamamy, ilgili Direktifler ve Teknik Standartlarin gerektirdigi tiim isaretleri gésteren gerceve lzerinde bir etiket (bkz.
Ornek A) tasir:

- Ureticinin adi ve adresi (A)

- Cihaz tipi (SCBA) (G) ve model adi (B) Ornek A - Etike
- Sirasiyla 2016/425/AB sayili Yonetmelik ile 2014/68/AB sayili
Yonetmelik tarafindan belirlenen temel gerekliliklere uygunlugu G B

gosteren isaret CE (E) ve ardindan Ulretim kontrolini yuriten
Onaylanmis Kurulusun numarasi (N° 0426 ltalcert S.r.l., V.le Sarca,
336, 20126 Milano - Italya)

/

|

- 2014/90/AB sayil Direktif tarafindan belirlenen temel gerekliliklere SCBA RN FR EN 137:2008

- I Type 2- | c
uygunlugu gosteren ¢ark isareti =% (D) (yalnizca MED modelleri igin) gﬂ:’g ce 0426 &
ve ardindan Gretim kontrolini gergeklestiren Onaylanmis Kurulus F a3 ——D
numarasi (No. 0426 Italcert S.r.l., V.le Sarca, 336, 20126 Milano - 24 ¥ =
italya) ve isaretin eklendigi yil > % 0426’33 g §
- 2016/425/AB sayili KKD Yoénetmeligi icin referans standart: EN = 9. ey 2
137:2006 ve cihazin siniflandiriimasi (Tip 1 veya Tip 2) (C) n—r— 190 23269-2:2011 55
- 2014/90/AB sayili Direktif icin referans standart: 1SO 23269-2:2011 ::‘:f;::::;':‘:m x| L
(H) 777771
- Maksimum calisma basinci (PS) ve minimum ve maksimum calisma 8 ViaEarpaning, TR 1M Origplo (VA TTALY )
sicakliklari (TS) (F)
- Uretim tarihi ve yeniden test tarihi (1) ! A

- Mod.B MED (L) sertifikasyon belgesinin son gecerlilik tarihi.
8 MED BAGIMSIZ SOLUNUM CiHAZLARI serisi — RN FR, RN FR T2

SPASCIANI RN FR ve RN FR T2 bagimsiz solunum cihazi, “cark” isaretiyle isaretlenmisse (Bol. 7), 2014/90/AB sayili MED Direktifi
gerekliliklerine uygundur ve bu nedenle gemilerde yanginla miicadele igin uygundur.
RN FR ve RN FR T2, yalnizca TR 82 ve TR 2002 maskeleri ile deniz ekipmani olarak sertifikalandirilmistir (bkz. Tablo 3 — Yapilandirici).

ONEMLI: 2024/1975/EU sayili Uygulama Yénetmeliginin MED 3.7 maddesi, bagimsiz solunum cihazina, MED 3.44 maddesine
uygun sekilde sertifikalandirilmis bir giivenlik kablosunun eslik etmesini gerektirir. Bu kablo, bagimsiz solunum cihazi ile birlikte
kullanilmali ve bir kilitli kanca araciligiyla bagimsiz solunum cihazinin kemerine veya ayri bir kayisa baglanmalidir; bu sayede
givenlik kablosu manevra yapilirken bagimsiz solunum cihazinin ayrilmasi onlenir. Itfaiyeci kiyafetini belirten FSS kodu bir
zorunluluk oldugundan, cankurtaran halati ile birlikte bagimsiz solunum cihazi kullanmalarini saglamak operatoriin
sorumlulugundadir.

9 POTANSIYEL PATLAYICI ATMOSFERLERDE KULLANIMA YONELIK BAGIMSIZ SOLUNUM CIiHAZLARI serisi

Ek olarak ATEX ifadesini tasiyan RN, RN T1, RN FR, RN FR T2 bagimsiz solunum cihazlari, potansiyel olarak patlayici ortamlarda
kullanima yonelik 6zel bir isaretle sunulmaktadir.
Uzerindeki isaretle belirtildigi gibi cesitli patlayici atmosfer tirlerinde kullanilabilen elektrikli olmayan cihazlardir:
Il 1G Ex h IIC T6 Ga =, gaz nedeniyle patlayici ortam olusma olasiliginin bulundugu yizey endistrisinde kullanilmasi amaclanan
elektriksiz ekipman - Bolge 0
111D Ex h HIC T85°C Da =, toz nedeniyle patlayici ortam olusma olasiliginin bulundugu yiizey endistrisinde kullanilmasi amaclanan
elektriksiz ekipman - Bélge 20 .
ATEX serisi bagimsiz solunum cihazi, cergeve lzerinde ortamlarin siniflandirmasini gosteren bir etikete sahiptir (bkz. Ornek B)
(isaretler 2014/34/AB sayil Direktifte ve EN ISO 80079-36 ile EN I1SO 60079-37 teknik standartlarinda gosterilenlerdir).

Ornek B
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Tamb =-30 +60°C

ATEX 111GExhIICT6 Ga EE
111D Ex h 11IC TB5°C Da

WARNING - POTENTIAL ELECTROSTATIC CHARGING HAZARDS

Yeri:
1] Ekipman grubu: Il - yizey
1 Ekipman kategorisi: cok yiiksek koruma seviyesi (Bolge 0 ve 20)
G Ex-Atmosfer: Patlayici gazlarin, buharlarin, sis ve hava karisimlarinin mevcut oldugu alanlar icin uygundur
D Ex-Atmosfer: Toz nedeniyle patlayici ortamlarin olusabilecegi alanlar icin uygundur
Ex h Elektriksiz ekipman (EPL) koruma tipi
Ga Esdeger ekipman koruma derecesi (EPL): Ktg. Bolge 0'da 1G
Nereden Cihazin esdeger koruma derecesi: Ktg. Bolge 20'da 1D
[ IIC - hidrojen gazi grubu, asetilen...
1c Grup llIC yanici 2 ugucu gazlar, iletken ve iletken olmayan tozlar.
T6 Grup Il gaz icin ekipman ylzey sicaklk sinifi: < 85 °C
T85 °C Grup Il tozlar igin ekipmanin maksimum yiizey sicakhgi = 85 °C
Tamb -30 +60 °C Atex ortam referans sicakhgi
DIKKAT POTANSIVEL ELEKTROSTATIK YUK TEHLIKELERI — -4 Kullanim talimatlarina bakin
DIKKAT!
Cihazin tiim bilesenleri, acikta kalan ylzeylere yliklenmemesi icin sadece nemli bezler ve antistatik triinlerle temizlenmelidir.
ATEX bagimsiz solunum cihazi kullanan operatoérlere, kullanimin herhangi bir asamasinda, antistatik giysiler giymeleri ve
pariltisiz aletler kullanmalari tavsiye edilir.
ATEX bagimsiz solunum cihazi, patlayici atmosferin olmadigi kanitlandiginda giyilmeli ve ¢ikarilmalidir.
Daima bu kullanim kilavuzunu, 6zellikle Bol. 4.1 “Temizlik ve dezenfeksiyon” basligini okuyun.

ATEX isaretiyle tedarik edilebilecek tim maske + regiilator + tiip kombinasyonlari igin Yapilandiriciya bakin.
10 TEKNIK VERILER

10.1 Teknik veriler

Maks. ¢alisma basinci 300 bar

Alarm aktivasyon basinci 55+ 5 bar
Orta basing 4,7 + 6,2 bar
Calisma sicakhgi -30°C/+60 °C

10.2 Agirliklar / Boyutlar

Yaklasik agirhik

Agiklama Boyutlar YxGxD (mm) (Kg)
RN/RN FR maskeli ve 61 300 bar yuklu gelik tiplu 310x660x220 13,5
RN/RN FR maskeli ve 6,81 300 bar yiikli kompozit tiplu 310x660x225 14,5
RN/RN FR maskeli ve 91 300 bar yikli kompozit tipli 310x660x230 11
RN T1/RN FR T2 maskeli ve 61 300 bar yikli celik tipli 310x660x220 13
RN BIBO/RN FR BIBO, maskeli ve 2 adet 6,81 300 bar yukli kompozit tipli 310x660x225 17
RN BIBO/RN FR BIBO, maskeli ve 2 adet 91 300 bar yikli kompozit tiuplu 310x660x230 21

Agirhk, TR 2002 BN maske modeli ve BN regiilator ile hesaplanan gosterge niteligindedir.
Boyutlar maksimum boyutlardir (yukseklik x genislik x derinlik).
10.3 Malzemeler

Cerceve Tip 1 icin: Termoform polipropilen

Tip 2 icin: Isiyla sekillendirilmis polipropilen VO
Kayislar Tip 1 icin: kendiliginden sonen fiber bant

Tip 2 icin: aramid ve para-aramid fiber bant
Basing dusirici Kromlu piring
Regililator Cam elyaf takviyeli naylon muhafaza
Orta basing hortumu Tip 1 icin: NBR kauguk

Tip 2 igin: PVC

11 SIPARI$ KODLARI, YEDEK PARGALAR VE AKSESUARLAR

11.1 Model kodlari

Burada gosterilen kodlar, orta basing hortumu ve basing gostergesi ile donatilmis basing diistriicliniin monte edildigi kablo
demetinden olusan temel modele atifta bulunur; temel model aksesuarlar icermez (6rnegin ek alarm). Herhangi bir aksesuarla
birlikte bagimsiz solunum cihazi siparis etmek igin satis departmaniyla iletisime gegin.

Agiklama Kod
RN T1 158730000
RN 158750000
RN BIBO 1587100EC
RN FR 15875FR0O0
RN FR BIBO 15871FREC
RN FR T2 15873FR0O0

11.2 Bilesenler/yedek pargalar
Bagimsiz solunum cihazini tamamlamak icin, bilesenler Yapilandiriciya gore eslestirilmelidir. Yedek parca olarak da tedarik edilen
bilesen kodlari asagidadir.

Agiklama Kod
Maske TR 2002 A CL2 113040000
Maske TR 2002 BN CL2 113050000
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Maske TR 2002 A CL3 (S/M — M/L) 1130000SM/1130000ML
Maske TR 2002 S A CL3 (S/M — M/L) 1130600SM/1130600ML
Maske TR 2002 BN CL3 (S/M — M/L) 1130100SM/113010SML
Maske TR 2002 S BN CL3 (S/M — M/L) 1130700SM/1130700ML
Maske TR 2002 A CL3+ (S/M — M/L) 11300FRSM/11300FRML
Maske TR 2002 BN CL3+ (S/M — M/L) 11301FRSM/11301FRML
Maske TR 82 A 112300000
Maske TR 82 A CL3+ 11230FR0O0
Maske TR 82 B 112310000
Maske TR 82 B CL3+ 11231FROO
Maske TR 82 AE CL3+ 112110000
Maske TR 82 B E CL3+ 112120000
RN, RN BIBO i¢gin Regulatér A 1588501C)J
RN, RN BIBO i¢in Regiilatér BN 1579101CJ
RN T1 icin Regllator A 158800100
RN T1 i¢in Reglilatér BN 158810100
RN FR, RN FR BIBO* i¢in Regilator A 1588500C)
RN FR, RN FR BIBO* i¢cin Regiilatér BN 1579100C)
RN FR T2* icin Regiilator A 158800000
RN FR T2* icin Regllator BN 158810000
Valfli 61 300 bar’lik tam celik tip** 924630000
Valfli 6,8 1 300 bar’lik tam kompozit T4 tip** 92426000C
Valfli 9 1 300 bar’lik tam kompozit T4 tlip** 92448000C
0O-Ring seti x RN basing disiiriici 156910000

* Yedek parca olarak regiilatorler yalnizca ylksek aleve dayanikli malzemeden yapilmis orta basingh hortumla birlikte verilir (Tip 2
RN’lerde kullanilir).

** Cihazlar, Worthington Cylinders ve ECS - Eurocylinders Systems tarafindan Uretilen celik tipler ve CTS - Composite Technical
System tarafindan uretilen tlpler ile kullanim igin onaylanmistir. Tipler, SAN-O-SUB MBB tarafindan Uretilen vaflerle donatiimistir.
Satin alma kodlari (yukleme/bosaltma tipu, tasma valfi aksesuari) hakkinda daha fazla bilgi icin SPASCIANI SPA satis departmani
ile iletisime gegin.

11.3 Aksesuarlar

Agiklama Kod
4 yollu valf 9324400C)
Ek alarm 152530000
Torbal kurtarma basligi seti 1574100EC
Kurtarma basligi (yedek) 7799500EC
Tip icin tagsma valfi 936010000
RN kablo demeti icin bobrek bandi 612230000
RN FR kablo demeti icin bobrek bandi 612220000
ABS duvar konteyneri 942310000
Metal duvar konteyneri 4410000MB
Tasima ¢antasi RN 1 tip 158450000
Tasima ¢antasi RN 2 tlp 158440000
Nomex yanmaz tup kapagi (61/6,8l) 932290000

Bu listede bulunmayan yedek parcalar ve aksesuarlar icin SPASCIANI SPA musteri hizmetleri ile iletisime gegin.

UYARI: EN 144-1-2 standartlarina uygun standart baglanti parcalari sayesinde, burada saglanan ve agiklananlara ek olarak, istisnai
olarak ve yalnizca acil durumlarda (tedarik edilen tipler mevcut degilse) diger tiipler kullanilabilir.

Kullanici, basingh ekipmanin yiksek basingh kaplar ve ilgili aksesuarlar alanindaki mevcut mevzuatin getirdigi gerekliliklere
uygunlugunu ve tuplerin ekipmanin kendisiyle olan yapisi (6rnegin baglanti parcalari ve maksimum boyutlar) dahil olmak (izere
uyumlulugunu dogrulamalidir. SPASCIANI SPA, ayni sekilde tedarik edilmeyen ve bu kilavuzda atifta bulunulmayan tiplerin
yetkisiz bir sekilde monte edilmesinden veya her haliikarda asagidaki kilavuzda o6zel olarak bildirilenden farkh bir sekilde
gerceklestirilen herhangi bir montajdan sorumlu degildir.
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EA NAHPO®OPIEZ INA TH XPHZH KAI ZYNTHPHZzH
IPOEIAOMOIHZH

Movo n cuuuopdwon pe To MAPOV EYXELPLOLO 0dnylwv eyyudtal Thv achohn xprion tou e€omMALOUOU QTOULKNAG TPOOTACIAG

(katnyopia Il MAN 6mwg opiletal otov kavoviopd 2016/425/EE) rou meplypadetat o auTd To eyXeLpidlo.

H SPASCIANI SPA &gv avahappavel omotadnmote euBUvn yla BAAPeG mou pmnopel va mpokAnBolv wg anotéAsopa:

- Un cuppopdwong pe to GuAAASLo 0bNnyLWY

- LN XPAoNG TG CUOKEUNG OTwG ipoopiletal, SnA. xprioewv SladopeTkWV armd AUTEG ToU avadEpovtal oTo mapdv eyxeLpidlo

- Xpnong pn €€oucloSoTNUEVOU TIPOCWTTILKOU YLOL TNV ETLOKEUN 1) EPYACLEC AVTIKATAOTAONG TUNUATWY I Un XPAon yvAolwv
OVTOAAOKTLKWV.

OMa ta Sedopéva mou Tapouctalovial oTo eYXELPLOL0 obnylwv €xouv eleyxBel mpooektikd. H SPASCIANI SPA, ouwg, ev

avalappavel onotadnmote guBUvVN and opdlpata f AavOaoUEVEG EpUNVELEC TOU KELUEVOU, Kal Slatnpel To Sikalwpo va

TPOTIOTOLOEL TO GUVOAO I HUEPOC TWV TEXVIKWV XAPAKTNPLOTIKWY TwV TMPOIOVIWV TG XwpLlg mponyoupevn swdomoinon.

MAnpodopleg cludwva UE T0 apbpo 33 Tou KOVOVLOOU REACH:

To HeTaAALKA e€QPTAATO TOU TIPOLOVTIOG (MElwTAPAG, UnXaviopol docopétpnong, ocUVOeoUOL) €ival KOTOOKEVOOUEVA ATO

opeiyaAko kat ahoupivio mou neptéxouv LoAuBdo (CAS 7439-92-1) oe cuykévtpwon >0,1% k.B.

1. TENIKOTHTA

1.1. Teviki nepypadn

OL QUTOVOUEG aVaTIVEUOTIKEG cuokeUuEg SPASCIANI tng oslpdg RN elval auTtOVouES, avOLKTOU KUKAWLATOC, HOVWTLKEG GUOKEUEC
TEMLEOUEVOU a€pa, aveEApTNTEC Ao TNV atuoodatpa tou epBaiiovtog. O avanmveloLUOG AEPAC TTIUPEXETOL OTOV XPNOTN amno
v (tg) dLaAn (-e¢) memiecpuévou aépa HECW EVOG HELWTNPA TILECNC KAl EVOC QUTOUATOU akpoduaoiou e yvwpova tn {nthon
ouvdebdepévo oe paoka oAOKANpPou Tpoowrou. O eKMvedUEVOC a£pag TEPVA XwpLic emavakukAodopia amd to KAAUUUA
TIPOCWTOU OTNV atuoodatlpa tou meptBariovtog péow tne BaABidag ekmvonc. Autr n oslpad eivat cuppatr pe éva eupl dpacua
dLaAwV TIETILECGUEVOU Q€PQ, O LAOKA OAOKANPOU TIPOCWITOU Kal akpoduaola, kabwg kat dtadopa atscoudp.

1.2. Nepypadn Twv povtéAwy

OL OUTOVOEC AVATIVEUOTIKEG CUOKEUEG TNG oeLlpAg SPASCIANI RN tafvopouvtol wg €€n¢ (cupudwva pe to mpotumo EN 137: 2006):
- TUTOG 1: CUOKEUEC yLa Blopnxavikn xprnon.

- TUTOG 2: CUOKEUN TUPOGPBeanG.

Ta StaBgopa povtéda tng oslpag RN sivat ta g€ng:

RNT1 AUTOVOUEG QVOTTVEUOTIKEG CUOKEUEG TUTIOU 1 HE LUAVTEG TPOodeonC MAaLoiou TIou GOPLETAL OTOV WHO OE
«ehadpld" €kdoan (mAaiclo xwplic emévduan kal akpodUoLo UE LOVOKOUUOTO CWwARVa)

RN AUTOVOLEG QVOTTVEUOTLKEG GUOKEUEC TUTOU 1 UE LLAVTEG TPOodEaNC TAALGLOU TTOU HOPLETOL OTOV WO

RN BIBO Aurév'ouec OVOTTVEUOTLKEG CUOKEUEC TUTIOU 1 e SU0 dLAAEG He LLAVTEG TPOadeong mAaLsiou Tou dopleTal
OTOV WO

RN FR AUTOVOEG OVATIVEUOTIKEG CUOKEUEG TUTIOU 2 UE LUAVTEC TPOGSeaNC TAALGiou TTou popLETaL OTOV WUO

RN FR T2 AUTOVOUEG OVATIVEUCTIKEC CUCKEUEG TUTIOU 2 UE LUAVTEG IPOodeanG TAALGLoU TTou GOoPLETAL OTOV WHO OF
"edadpld" ékboon (mAaiolo xwpig emévduon kol 0KpodUGLO PE LOVOKOUUOTO CWANVA)

RN FR BIBO AUTOVOEG QVOTIVEUOTIKEG CUOKEUEG TUTIOU 2 e SUO PLANEG UE LLAVTEG TPOOdEDNC TTAALOLOU TIoU dopLETaL
OTOV WO

KaBe povtélo umopei va dtapopdpwOei pe ta s€aptriparta (bLaAeg, Luavteg npocdeong, LAoKES, afecoudp) onwe daivetal oTov
Awapopdwtn (BA. Nivaka 3).

1.3. MpoPAenouevn Xprion, MEPLOPLOLOL

OL autovoueg avamveuoTikeG ouokeuéG RN T1, RN kat RN BIBO, pe ¢ldAn, paoka kal akpodpUoLo OTOUG EMLTPETIOUEVOUC
ouvduacopoUlg Tou meplypddovtal and tov Slapopdwtr, eival cuokeuég TOmou 1, oxeSlaopEVEG yla Xpron oe mepimtwaon
£KTOKTNG OVAYKNG KAl 0€ BLOUNXAVLIKEG EpaployEC TTou amattolV uPnAo Babuod avamveu oTIKN G TpooTaciog, o€ neplBaAlovTa e
vnAn pumavon i éAeuwbn ofuyovou. H €kdoon RN T1 eival owkovoulkn (akpodpUoLo UE HOVOKOUUATO GWANVA, LUAVTEG
npoacdeong xwplg emévduan).

OL autovoueg avamveuoTtikég ouokeuég RN FR, RN FR T2 kat RN FR BIBO ival cuokeuég TUMOU 2 KoL WG €K TOUTOU €XOUV
oxeblaotel eldika yla mupooBeaon. Exouv umoBAnBet otn dokiun Flame Engulfment (KatdaoBeon OAdyag) mou anatteital anod to
npotunto EN 137: 2006 kol emopévwg eival kat@AAnAa yla mopeupacslg oe meplBalovia pe vPnid kivéuvo avadpAe€ng
TupKaylag. H ékdoon RN FR T2 eival otkovopikr (akpodUoLo e LOVOKOUMOTO wARVa, LLAVTEG TIPpOadeang xwplc emévuan).
Ta povtéda RN FR kat RN FR T2 pmopouv eniong va xpnotponotnfouv wg e§omAlopdg mAolwy Kal va riotonotnfouv cuudwva Le
v oényia MED 2014/90/EE.

Ta RN BIBO kat RN FR BIBO £xouv oxedlaotel €l8IKA yla eKelvoug TTOU TIPEMEL VAL EEOTTALOTOUV LE QUTOVOLN OVOITVEUOTLKN
OUOKeUN HE uPnAn autovopia Kal eMOUEVWE €ival KATAANAQ yla HakpompoBeopes mopeuPAcel;. AeSopEVOU TOU UEYAAOU
Bapoug Twv HovTEAWV Pe KUALVEpoug 9 Altpwv, elval amapaitnto ol (8leg CUGKEVEG VO XPNOLUOTOLOUVTOL UOVO OO ATOUO E
otBapn cbotaon Kal og KaAr ¢uatkn kataotaoh. Ta Kt BIBO pe kulivépoug 9 | Sev pépouv tn orjpaven tou mpoturnou EN 137,
KaBw¢ Sev MAnpouLv tnv amnaitnon Bapoug <18 kg.

OL AUTOVOLEG OVATIVEUCTLKEG CUCKEUEG TIOU dEpouV emMALoV T Slatunwon ATEX SiatiBevrtal pe 181K orpaven yla xprion os
SUVNTIKA EKPNKTLKEG ATHOODALPEC.

JTOV MAPOKATW Tivaka mapouctalovral Ta LoOVTEA TNG O£LPAG RN LE TIG aVTIOTOLYEC TOELVOUNOELG TOUG:

i (o] o -
, (v, (v [Vl ) o X
Movtého 2 2 2 o SE
=) =) > ¥ <
[= [= [ w
RNT1 X X
RN X X
RN BIBO X
RN FR X X X
RN FR T2 X X X
RN FR BIBO X

Elval e€alpetikd onpavtikd vo oKoAoUBNoeTe TIC 0ONYLlEG xpriong mou avodEPovial o OUTEC TG oeAideg, amayopelEeTal
omoladnmote AAAN Xprion eKTOC amd aUTH TIoU epLYpAdETAL O AUTEG TIC 0Snylec.
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OLouokeuég mou meplypadovtot edw AEN EINAI KATAAAHAEZ MNA YNOBPYXIA XPHZH, akdun kot av n Aettoupyia Toug mopapével
QUETABANTN AV BuBLoTOUV yLa ULIKPO XPOVIKO SLACTNUA OTO VEPO.

H Silapkela xpriong e€aptatot amno tn Stabéoiun edpedpeia aépa. MNa neploodtepeg Aemtopépeleg avatpefte otov Mivaka 1.
Xpnotlpormoleite mavra avanvelollo agépa cUUdwWva e To TtpotuTo EN 12021:2014.

H autdévoun avanveuotikr) cuokeury SPASCIANI tn¢ oslpag RN amoteAeital amnod:

Juotnua vnootnpiéng
DudAn (-g¢) nemeouévou aépa
Mewtnpag risong

Mavouetpo vPnAn¢ nieong Ue CXETIKO EUKAUNTO OwAnva oUveeong

Autouarto akpo@uaoto ue Boubntn

Mdoka oA0kAnpou npoocwnou

Kol

Afeoovap

Elkoveg avadopdg:

Ewk.1 yro RN T1 kot RN FR T2

Ewk. 2 yia RN, RN FR

Ewk.3 yra RN BIBO, RN FR BIBO

EwK. 4 yLa TOV HELWTAPA

Elk. 5 yia To akpoduaio

Eiwk. 6 yia TH pdaoka

To cuotnua otnpLENg amoteAsital amo Yo avatopLkd dtapopdwpévn MAAGTN (al), KATUOKEUAOWEVN A0 AUTOCREVOUEVO UALKO
ylo QUTOVOUN OVOTVEUCTLKY) GUOKeUN TUTOU 1 Kol evioxUUévn Kal e€alpeTIKA avBekTik otn ¢Adya yla tov Tumo 2, pe Svo
TAEUPLKA avolypata yla petodopd Kot eEOMALOUEVN e pUBUL{OUEVOUC LLAVTEC wHou (a2) kol {wvn Héong (a3), wote va propel
va popebel aveta n cuokeun Kal va tpocapuoletal oto KaBe atopo. O wavrag cuodLEng GLaAwV eMLTPENEL TN oTEyacn GLaAwv
SladopeTikwyv SLapéTpwy Kat Thv acddalion otn B€on Toug Xdpn otnv mMopTmN.

Ta povtéAa RN T1 kat RN FR T2 £xouv LHAVTEG WUOU Xwplic emévduon.

Ta povtéAa RN kat RN FR givat eEomALOUEVA LIE LUAVTEG WHOU UE EMEVOUGCN KO, KATOTILV OLTAUATOC, KUE VEPPLKN Talvia (a5).

Ta povtéha RN BIBO kot RN FR BIBO eival e€omAlopéva Ue LLAVTEG WOV e emévduacn Kal tatwvia vedpou. 2to mAaiolo untdpyel
£va £161KO cUoTnUa OTEPEWONC (ab) Ttou emLTPEMEL T oTéyacn SU0 GpLalwv.

Ta udpdopata mou xpnotpomnolouvtal oto FR yLla LHAVTEG WOV Kal Tawvia vedpou elval KATAOKEUACUEVA Ao apapldikn i mapa-
apaptdikn tva, yla va sivol e€atpetikd avOekTika otig GpAOYEC.

JTOV apLOTEPO WO UTIAPXEL £VOC LUAVTOC He KAeloLo BEAKPO (a4) TOU ETILTPETEL OTOV GWANVA TOU LOVOUETPOU KAl GTOV CWARVA
Tou akpoduaciou va cuykpatouvtal otn B€on Toug. O HELWTNPOC EIVOL OTEPEWEVOC OTO KATW UEPOC TOU TTAALGLoU.

OL QUTOVOEG AVATIVEUOTIKEG CUCKEUEG €lval eEOMALOUEVEG e Evav N SU0 YaAUBSLVEC 1) cUVOETEC PLAAEC, TTOU €XOUV TA TEXVLKA
XOPOKTNPLOTIKA TTou Tieplypadovtat oTov akolouBo mivaka:

Nivakag 1 — TEYVIKA YApAKTNPLOTIKA PLHAWYV

Xwpntikotnta Nieon AldpeTpog Mnkog (mm) Kevo Bapog Anofspa* Autovopio**
(1) (bar) (mm) (kg) (1) (Aemedr)
6 (xGAuBac) 300 140 520 7,5 1670 55
6,8 (cUVBETO UAIKO T4) 300 155 525 4,2 1870 62
9 (00vBeto T4) 300 173 556 4,8 2480 82

*uTtoAoyiletal wg mieon GLaAng AapBavovtag UToYn TOV CUVIEAEDTH CUUTLECTOTNTOG ToU 0dnyel o€ pelwon oykou Tepinou 8% ota 300 bar
o€ Kavovikn Bepuokpacia

** H autovopia emttuyxdvetal AapBdvovtog umoyn pia péon katavaiwaon mepimou 30 I/min ywa évav xelploth.

OL dLaAeg eival e€omAiopéveg pe BaABideg xepdc (bl) pe onelpwpata cpudwva pe to EN 144-1:2018 oxeTIKA HE Th cUVOEDN
HeTaV NG BaABidag kat Tou KUAivEpou (KoAdpo e KUALVEpLKO omeipwua M18x1.5) kal EN 144-2:2018 (omeipwua agpiov 5/8")
OXETIKA e TN cuvbeon PeTall tng BaABLSAC Kal TOU PELWTHPA TieoNnC.

Znpeiwon ywa ta RN BIBO kot RN FR BIBO: o€ autd ta LovtéAa urtdpxel €va eL8Lko eaptnua EN 144-2 mou emitpénel tn cUvVEeon
2 dLoAwv pe tov pewwthpa. Elval e€omAlopévo pe BaABiSa avtemiotpodrg yLa va amoTPETEL TN MANPWON ULAG Ao TI¢ U0 GLAAEG
pe €kxuon. MPOXOXH: mpémnel va xpnotponolovvtal §Uo dLaleg (Slag xwpnTkOTNTOG Kal TECNC KaLl To avolypa Twv BaABidwyv
TWV PLOAWY TIPETEL VA EIVOL TAUTOXPOVO TIPLV KAL KOTA TN SLAPKELO TNC XPNONG TNG AUTOVOUNG OVATIVEUOTLKAG OUCKEUNG.
OukUAwSpolL cuppopdwvovtal pe tnv Odnyia PED 2014/68/EE kat ot BaABideg pe tnv O8nyla TPED 2010/35/EE kat cuvobeglovtat
o Ta OXeTKA £yypada (SnAwaoelg cuppopdwaong, odnyleg xpriong). Ta otolyeia tavtonoinong oppayilovral otic pLAAEG KOL TIG
BaABideg oOmwe amatteital and Toug LoXUOVTEG VOUOUC 1 O€ LSLKN ETIKETA LOVLUA TTIPOCAPTNUEVN 0TNV PpLAAn (oUvBeTeg DLAAEC).
Ot dLaAeg elval Bappéveg cUpdwva e to pdtumo EN 1089-3.

O avanveloLoG a€Pag TIOU TTOPEXETOL ATO TIG GLAAEG TIPEMEL TAVTA VO CUMHOPWVETAL e TO TtpotuTto EN 12021:2014.

OL BaABibec pLoAwV pUmopoUV va OPEXOVTAL, KOTOTILV aLTHUATOoG, Le To e€aptnua "BaABiSa untepxeidiong” (BA. 2.7.4).

O HelwTApag TiieaNG €XEL €Va EMXPWHLWHIEVO OPELXAAKLVO WA TIOU E(VOL OTEPEWUEVO OTO KATW UEPOG TOU TTAALGLOU. MEeLWVEL
Kal dlatnpel tnv mieon petalL 4,7 kat 5,5 bar kaBwg n mieon 0To E0WTEPLKO TOU KUALVSPOU UETABAANETAL. ITNV TLUN TILEGNS TNG
dLaAnG (55 + 5) bar, pa bk cuokeun aufavel tnv mieon g€6dou petal 7,5 kat 8 bar, mpokaAwvtag Thv evepyomoinon tou
ouvayepuou oto akpoduaolo.

JTOV UELWTAPA UTIAPXOUV:

- E€aptnua EN 144-2 yia tn ¢Lahn (Béon 1 otnv £ik. 4a Kat 4b) o meplotpedopevog iokog eival eMKOAUUUEVOC UE KAOUTOOUK
€KTOC arto ta RN T1 kat RN FR T2, 6mou eivat HeTaAALKOC

- ZUvbeopog uPNAnG tisong (B€on 2 otnv eik. 4a Kal 4b)

- ZwAnvag vPnAng ieong pe pavopetpo (6€on 3 otnv eik. 4a)

- JwANvag péong mieong (B€on 4 otnv eik. 4a) og éva Tepayto yla ta povréAda RN T1 kat RN FR T2 kot pe ypriyopn olvdeon
aodaleiog Tumou Eurocouplings yla 0Aa ta dAa povtéla yia tnv tpododocia Tou akpoduaiou. O eUKAUTTOG CWARVAC HEGNC
TiieonG oUVEEETAL UE TOV PELWTAPA LEOW EVOG KOXALWTOU cuvbEapou (B€on 6 atnv LK. 4b). OL elKAUTTTOL CWANVEG LECNC TtiEaNC
ota povtéla FR elvatl kataokeuaopévol amd UALKO unAng avtoxng otn Beppotnta kat tn GpAdya.

- BonOntikn ocuvéeon e nwpa (B€on 5 otnv LK. 4b). Itnv BonBntikn obvdeon elvat Suvartr n tonoBEtnon, pe v adaipeon tou
Mwpatog, Tou deutepou cwAnva e€6dou (BA. map. 2.7.3) oto omnolio propei va cuvdebei aAo akpodUatlo i éva karmakL aodaleiog
(BA. Tap. 2.7.4).

- BaABiba aodaleiog (Béon 7 otnv ewk. 4b). Itn BaABida acdadsiag eival Suvatn n mpoodrkn tou e€aptrpatog «npocbetou
ouvayepuoL» (BA. map. 2.7.2).
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- NtepULYLO TIOU EMLTPETIEL TN OTEPEWGH TOU HELWTHPA 0To Aaiolo (B€an. 8 otny LK. 4b).

To pavopetpo eivat TUmou ehatnpiou pe HNSEVLKN oTAoN Kol EUTinTeL ota opla akpiBelag tng kKAdong 1.6. Elval e€omAlopévo pe

ETUVIKEAWMEVN OPELXAAKLVN BRKN KOl KAAUTITETAL PE KAAUUUA HLOVOUETPOU TIOU TO TPOOTATEVUEL amd Toug Kpadaopoug. To

Kavtpav eival dwadopilov, pue mAnpn kAipaka 360 bar, avaluon 5 bar kat dgiktn ededpeiag kdtw amo 50 bar. Yrndapyel pla

Seltepn KAlpaka oto PSI.

To akpodUaolo anoteAsital and Eva EVIOXUUEVO TTAACTIKO TIEPIPANUO KOL TIEPLEXEL TOCO TN GUCKeUT SocoAoyilag agépa 660 Kol ToV

NXNTLKO CUVAYEPUO LELWONG. To Koupri (B€on 1 €lk. 5) EMITPEMEL TNV MAPEUNOSLON TNG TTAPOXNAG AEPA KOl ATTOCUVEEETAL LE TNV

TpWTN £loTvor]. To akpodUoLo Umopet va elvatl tumou A rj BN avaloya pe tnv ékdoon Twv paokwv (BA. tap. 2.6). JuvbEstal pe

TOV HELWTAPA LECOW EVOC EVKAUTTOU CWANVA PECNC Ttieong pe apBpwTr oUleuvén.

AkolouBel pLa meplypadn Twv HAoKwWV 0AOGKANPOU IIPOCWITOU TIOU UITOPOUV VO XpNOLUOToLNB0oUV LE TNV AUTOVOUN OVATTVEUOTIK)

OUOKEUN NG 0LPAg RN. Mot AEMTOUEPELEG OXETIKA UE TLG LAOKEG TIOU UTTOPOUV Val XpnotomnolnBouv os kaBe povtélo, avatpilte

otov Stapopdwrn.

e Tumog “A” pe Betikn mieon kat pe koxAuwtr ovvdeon EN 148-3:1999 (M45x3), yla xprion pe akpoduaoto Tumou A.

AlaBéoipa povteAa:

- TR 2002 A CL2 pe miotomnoinon EN 136:98 otnv kAdon 2.

- TR 2002 A CL3, TR 2002 S A CL3, TR 82 A pe ruotomnoinon EN 136:98 otnv kAdon 3

- TR 2002 A CL3+, TR 82 A CL3+, miotomnotnpévo pe EN 136:98 otnv kAdon CL3+ (Emttuxng Sokiun anoppddnong dAdyag, omwg

amatteitat anod to npdtumo EN 137:2006)
- TR 82 A E CL3+ miotomotnpévo pe EN 136:98 atnv kAdon CL3+ (§okiun Flame Engulfment (KataoBeon ®Adyac), 6mwe amatteitat
oo 1o EN 137:2006), e€omALoUEVO HE LSIKA AYKLOTPA YLa TN CUVOECH TOU UE TA KPAVN TWV ITUPOCRECTWV.

JHMEIQZH: H Aettoupyia TG AUTOVOUNG QVOTTVEUCTLKIG CUCKEUNG, €AV elvatl e€omAlopévn pe e€aptnua EN 148-3, eival og kdbe

nepintwon duvath Pe AAAEC LAOKEC TTOU GUUHOPGWVOVTAL LLE TO (510 TIPOTUTIO OVO KOl ATIOKAELOTIKA O TIEPLTTWOELG EKTAKTNG

QVAYKNG KOL O€ TIEPLTITWON TIOU N 6WoTH packa Sev eivat Stabéaun (Aoyw tuxaiwy attiwy).

e Tumog “BN” ue Betikn mieon kot ouvSeopo tumou pnayloveét DIN 58600, yia xprion te pubuiotr tumou BN. OL pdokeg “BN”
SlaB£touy emiong évav emumAéov oUvdeopo EN 148-1:2018 (Rd 40x1/7”), mou €MLTPEMEL TN XPON HE CUCKEUEG OPVNTLIKAG
niieong (m.x. ¢iktpa).

AlaBéoipa povteda:

- TR 2002 BN CL2 miotomotnpévo ue EN 136:98 otnv kAdon CL2.

- TR 2002 BN CL3, TR 2002 S BN CL3 pe miotomoinon EN 136:98 otnv kAdon 3

- TR 2002 BN CL3+, miotonotnpévo katd EN 136:98 otnv kAdon CL3+ (emtuyxng dokipn Flame Engulfment (KataoBeon OAdyag),

onwg amnatteital and to npotumno EN 137:2006)

o Tumog “B” pe e€aptnpa BeTIkAg mieong kat ouvdeon pmaylovet DIN 58600, yia xprion e akpoduoto tumou BN.

AwaBéoipa povtéla:

- TR 82 B pe niotonoinon EN 136:98 otnv kAdon CL3.

- TR 82 B CL3+ miotonotnuévo pe EN 136:98 otnv kAdon CL3+ (H Sokiur) Flame Engulfment népaoe, onwg amatteitat oo to EN

137:2006)

- TR 82 B E CL3+ motonotnpévo EN 136:98 otnv katnyopia CL3+ (Sokiur) Flame Engulfment (KataoBeon OAOyac) emituxng, OmMwg

amatteital ano to EN 137:2006), e€onmALOUEVO HE ELOLKA AYKLOTPA VLA TN OUVSEGT) TOU LE TA KPAVN TWV TUPOCPRECTWV.

Ol pdokeg oelpdg TR 82 kat TR 2002 KAdon 2 eival evog pey£Boug, evw ol LAoKeG oglpdg TR 2002 KAdon 3 kat 3+ Siatibevtal o

800 peyedbn (S/M kat M/L) i o éva eviaio péyebog. MNa mePLOCOTEPEG AEMTOUEPELEG OXETIKA JUE TOL XOPOKTNPLOTIKA TWV LOCKWV

KOL TN owaoTr Toug Xpron, avatpefte otig odnyieg mou ouvodelouv kABe paoka. Ol KwSLKOL TwV HOOKWY avadEpovial GToV

Tivaka tng mapaypadou 11.

Ta e€aptrpata Pmopouv va xpnoLomnotnfolv Katd Tnv Kpion Tou MEAGTN Kal n apoucia toug Sev emnpedlet Th Aettoupyia Tng

OUOKEUNG: N CUUPATOTNTA TOUG £XEL SOKLUAOTEL KOTA TN SLAPKELA TWV SOKLUWVY TLoTomoinonG.

Ta MopakATw €€apTAUOTA TIPETEL VA XPNOLUOTOLOUVTAL HOVO HE TIC AQUTOVOUEG OVATIVEUOTLKEG oUOKEUEG SPASCIANI, otoug

ouvduacopoUg Tou eplypadovtal otov Stapopdwrn.

2.7.1 BaABida 4 katevBOvoswv

H autépatn cuvdeon 4 kateuBovoswv ) n BalBida 4 kateuBUvoewy, éva e€aptnua SLaBEoLUo KATOMLV LTHUATOG, EMLTPETEL TA

akoAouBa:

- tpododotel Evav SeUTEPO XELPLOTH, 0 omolog Ba sivol eEOMALOUEVOG LE EVOL LELOVWUEVO O CUVAYEPUOU OTO akpodUalo.

= OUVOEEL TNV QUTOVOUN QVOTIVEUGTIKI] OUOKEUN OE ULt EVAANGKTLKA TINYA aépa yla va mapatsivetal n autovopio A/kat va

eTUTPEMETAL pa achain dtaduyn oe mepinmtwon tuxaiag Slakomng thg KUpLag NYARG evépyelag. Katd tnv tpododocia amnod tnv
evoAhaktiki mtnyn (ota 5,5 bar) n dLadAn amokAsietal avtdpata.

Aemtopepeic 0dnyiec yia t xprion tng BaABidag 4 kateuBUvoewv ival mpoocaptnUEVEG oTo 1610 To e€aptnua (KwdLkOg odnylog

960040000).

2.7.2 Npb6oOeTOG CUVAYEPUOG

O mpooBeTog cuvayepUOg elval éva efdptnua Tou UMopel va TomoBetnBel KATOMIV ALTAUATOC O OAEG TIG AVOTTVEUOTIKEG

OUOKEUEC TNG OLpAg RN Kol 00G EMUTPETEL VA EXETE £VOL GUVEXEG OHO. CUVAYEPUOU, EKTOC Ao To Slaleimov orpa cuvayeppol

TIoU TtapEXETAL 6N 0To akpodUGLo. TomoBeTe(Tal OTOV LELWTAPA KAL EVEPYOTIOLEITAL TAUTOXPOVA HE TOV KUPLO GUVAYEPUO.

2.7.3 AcUtepog cwAnvag €660

O b6eltepog owAnvag €€66ou eival €va e€dptnua mou pmopel va TomoBetnOel KATOMIV ALTAUOTOG O OAEC TLG QUTOVOWEC

OVOTTVEUOTLKEG CUOKEUEC TNG OELPAG RN Kol 00g ETITPETEL va UVSECETE éva 6eUTEPO akPodUGLO 0T CUOKEUT YLO EvaV ETUTAEOV

XPNotn n éva KamakL aodpaleiog. Inueiwon: Otav xpnowuomnoleitatl o deVtepog cwAnvag e€660u yLa T cuvdeon evog SeUTtepou

XELPLOTH, uTtoAoyioTe pe akpiBela tn Slapkela {wr¢ TNG CUOKEUNC, N omola Ba pelwdel oto pLoo.

2.7.4 Kanakt acdaleiog

H koukoUAa Sldowong eivatl éva mpoalpeTikd e€dptnpa TmoU Umopel va tomoBetnBbel oe OAEC T AVATIVEUOTLKEG CUOKEUEG

SPASCIANI SPA. Eival pla cuokeun otabeprg pong, eL8LKA oxeSLACUEVN VLA TAXELO EKKEVWON O KATAOTACELG EKTAKTNG QVAYKNC.

H g€alpetikn TG amAotnTa thv Kablotd KatdAAnAn yla omolov8RmoTte, aveédptnta omod To oXAA TOU TIPOoWToU, T XPHon

YUOALWV 1] TNV Ttapoucia yeveladac.

MNa va xpnotpomnotnBei n koukoUAa Sladcwaong, MpEMeL va adalpebel To KAAUUUA TOU SEUTEPOU XELPLOTH ATO TOV HELWTNPA TNG

OUOKEUNG Kol vt cuvbeBel o owArvag Héong mieong mou mapéxetal oto o€t (BA. onueio 2.7.3). OL avaAuTikég obnyieg yla Tn

OGUVOPUOAOYNON KAl T XpRon ThS koukoUAag Sldowaong mepthapBavovtal oto 8o to efaptnua (Kwdikog odnywwv 960250000).

H Bnkn elval kotackevaopévn amd UAKO pe unAn avtoxr otn ¢Adya Kal prmopesl emMopévwg va xpnolpomnolnBel kat oe

QVOTIVEUOTLKEG OUOKEUEG TUTIOU 2.

Neploplopol xpriong: Kabwg mpoopiletal amokAeloTikd yla Slacwan, o Xpdvog Xprnong tng koukoUAag meplopiletal o HEYLOTO

15 Aemtwv. To Sudotnua outd Bewpeital  emopkéc  ywa v oAokAnpwon ¢  emixeipnong  Sldowong.
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MNPOZOXH: H koukoUAa katavaAwvel aépa amo tn GbLaAn Tou SLacwoTn, 0 0Moiog MPETEL va TapakoAoUBEeL cuvVEXWE To amdBepa
aépa Tou.

ZHMEIQZH: H xprijon t¢ koukoUAag Stdowong yia 15 Aemta amattel mepimou 600 Altpa agpa EMOUEVWE, N UTIOAELTIOUEVN TILEDN
NG GLAANG TTOU ETUTPETIEL TN XPNON TNG KOUKOUAQOG TIPETEL va UTtoAOYLOTEL AapBavovtag urodn autd ta dedopéva.

2.7.5 BaABida unepyeiliong (Excess flow valve)

H BaABida dLaAng umopet va e€omAlotel, Katomy attiuatog, pe BaABida unepyeiliong, TomoBetnuévn otn B€on Tou Bpayiova.
Auth n BaABiba av&avel tnv 6N v aopdaleta Tou ouykpotipatog BaABidac/dpLaAng, meplopilovrag tn Slappor aépa o
oAU Loxupn pon ot mepintwon BAARNG (TT.x. Tuxala amoclvdeon PeTatl BalBldag kot yepdtng dbLaAng).

2.7.6 AUTOVOLLEG OLVOUIIVEUOTLKEG CUOKEVEG ATEX

KaTtomuy altiuatoc, N aUTOVOUN QVATIVEUOTLKN GUOKEUT UMOpPEL va mapexetal otnv £kdoaon "Atex", pe e8Ik onuavon yla xpron
0€ eKPNKTIKA TtepLBAAAovTa. AvatpEfte atny Mapaypado 9 ylo AEMTOUEPELEG OXETIKA UE AUTHV TN OELPA CUCKEUWV.

2.7.7 EunopevpatokLpwtia

AwatiBevtal Vo emtoiyla Soxeila, KATAOKEUAOUEVA ATTO MAAOTIKO Kol HETOAAO, TOL OTlola EMITPEMOUV TNV AmoBnkeuon tng
QUTOVOUNG VOTTVEUCTLKIG GUOGKEUNG O€ £TOLUEG TIPOG XPHoN cuvenkec. To MAAGCTIKO Soxeilo €xel oXeSLAOTEL yLa VOl GTEPEWVETOL
oToV ToiX0 Héow 4 onuelwv aykupwaong Kal SLaBtel petalkd othplypa yia Th GLaAn. To Sladaveg KAAUUUA ETLTPEMEL TOV
vypnyopo €\eyxo Twv ouvOnkwv kobaplopol/ocuvtipnong TG oUoKeUNG. To petalikd Soxeio emttpémel tnv tomoBEtnon otov
Toixo Héow evog petaAAkol Bpayiova yla va umootnpiel to BAapog Tou KUAlvdpou. Eival baviko yla otabepolc otabuoug
£pyaciog Kat ylo e€WTEPLKEG EYKOTAOTACELG. Mo va LETADEPETE TNV AUTOVON OVATIVEUCTLKA CUCKEUH, SlatiBeTal pia moptokaAi
BaAitoa ABS, n omoia eyyudtal tn duvatdotnta HETadOpPAC KAl TNV TPOCTOCIA TNG QUTOVOUNG QVOMVEUGCTIKIG CUOKEUNG.
AwatiBetal yia pia Vo dLadeg (tdoo ya tnv £€kdoon bibombola 6co kat yla pia cuppopdolevn GLain).

2.7.8 Todvta npootaociog pLaing

OLuplpaxeg Toavteg eival SLoBEatpeg yla Tnv mpootaoia pLaAwv StadopeTikwy peyebwv kat BonBouv otnv anobrnkeuon akoun
KOl O€ QKPOLEG CUVONKEG.

NpoglSonolnoeLg

'OAn n MPOETOLHACLO KAl N XPAON TNG AUTOVOUNG AVOTTVEUOTLKAG CUCKEUNG TIPETIEL VA TIPAYLLOTOTOLELTOL HOVO amd LKAVO Kol
eKTIALOEUEVO TIpOoWTTIKO. BePalwBeite oTL omowadnmote afscoudp r PBondntik ocuokeur] | omowodnmote dAlo eidog
T(POCTATEUTIKAG EVOUHAOLag TTOU XpnoLuomoleital eTimAéov Sev amotelel eumodio kat Sev B€tel o€ kivouvo Tnv acdalela kal t
oteyavoroinon. H autovopla TG avamveuoTIKr G CUCKEUNG E€aPTATAL OO TNV TOCOTNTO TOU apXLkoU SLoB£oiou aépa Kot Tov
pPUBUO avVATVONG TOU XELPLOTH, KABWE Kal amod tnv mapoucia eEaptnudtwy mou Ba pumopoloav va KATavoAwoouv agpa (..
MPOCOETOC GUVAYEPUOG, Xprion g 6eltepng e€06ou oTo pelwTpa). Ol CUGKEUEG TTOU XPNOLUOTIOLOUVTAL TIPETIEL TIAVTA VA
eAEéyxovTal €K TwV TPOTEPWV. MpLv amod tn XpHon, €lval UTIOXPEWTLKA N EKTEAECN TWV EPYOCLWYV TIOU TIEPLYPADOVTAL TAPAKATW.
3.1 Npw ano tn xprion

3.1.1 ZuvappoAoynon Twv GpLaAwv

a) Kpatrote tn GpLaAn Katakopuda LLE TOV XELPOKIVNTO TPOXO MPOG TA TTAVW KAl CUVOECTE TOV E TOV UELWTIPA XPNOLUOMOLWVTAC
To KatdAAnAo meplotpedOuEVO oUVEEGHO.

B) TomoBetrote KATW 0T cUOKeUN Kal achaAiote Tn GLAAN TpaBwvTag Tov LHAvTa Kat KAelvovtag Thv mopnn.

3.1.2 30véeon tou akpoduciou

EVEPYOTOLAOTE TOUC APCEVIKOUC KOl BNAUKOUC TAXUOUVEEGHOUE TOU EUKOUITTOU CWANVA PEonC Ttieong. H oUvdeaon emituyyavetal
HE pkpn mieon. SHMEIQIH: H amooUvoeon €MITUYXAVETAL AOKWVTAG ULa (KPR afoVIKA Tiiean oto oUVEEoUOo Kal TauToXpova
amocVUpoVvTag To TEPLKOXALO Tou BnAukoL e€aptruatoc. Mnv amocuvaEeTe edv 0 cwARvVag elval umo Tieon!

Ma tnv auvtovoun avamnveuotikr) cuokeur RN T1 kat RN FR T2 autr) n Asttoupyla Sev eival amapaitntn, kabwg to akpodlolo Sev
eival e€omMALOUEVO e TAXUOUVEESHOUG, ald e Evav HOVOKOUUATO cwAnva LEang Tiieang &N cuvdeSeUEVO e TOV HELWTHPOL.
Matrote to Koupni kKAeldwpatog (6€on 1 eik. 5) yia tnv amoduyr| Slappowv agpa evw GOPATE T CUCKEUN.

3.1.3'EAeyxog TG 0€0NnG TwV CWARVWVY

O owARvag Tou HOVOUETPOU Kal 0 wARvVAg Tou akpoduciov cuvSEovTal e TOV apLOTEPO LUAVTA WHOU HECW OPLYKTNPWY UE
KAelowo BEAKpo. Elval Suvatov, av MPOTIUATE, va TEPACETE TOV CWARVA TOU akpoduolou KAtw armd tov Bpaxlova Kal va Tov
ouvbéaete og pLo BnAta tg Lwvnc.

3.1.4'EAeyxo¢ poptiou PpLaAng

Avoifte apyd tn BaABida tng GLAAng pe TouddyLotov 3 oTtpodEg Kal eAEyETE TNV Tieon oto pavouetpo (B€on D Ew. 4a): n mieon
Sev mpemneL va elvat pikpotepn amd 280 bar yia ¢Laieg 300 bar.

3.1.5EAgyX0G TNG MVEVHATLKAG OTEYOQVOTtoinong tov TuRpatog uPnAng nisong

Kheiote tn BaABida tng PLaAng. H mieon Sev mpémel va nédtel meplocodtepo amo 20 bar og éva Aemto.

3.1.6 ‘EA€yX0G TOU GALOTOG CUVAYEPLLOU

e Avoifte tn BaABida tng pLAANG Katl BAATE TN cUOKEUN UTO Tieon

o Khelote tn BaABida tng PpLaAng

¢ K\elote tnv £€060 aépa amod 1o akpodUOLO LE TNV MAAAUN TOU XEPLOU OAG

* AnteAeuBepwote tn ouokeun KAeLbwpatog (6€on 1 eik. 5) eveEPywVTOC 0TO AQCTLXEVLIO KOUUTTL OTO KEVTPO TOU KAAUUOTOG

e AneAeuBepwote TOV a€po opyd HEXPL pila Tiieon 70-65 bar, oTn CUVEXELA KAVIE HLKPEC EKKEVWOEL( avVUPWVOVTOC Kal
XOUNAWvVOVTAG TNV TMAAGUN Tou Xeplov. Otav n TN mieong (555) bar epdaviletal 6To LOVOUETPO, TTPETEL VO OKOUYETAL [La
Loxupn NXNTkn 6ovnon os kaBe aneAevBépwaon aépa, n omoia Ba oTapaToEL OTaV TEAELWOEL 0 A€PaC Tov lval SLoB€oLuog oTov
owAnva. ZHMEIQIH: cuviotdtal va anodopTileTe ToV agpa MOAU 0pyd KoL VO TIEPLUEVETE UEPLIKA SEUTEPOAEMTA TIG TILECELC
BaBuovounong tou cuvayeppol, OL LOXUPEG EKKEVWOELS OEPO UMOPEL VO AMOKAELOOUV TOV OWOTO €AEYXO TOU CAUATOG
ouvayepuou.

¢ TonoBetrote fava tn ouokeun aodaliong (6€on 1 k. 5).

3.2 Xprjon TG CUCKEUNG

PuBuiote TOUG LHUAVTEC WHOU OTO PEYLOTO MAKOC TOUG. Ma va TO KAVETE AUTO, ONKWOTE TG KATAAANAEG OPTEG Kal Tpafréte ta
AKpa TWV LLAVTwV. QOoPEOTE TNV AUTOVON OVOTTVEUOTLKI) CUCKEUH Kol TPABRETe odLyTA TO AKPO TWV LUAVTIWY WHOU €wG OTOU N
TIAQT AKOUUTIOEL AVETA OTA VEPPA. ITEPEWATE TOV LHAvTa Kat tpafréte ta Vo eAelBepa dkpa otnv emBupntr pLuOULON.
Elcayayete ta eAeUBepa AKPA TWV LLAVTWY WHOU Kat thv 0oduikn {wvn Katw amd tny idla tn {wvn, Staodalilovtog 0Tl oL LUAVTES
€lval mpooapTNUEVOL OTO MPOOTATEUTLKO MepiBAnUa og OAO TO UKOG TOUG.

Adou dopebei n cuokeun:

* Qopéate TN LAoka Kot eAEYETE To 0diELo 0TO MPOoWTO (Seite CUYKEKPLUEVEG O8NYLEG YLA TLG LAOKEG)

o Avoifte tn BaABida TG PLAANG LUE TOUAAXLOTOV TPELG OTPOEC

® JUVOEoTE TO akpodUGLo 0TO GUVEEGHO TNG LAOKAG: KATA TNV IIPWTN £LOTVON n cuokeun (B€on 1 ewk. 5) EekAeldwvel kal Statnpel
TN BTIkn Tieon oTo KAAUPA TTPOCWTTOU.

Ma va ouv8ECETe To akpPodUGCLO 0T LACKA, TIPOXWPNOTE WG £ENG:
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- AkpodUolo kal paoka tUmou A, Tuttiky cuvéeon Bidag EN 148-3:1999 (M45x3): BLOWOTE TOV ApCEVIKO TiepLoTpedOEVO Sloko
Tou akpoduciov atn BnAukn olvdeon TNG LACKAG LEXPL VO OTOUATIOEL.

- Akpoduoto kat pdoka tomou B/BN pe cUVSECUO UTTOYLOVET: ELOOYAYETE TO OPOEVLKO €EAPTNLO TOU aAKPOPUGIOU OTO GTOULO TNE
HAOKOG KaL TILESTE PEXPL Ta SOvTLa Tou akpoduaciou va cuvbeBolv oto KatdAANAo dkpo oTeyavomoinoeng tThg LAcKag.
SHMEIQZH: H cUvSeon pe TNV UIpooTLvr) MAEUPA TOU akpodUGIiou TPETEL VA TIPAYLOTOTIOLELTAL KOl VAL EAEYXETOL Ao éva SeUTEPO
Aatopo. H autovoun avamveuoTikr) CUOKEUN elval TAEov €ToLun yLa xpnon.

3.3 Kata th xprion

EAéyEte TNV uTOAELTOEVN Ttieon edebpelag agpa amo Kalpd g KALPO XPNOLUOTOLWVTAS TO LAVOUETPO. OTav N mieon MECEL KATW
amno (55+5) bar, evepyomoleital n évéel&n cuvayepuou. Kabe slomvor Ba avtloTolyel og £va LOXUPO NXNTLKO onpa. To onua Stopket
£Ww¢ O0tou e€avtAnBel MANpwC To andbepa agpa.

YHMEIQZH: 6tav akoUTE To G cuvayepoU amopaKpuvOeite amnod to emkivéuvo UEPOG.

Y& MepIMTWON £KTAKTNG OVAYKNG (LEYAAUTEPN CWHATIKY TTPOOTIABELA 1| AUENUEVN AVOITVEUOTIKN avTiotaon) eival Suvatov va
EVEPYNOETE AUECA KOL EMAVEIANUUEVA OTO AOOTLXEVLO KOUUTTL TOU akpoduGiou yLa va aUENOETE TNV ELCPON A£PO OTN LACKA.

3.4 Metd tn Xprion

o Khelote tn BaABida tng PpLaAng

® ArtocuvS£oTe To akpodUOLOo Ao T LAoKO, adrVOVTaC TOV AEPA VO EKKEVWOEL KAl 0T CUVEXELA TILECTE TO KOUWTL (B€on 1 €ik. 5)
- Akpoduolo kal paoka tutou A, Eefldwote to neplotpedopevo Sioko Tou akpoduaciou

- AkpodUalo Kal pdoka TUrou B/BN, matrote TAUTOXpOova TOL KOUUTILA KAELSWUOTOC KOL AMocUVSEDTE TO akpodUOLO Ao Tn LAoKA
e AUote ) {wvn otn Héon KAl XOAQPWOTE TOUC LLAVTEG WHOU GNKWVOVTOC TLG TTOPTIEG UE TOV AVTIXELPA OOG

o Adalp£oTe TN LAOKA

¢ AdroTe KATW TN CUCKEUN XWPIC va oag mMEoeL.

SHMEIQZH: Noté punv amoBnKeUETE TN GUOKEUN UE TOL KUKAWLOTA UTIO TIiEDn.

4.1 Kaeaplouéq Kou ano)\t'lp.avon

Meta and kabe xprion, sival omapoutr]to va kaBapilete Ta Bpwp.LKa pépn oAOK)\npr]q TNG GUOKEUNG KAL VO TNV AIMOAUALVETE €AV
elvat anapaitnto. Apatpeite mavra tn d)ta)\n, a¢ou anoocu uruscsrs ™ 0UOKEUf]

Mo va adalpEoeTe TIg CUTOWPEVOELG OKOVNG, KaBapioTe pe Eva uypd Tavi /KAt avTLOTATIKA TTpoidvTa. MOTE UnV XpNOLLOTOLELTE
oteyva udaopata Kal moté unv tpifete onolodbnmote PéEPog Twv MAM pe HAAAvVa 1) LE PN OTATIKA UAIKA udacpato mou Ba
prmopoucayv va ¢opTLoToUV NAEKTPOOTATIKA UE TPLPLHO Kal va yivouv minyr avadAe€ng og SuvnTKA EKPNKTLKEG ATHOOdALPES (BA.
map. 9 yla cuokevég ATEX). O kaBaplopdg pumopei va mpayuatonotndet pe xAltapo tpexolevo vepod (n Bepurokpacio Tou vepou
Sev npénel va urtepPaivel Toug 50°C) kat Lo carmoLVL (camouvi oudETepou pH) ou eV MePLEXEL KEPLA 1) AUTTAPEG OUOLEC. BaAte
Ta e€opTipata mou xpeldletal oto StdAupa Kot tpite pe o pakakn Bolptoa. ZemAUVETE pe KaBapo vepd, amootpayyiote To
TtAeovalov vepo Kal adproTE TO VO OTEYVWOEL KAAQ OTOV 0EPQL.

EQv TOL CUOTOTLKA ATALTOUV AOAUUOVOH, CUVLOTATAL N XPHoN SLOAUUOTOC e OMOAUMAVTIKA HE BACN TO UTMOXAWPLWEES VATPLO
(6dhupa 1%) | pe Baon tnv xAwpeEdivn (StdAupa 0,5%). 2e kdBe nepintwon, ouviotatal va akoAouBeite mavta Tig evOeifeLg
GUYKEVTPWONG TOU avaypddovtal oTo XPNOLLOTIOLoUUEVO TTPOoLloV. ZEMAUVETE e KaBapd vepod, amootpayyiote to mAeovalov vepo
KoL aproTe TO va OTEYVWOEL KAAGQ otov aépa. AmoduUyete Tn xprion opyavikwv Stadutwy, Beviivng n Aelaviikd mpoidvta
KaBaplopol mou pmopel va BAGAPouv Ta EAAOTIKA KL TAQOTIKA HEPN.

MropoUv va xpnolpomolnfouv el8lkd MALVTApLA pOUXWV/TILATWY, Ta Omoia £XOUV ELSLKA TTPOYPAUUOTA Ylo TO MAUGLUO TwV
HEUOVWHEVWY e€apTnUATwy. Edv BéAeTe teploodTepeg MANPODOPLEG OXETIKA LE TOV EEOMALOUO MAUONG, EMLKOLWVWVNOTE UE TNV
efunnpétnon meAatwv tng SPASCIANI.

ISLaitepn mpoooyxn npémnel va 500el otov kabaplopo/amoAlpaven twv akoAouBwv e€aptnudatwy:

- Maoka - H pdaoka mpémnet va kabapiletal Letd and kabe xprion, va amoAupaivetal qv moteVeTaL OTL £l MOAUVOEL A edv o
XelpLlotng aAAdgel. Ma tig amapaitnteg MANPOPOPLEC OXETIKA UE TIG AELTOUPYIEG TTOU EMLTPEMOVTAL O auUTr T dacn, avatpefte
OTO £L8IKO £YXELPLSLO TNG LACKAG OTO OTolo e€nyolvVTaL AEMTOUEPWE QUTEG OL AELTOUPYIEC.

- Akpoduoto - Kavovikd apkel va mAUVeTe 1o akpodUalo pe YALapo vepd Kal ouSETEPO camoUVL Kal va KaBapioete Kahd to
akpodUGoLo pe Eva poAako mavi, adrivovtag To Vo OTEYVWOEL oTov agpa. Eav o tumog poAuvong otov omoio €xel urtofAnBel to
akpodUolo amaltel mo pulkd Kabaplopd, amocuVapPUOAOYNOTE TN CUOKEUN ota KUpla €faptnuatd tng. Emopévwe, auti n
Aettoupyla mpémel va ekteAeitol e PeyAAn TPoooxn Kol TPocoxn amod e€elOIKEVEVO TIPOCWTTLKO €€0UCLOSOTNUEVO Ao TV
SPASCIANI. Emkowvwvia pe tnv E€umnpétnon MeAatwy yla ta anapaitnta.

4.2 OuaAeg

Mo TNV emavanAipwaon KoL ToV EMAVEAEYXO TwV GLOAWY, dKOAOUBROTE TOUC VOLLOUG KAL TOUG KAVOVLGOUG TTOU LoXUOUV 0TN XWwpea
XPNong Kat oxetilovral pe Tov TUMo Twv GLalwv mou xpnotpomnolovvral. Katd tn ¢poption, emtpénetal vo uTtepPel Tn LéyLlotn
niieon Aewtoupylog koatd mepimou 10%, kaBwg otav n Beppokpoocia emavéABeL oe ekelvn tou meplBdAlovtog, n Tieon
otaBepomoleital 0TV OVOUAOTIKA TIUR.

Mo tnv emavadoption BePatwbdeite otL:

* O aépag avtiotolxei oto mpodtumo EN 12021:2014.

o H dLaAn €xel eleyxBel evidg Twv kaBoplopévwy pobeapiwy, emalnBglovTag tn cHUAvVen Tou TEAEUTOIOU EMAVEAEYXOU.

H dLaAn tou KUAivSpou mpémel va Statnpeital KAelotr Kotd tn Sldpkela tng Petadopds yla va anodeuxbel n dieioduon Kal n
oUUIUKVWON TG aTHoodalpLlkAC uypaciag ekel. OL GLAAeG Katd tn petadopd Kal TNV anoBnKeUCn TPEMEL va TPOCTATEVOVTAL
and tnv npdokpouon. Mnv petad£pete Toug KUAIVEpouG apmalovtag Toug amo tn GpLain.

4.3 NpoypauUATIOHEVN GUVTHPNON

O akoAouBog mivakag SeixVeL TG TPOYPOUUOTIOUEVEG EPYOCLEG CUVTHPNONG:

Mivakag 2 — Mpoypauuaticuévn cuvtipnon

, . Anauteitar | Mpw and | Meta th . KaBe Kabe 3 Kabs 10
E¢aptnpa Evepyeteg evepyonoinon| t xpion | xpnon Mnviala Xpovo Xpovia Xpovia
MAnpng KaBaplopog kat amoAvpaveon (BA. X
QUTOVOUN nap. 4.1)
QVOTVEUOTLKN Ortikdg €Aeyxog (BA. map. 4.3.1) X X X
OUOKEUN
‘EAeyxog oteyavomoinong  kalt
onua cuvayeppou (BA. map. 3.1.5 X X
kot 3.1.6)
Akpodualo ‘EAeyxog ndvkgu BaBuovounong X X3 X
KoL oTeyavomnoinong
Avtikotdotacn HeUBPAvVNG X @ X
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Mewwtnpag ‘EAeyxog maykou Babupovounong X X
Tiieong KOl OTEYAVOTOINGNG
AVTLKOTAOTOGN TOU OTEYOVWTLKOU
Slaktuhiou  tou  ocuvdécpou X
vnAnc mieoncg (BA. map. 4.3.2)
AOKLUN OTIELPWHATOG CUVOECHOU
otn BaABida (pe kaAipnpa agpiou X X
5/8")
AvaBewpnon (onueiwon b) X d

DLahn EmavanAnpwon otn owotn mieon X X
Aettoupyiog (BA. map. 4.2)
‘EAeyxog doptiou (Lovo yLa GLaieg

oe anobepa) (BA. map. 3.1.4) X

EAeyxog tng nuepounviag Angng X

NG dokpng

EnavéAeyxog JOpPWVA PE TOUC EBVIKOUE KAVOVIOUOUE TNG XWPOS XPAONG

BaABida ¢praAng | EmaveAeyxog (onpeiwon c) Katd t otyur tng enavariotonoinong tng GLding

Inpeiwon a) Metd ) xprion oe dtaPpwtikd meptBaAlovta 1) o€ akpaileg epLBAAAOVILKEG CUVONKEG
Inueiwon b) lMa T AUTOVOLEG AVATIVEUGTIKEG CUOKEUEG TTOU XpnoLpomolouvtal ouxva, n SPASCIANI cuviotd mANpPN YEVIKN
ETILOKEUN UETA amo mepimou 600 wpeg, n onola avtiotolxel m.x. oe 1200 xprioeig Stapketag 30 Aemtwy, Aaupavovtag unmoyn tov
TPOMO L€ TOV OMOolo XpnOoLUOTOLE(TE emiong TIG SpOOTNPLOTNTEG OV TIPOYLOTOMOLOUVTAL YLl TIG AOKNOELC. Mo CUOKEUEG TIoU
UTIOKELVTOL OTn YEpUAVLKA vopoBeoia, n avabswpnon mpoypappatiletal kabe 6 xpovia. OL xpnoteg otn Mepuoavia MpPEMEL va
TIANPOUV TIG akKOAOUBEC QTALTAOELG: TOUG YEPHAVIKOUG KOVOVIOUOUC TG MUpooBeoTikig untnpeciag (FWDV 7 kat vfdb - RLO804)
KOLL TOUG YEPHOVIKOUG £BVIKOUG Kavoviopoug (BGR 190 1 GUV R190 kat GUV-I-8674).
Inpeiwon c) e kabe amoocuvapuoloynon tng BaABidag amod t GLaAn, eival anapaitntn n aviikatdotoon tng BaABidag Le pia
VEa. a TG OWOTEG POoTtEG oUODLENG, AVATPEETE OTLG CUYKEKPLUEVEG 08NYLEG Xpriong TNG PLAANnG Kat Tng PaABidag.
Inuewon d) Mpagelc mou mpaypatonoloUvTol AmoKAELOTIKA amo tnv SPASCIANI.
OL £pyaoieg CLUVTAPNONG TTOU EMLONUAIVOVTOL OTOV TtivaKa 2 w¢ «amopaitntn e§oucloS0Tnon» MPEMEL vo EKTEAOUVTAL LOVO aTtd
TOV KOTAOKEVOOTH 1) armo Ta e€0UCLoS0TNUEVA ATTO OLUTOV CUVEPYELQ KaL TTIPETIEL VAL EKTEAOUVTAL OTIOTE:
- nomtukn e&€taon tng map. 4.3.1 dev £xel yivel pe emituyxia
- ol éAeyyol mou avadEpovtal oTic mapaypddouc 3.1.5 kat 3.1.6 Sev £xouv yivel Pe emtuyia
- €Xel EEMEPOOTEL N POYPAUUATIOUEVN XPOVLKN TtEPioS0G cUVTHpNONG.
H ouvtipnon umopel va mpayuotonolnfei pévo pe yvholwa oavtallaktikd@ SPASCIANI. Ou epyaocieg Tou Tpémel va
npaypatonotnfolv kKol Ta aviaANAKTIKA TIOU TIPETEL va £DAPUOOTOUV TeplypddovTal oTo €L8IKO eyXELPLSLO Tou eKSISEL N
SPASCIANI katd tnv eknaidevcon tou e€0uclodoTNHEVOU TIPOCWTITLKOU.
4.3.1 OntikoGg ENeyX0G
BeBoalwOeite o0tL Ta akoAouBa eoptripota Sev eivol BpWULKA | KATECTPAUUEVA:
® TOL MAQOTLKA KoL EAAOTIKA PEPN SeV TIPETEL va elval paylouéva, EePTIOUEVQ, va €XOUV AMWAELN XPWHOTOG, Tapapopdwaon,
KoAMw&N UEpn K.AT.
e To udaopata Kat oL cwWANVeG dev mpénel va Eedtilouv ) va kOBovTal
® OL TIOPTIEG, TOL CUVOETIKA Kal To e€aptrpata Sev MPEMEL va elval Stafpwpéva Kot TIPETEL va AELTOUPYOoUV OwoTd
® 0 OTEYAVWTLKOG SOKTUALOG 0T cUVEEGN TOU HELWTHPA Ttieang otn GLAAN Sev mMPEMeL va UTIOOTEL {NULA 1) Vo UTIOVOUEUBEL.
InUavtikn onuelwon: cuykekplpéva, eAEyEte yia tnv mapouacia ofeidwaong otnv emidavela TG GLaAng r/kot ota LeTAAKAE pépn.
4.3.2 AVTIKOTAOTOON TOU OTEYAVWTIKOU SakTuAiou Tou cuvdéopov uPnAng nicong
Ye mepintwon anwAslag, PAABNG 1 umépPacng Tou MPOYPAUUATIOUEVOU XPOVOU GUVTHPNONG, O OTEYOVWTIKOG SAKTUALOG TIPETTEL
va avtikataotaBel pe véo oteyavwtikd daktuAto (BA. mivaka map. 11.2).
* ADQALPECTE TO OTEYAVWTIKO SOKTUALO TIPOCEXOVTAG VA LNV XPNOLUOTOLNoeTe katoaidla f KATL mapopolo mou Ba pnopolos
va Xapagel Tn B€on Tou 0TO OTEAEXOC TOU HELWTAPA. ZUVLOTATOL N Xprion BeAovag.
® 3TN CUVEXELQ, TOTOOETAOTE £vav VEO SAKTUALO KUKALKAG SLatopunG oto kaBlopa pe th BonBeta evog Autavtikol olAlkdvng, £Tol
WOTE VA TIPOOKOAAGTOL CWOTA.

OL OUOKEVEG TIPETEL va aroBnkevovtal oe §pooepouc Kal agpLl{OUEVOUC XWPOUE, LaKPLA ard agpla i SLaBpwTlkoug mapAyoVTES
KoL ard tnv apecn §pdcn Tou nALaKkoU GwToG 1 TwV tNywv Beppotntag. H kabopn Kol 6TEYVr) AUTOVOLLN AVOTTVEUGCTLKI) GUOKEUN
pmopet va anoBnkeutel g vtouAdmnia | Balitosg pe oteydvwon amno tn okovn (BA. E€aptrpata mop. 11.3). MNa to okomo auto,
TPENEL VA SLooPaAileTal OTL OL CUGKEUEG OTNPL{OVTAL OTLC TTAATEG TWV KABLOUATWY KOL OTL OL LLAVTEC SEV TTAPAUEVOUV AUYLOUEVOL.
OL OUOKEUEG, amoBNKEVUEVEC OTNV APXLKI) TOUG cuoKeuacoia i otnv KatdAAnAn BaAitoa, Sev analtouv olaitepn ppovtida yia tn
petadopd. QoTO00, CUVIOTATOL VO TNPELTE TLG YEVIKEG eVOELEELS TOU £xouv 6N emonuavOel yla amobrkeuon.

Ol OlUTOVOUEG QVOTVEUOTLKEG CUOKEUEG TNG OelpA¢ RN cuppopdwvovtal pe Ta texvika mpotuma EN 137:2006 kot ISO 23269-
2:2011 (povo yia ouokeuég MED) kot TMANPOUV TIC QMOLTHOELS TOU KovoviopoU MAIM (2016/425/EE) kot twv odnywv PED
(2014/68/EE) kaw MED (2014/90/EE).

6.1 MAN - OAa ta povtéla tng oelpdg RN mAnpoUv TIg amaltioels Tou KavoviopoU 2016/425/EE OXETIKA UE TA LECO ATOULKAG
npootaciag. O KOWOTOLNUEVOG 0pyavIioUog Tou Slevipynoe tnv e&€taon tumou EE (evotnta B) kal tov £Aeyxo mapaywyng
olupdwva pe TV evotnta A Tou Kavoviopou 2016/425/EE: Italcert S.r.l., Viale Sarca 336, 20126 Mihdvo — Itaia, O.N. ap. 0426.
6.2 PED (Pressure Equipment Directive) (O6nyia yia tov e§omAlopo unod mieon) - OAa ta povtéla tng oepdg RN mAnpolv Tig
AMALTAOELG TNG 06nylag 2014/68/EE yia tov e€0MALOUO UTIO Ttieon. Ta LATPOTEXVOAOYLKA TtpoiovTa kataokeudlovtat cUudwva e
TG AMAITAOEL TwV evoTATWY afloAdynong tng cuppopdwong B+D cludwva pe tnv obnyio 2014/68/EE PED. Qopéog
enaAnBeuong evtumwy B+D: Italcert S.r.l., Viale Sarca 336, 20126 MiAdavo — ItaAia, O.N. ap. 0426.

6.3 MED - OL 0UTOVOUEG QVATIVEUOTIKEG cuokeUEC RN FR kat RN FR T2 mou ¢dé€pouv tn onpaven «mndallo» elval GUCKEUEC
nupooBeong cuudwva pe tnv O8nyia MED 2014/90/EE n omola, oto Stoixeio MED/3.7, 0pilelL TIC QUTOVOUEG OVOTTVEUOTLKEC
OUOKEUEG yla tnv NMupooPeon wg Tumou 2, cludwva pe to mpotumo ISO 23269-2:2011. Ta LotpoteXVOAOYIKA Tpoiovia
Kataokeualovtal cUUGWVA HE TIG ATALTHOELS TWV eVOTATWY afloAdynong tng cuppopdwong B+D cluudwva pe tv odnyla
2014/90/EE MED. ®opeag emaAr®suong sevtunwy B+D: Italcert S.r.l., Viale Sarca 336, 20126 M\Gvo — Itahia, O.N. ap. 0426.

‘OAa Ta LépN TOU Elval CNUAVTLKA yLa TNV 0oPAAELA TNG CUCKEUNG EMLONUALVOVTAL LE TOV OELPLAKO apLBUO KAl LE TNV NUEPOUNVIa
TOPAYWYAG.
1. 2TOV UELWTAPA UTTAPXEL L0l AUTOKOAANTN ETIKETA TTIOU GEPEL TOV YPAUUWTO KWSKA (10 aAdaplOuntikol XapaKkTipeg) Kal €vag
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Prolog oelplakog aplBuog sival emiong avetitnha obpaylopévog, o omolog avtiotolxel ota teleutaia €€ Yndia tou
YPOUUWTOU KWELKA TIPLV artd TO £TOG KATAOKEUNG. O LeElwTpag lval epyootactakd obpaylopévog kat f obpayida dpépet Tnv
nuepounvia tou teAeutaiou eAéyxou. AuTtog o aplBuog, povadikog yia kabe SCBA, eival o oelplakog aptBuog SCBA.

2. 3T0 aKpodpUOLO UTIAPXEL LLA CUTOKOAANTN ETIKETA TIOU GEPEL TOV YPAUUWTO Kwdika (10 aAdaplBuntikol xapaKktipeg). EKTOG
and TNV ETKETA TOU YPAUUWTOU KWwolka, To akpoduolo dépel obpayida pe évav 8Pndlo oelplakd aplBuo, o omoiog
avTLloToLXEl ota teAevtaia £€L Pndia TOU YPOUUWTOU KWELKA TIPLV oo TO £€TOC KATAOKEUNC.

3. OL oWANVEG eMLoNpaivovTal Pe TNV NUEPOUNVIO KATAOKEUAG (Yy/mm).

4. H pepPpavn tou akpoduaciou kat Ao e€opTAUATO ATIO KAOUTGOUK €X0UV NEPOUNVIA TTOU UTTOSELKVUEL TO £TOC KOlL TOV UAva
KATALOKEUNAG.

5. H mAnpng ouokeun ¢€pel eTikéta oto mAaiowo (BA. mapadslypa A) mou Selyvel OAEC TIG ONUAVOELG TIOU QTOLTOUVTAL ATO TLG

OXETIKEG Odnylieg kal Texvika Mpotuma:

- Enwvupia kat dtevBuvon tou kataokeuaotn (A)

- TOmog cuokeung (SCBA) (G) kat 6vopa povtélou (B) Napddewyua A - Enkéra

: C € ’ : G B
- IAuavon (E) mou umobelkvUeL T CUUUOPIWEN HUE TIC
Baowkég amattnoelg mou Beomifovtol avtiotolya omod  Tov E ‘ /
Kavoviopo  2016/425/EE  kat tnv  odnyia  2014/68/EE, | ,
akoAouBoUpevn oo Tov apLlOUO TOU KOLVOTIOLNUEVOU OPYaVIGHOU SCBA RN FR
miou Slevepyel Tov €leyxo Tng mapaywyng (ap. 0426 ltalcert S.r.l., o EN_:_;;;Z;’OG, c
V.le Sarca, 336, 20126 MiAavo - Itahia) 83 L 3

| 5! | | B Ce0426 .
- ZAuavon Twdoviou ¥ (D) (novo yua poviéha MED) mou i 72 //g‘
UT[OSIELKVL')EL cpuuépd)wgn HE TIG PBaokég anthr']crELq ‘o 2& % 0426133 3 =
Beomilovral amno tnv odnyia 2014/90/EE, akoAouBoUevn amo tov & a
qpteué ToU KOLVOT[0’Lr]|J.éVOU opyaviopoU Tmou Slevepyel Ttov o —1S0 23269-2:2011 gg E
€h\eyxo tng mopaywyns (ap. 0426 Italcert S.r.l., V.le Sarca, 336, e 2 :g
20126 Mildvo - ItaAia) Kot To €To¢ TonmoBETNONG TNG GHUOVONG s : R L
- Mpotumo avadopdg yla Tov Kavovioud MAN 2016/425/EE: EN o n:: ::o ' e
137:2006 kot Tasvopnon the cuckeu ¢ (Tumog 1 f Tumog 2) (C) \ ol 8 neglo (VA)- J

- Npotuno avadopdg ya tnv odnyiae 2014/90/EE: 1SO 23269-

2:2011 (H) ! A
- Méyilotn mieon Aettoupyiag (PS) kot eAGXLOTEC Kol PEYLOTEC

Bepuokpaoieg Aettoupyiag (TS) (F)

- Huepounvia mapaywyng kal npepounvia emaveAéyyou (l)

- Huepounvia Anéng tou Miotomowntikov Movt.B MED (L).

H autovoun avamvevotiky cuckeurp SPASCIANI RN FR kat RN FR T2, edpdoov dépel tv £€vdelln «mnddalio» (map. 7),
ouppopdwvovtal pe Tig Artatthoelg tng 0dnyiag MED 2014/90/EE kat wg ek toUTou gival KatdAAnAa yla tupooBeon o mAoia.
OL RN FR kat RN FR T2 miotonolouvtal wg e€0MALOUOC TTAOLWV POVO e PaoKes TR 82 kat TR 2002 (BA. Mivaka 3 — Atapopdwtng).

SHMANTIKO: To otouxeio MED 3.7 tou ekteAeotikol kavoviopoU (EE) 2024/1975 amnattei £éva kaAdwdilo acpaleiag pe motomnoinon
MED cUudwva pe to otolxeio MED 3.44 va elval mPooapTnUEVO GTNY OLUTOVOUN QVATIVEUGTIKA GUOKEUT, VO XPNOLUOTIOLE(TOL OF
ouvbuaopo HE TNV AUTOVOUN QVOTVEUCTIKN GUOKEUN Kal va UMopel va ouvdeBel péow oyxowlol kapaurmivep otnv {wvn
aopaAELOC TNG AVATIVEUCTIKI G CUOKEUNG ) O£ EexwploTr) {wvn, £TOL WOTE N OVATIVEUOTIK CUCGKEUH VOl LNV UITOPEL VOL ATIOCTIO0TEL
otav to koAwdlo aodaleiag ehyBel. Eival euBuvn tou Xelplot va Staodalicsl OTL N AUTOVOUN AVATIVEUCTIK OUOCKEUN
XPNOLUOTIOLELTAL [LE TO OXOLVL SLAcWonCg, w¢ uToXPEwaon Tou Kwdtka FSS mou avadEpel Tnv mupocPeotikn evbupaoia.

OL autovopeg avanveuotikég cuokeueg RN, RN T1, RN FR, RN FR T2 mou ¢épouv emumAéov tn Statinwon ATEX StatiBevtal pe
el8LKr onpaveon yLa xprion og SuvnNTIKA EKPNKTLKEG ATHOODALPEG.

MpOKeLTAL yLa LN NAEKTPLKEG CUOKEUEC TIOU UIopoUV va XpnaotpomnotnBouv o S1ddopoug TUTOUG EKPNKTIKWY ATHOCHALPWY, OTIWE
opiletal amo t cruavon mavw Toug:

I 1G Ex h IIC T6 Ga pn = nAEKTPLKEC CUOKEUVEG Tou Tpoopilovtal yla xprion otn Blopnxavia emipavelwy, Omou unapxeL
TBavoTNTA EKPNKTIKWV oTHoodalpwV AOYw TNG mapouciag aspiwv — Zwvn 0

I 1D Ex h IIIC T85°C AnO un = NAEKTPIKEG CUOKEVEG TTOU TpoopilovTal yla Xprion o€ BLOUNXAVIKEG EMLPAVELEG, OTIOU UTIAPXEL
TOavoTNTA EKPNKTIKWY atpoodalpwv Adyw g mapouciog okovng — Zwvn 20

H autovoun avamveuoTikr) GUOKEUN yPaUnG ATEX €xel pia eTikéta oto mAaiotlo (BA. mapadelypa B) mou Seiyvel tnv tafvounon
Twv EPLBAAAOVTWY (0L oNUAVOELC eival auTtég ou epdavilovratl otnv odnyia 2014/34/EE kat ota texvikd mpotuma EN 1ISO 80079-
36, EN ISO 60079-37).

Napadeyua B

Tamb = -30 +60°C

ATEX 111G Exh lIC T6 Ga [:E_l
111D Ex h 11IC T85°C Da

WARNING - POTENTIAL ELECTROSTATIC CHARGING HAZARDS

Ornou:
1l Opada eomAopou: Il = endavela
1 Katnyopla e€omAtopwv: moAL uPnAo eninedo npootaciag (Zwveg 0 kat 20)
G Atpoodatpa Ex: KaTAANAo yLa mePLOXEC OTIOU UTIAPXOUV EKPNKTIKA aépla, atpol, opixAn kat pelypota
aépa
D Atpoodatpa Ex: KatadAAnAo yLa TEPLOXEG OTIOU UTIOPEL VAL OXNUATLOTOUV EKPNKTIKEG ATUOOPALPEG AOYW
oKoOvNG
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Exh TOMog mpootaciog un NAektpLlkou e€omAlopol (EPL)

Ga loobUvapog Babudg mpootaaciag e€omAlopou (EPL): Kat. 1G otn Zwvn 0

Da looduvapoc Babuoc npootaaciog tng cuokeung: Kat. 1D otn Zwvn 20

IIC IIC opdda agpiov = udpoyovou, OKETUAEVLO...

Hnic Opdda lC e PAeKTA = TTTNTIKA OEPLO, AYWYLLLEG KOL LN QY WYLLLEG OKOVEG.

T6 Katnyopia Bepuokpaciag emidpavelog eEomAlopol yla agplo tg Opadag Il: < 85°C

T85°C Méylotn enidavelakn Oepuokpacio e€omAlopou yla okoveg Ouadag Il = 85°C

Tamb-30 +60°C Oeppokpacio avadopag neplBarlovrog Atex

MPOZOXH MIOANES EMIKINAYNOTHTES HAEKTPOSTATIKHE QOPTISHS — [1i] Agite TIC 08NyieC XpoNC

NPOEIAOMOIHZH!
OAa ta e€apTATO TG CUCKEUNG TIPEMEL va. KoBapilovtatl HOvo PE UypA TOVLA KAl QVILOTOTLKA TPOlOVIa, WOTE va Unv
emBapuvovtal oL ekTeBelpéveg emidaveleg. OL XELPLOTEG TTOU XPNOLUOTIOLOUV OUTOVOUEG QVATIVEUOTIKEG GUOKEUEC ATEX
CUVLOTATAL, CE OTOLOSATOTE OTASLo TG Xprong, va Gopolv avILOTATIKA pouxa Kal va XpnoLlomololv epyaleia mou Sev
Byalouv omiBeg. H autovoun avamveuoTiky cuokeuny ATEX mpémel va ¢oplétal kal va adatlpeital o mepimtwon
anodebelyuévng amouoiag ekpnKTIKAG atpuoodatpoc. Na Stapalete mavia auto To eyxelpidlo xpriong kat va Sivete dlaitepn
nipoooxn otnv map. 4.1 «KaBaplopog Kat amoAlpuavon».

BA. AlapopdpwTAg yLa 6AOUG TOUG CUVSUACHOUG HAOKAG + akpoduoiov + GpLAAnG ou propouv va napadobouv e T orfpavon
ATEX.

10.1 Texvika otoLyeia

Méyiotn mieon Aettoupylag 300 bar
MNieon evepyonoinong cuvayeppol | 55+ 5 bar
Méon mieon 4,7 + 6,2 bar
Oepuokpacia Asttoupylag -30°C/ +60°C
10.2 Bdapn / Ataotdoelg
, BApog kata
Nepiypadi Awaotacelg HxLxP npocéyyion
(mm) (Ke)
RN/RN FR pe paoka kat ¢pLain 6 1 300 bar pe xadAuBa mAnpwaong 310x660x220 13,5
RN/RN FR pe paoka kat ¢pLain 6,8 1 300 bar pe cuvBeto UALKO MARPWONG 310x660x225 14,5
RN/RN FR pe pdoka Kot dtaAn 9 1 300 bar pe oUvBeto UAIKO MARPWONG 310x660x230 11
RN T1/RN FR T2 pe pdoka kat ¢Ladn 6 1 300 bar pe xadAuBa mAnpwong 310x660x220 13
RN BIBO/RN FR BIBO pe pdaoka Kot 2 dLaieg 6,8 1300 bar pe cUvBeto UALKO TARpWONG 310x660x225 17
RN BIBO/RN FR BIBO pe packa kot 2 dtaheg 9 1300 bar pe clvBeto Ak 310x660x230 21

To Bapog elval eVOELKTIKO, UTTOAOYL{OUEVO UE TO HovTéAD paokag TR 2002 BN kat akpoduolo BN.
OL Slaotaoelg gival oL péyloteg Staotaoels (Uog x uikog x Babog).

10.3 YAwa
MAaiclo Mo Tov TUTo 1: OeppodlapopPwUEVO TIOAUTIPOTIUAEVLO
Ma tov tumo 2: Oepuodlapopdwuévo oAumnpornulévio VO
lpavteg Ma tov tumo 1: autooPevopevn Tawio Vwv
Mo Tov TUTo 2: Tawvia Wwv apapldiou Kot mapa-apaptdiouv
Mewwtnpog ETUXpWULWUEVOC OPELYOAKOG
Akpodualo NatAov mepifAnpa eVIOXUUEVO LE LVEC yUOALOU
SwAnvag péong mieong Ma tov tumo 1: KaoutooUuk NBR
Mo tov tumo 2: PVC

11.1 Kwéwkol povtédou

O kwdikol mou apouoialovtal edw avadEpovial 0To BacLKO LOVIENO TTOU amoTteAeital and Toug LLAVTEG TPOodecnG oToV OToio
elval tomoBetnUEVOC 0 HELWTHPAG TTOU gival e€OMALOUEVOC LE EUKAUITTO CWANVA LEGN G TTILEGNG KL LOVOUETPO. TO BACLKO HOVTEAO
Sev mep\apPavel aecoudp (m.x. TpooBeTo cuvayepUO). Mo va TTapayyeIAETE AQUTOVOUN AVATIVEUCTIKH CUCKEUH e e€apTroTa,
ETUKOLVWVINOTE UE TO TUNUA TTWANCEWV.

11.2 E§aptripato/aviaAAaKTIKA

Nepypadn Kwdkag
RN T1 158730000
RN 158750000
RN BIBO 1587100EC
RN FR 15875FR0O0
RN FR BIBO 15871FREC
RN FR T2 15873FR0O0

Ma va oAokAnpwOel N aUTOVOUN AVOTTVEU OTLKI) CUCKEUR, Ta e€apTrpata MPENEL va. cuvduacTtouv cUpdwva He To Alapopdwrn.
AkoAouBoUv ol Kwd kol TwV EEXPTNUATWV TTOU TTAPEXOVTOL KO WG AVTUAAAKTIKA.

Nepwypadn Kwdkdg
Maoka TR 2002 A CL2 113040000
Maoko TR 2002 BN CL2 113050000
Mdoka TR 2002 A CL3 (S/M — M/L) 1130000SM/1130000ML
Mdoka TR 2002 S A CL3 (S/M — M/L) 1130600SM/1130600ML
Maoka TR 2002 BN CL3 (S/M — M/L) 1130100SM/113010SML
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Maoka TR 2002 S BN CL3 (S/M — M/L) 1130700SM/1130700ML
Maoka TR 2002 A CL3+ (S/M — M/L) 11300FRSM/11300FRML
Maoka TR 2002 BN CL3+ (S/M — M/L) 11301FRSM/11301FRML
Maoko TR 82 A 112300000
Maoka TR 82 A CL3+ 11230FR0O0
Mdaoka TR 82 B 112310000
Maoka TR 82 B CL3+ 11231FROO
Maoka TR 82 A E CL3+ 112110000
Maoka TR 82 B E CL3+ 112120000
Akpoduoto A yia RN, RN BIBO 1588501C)
Akpoduato BN yia RN, RN BIBO 1579101C)
AkpodUolo Ayta RN T1 158800100
AxkpoduUaoto BN yla RN T1 158810100
Akpoduato A yia RN FR, RN FR BIBO* 1588500C)
Akpoduaoto BN yia RN FR, RN FR BIBO* 1579100C)
Akpoduoto A yia RN FR T2* 158800000
Akpoduoto BN yia RN FR T2* 158810000
Fepdtn epLain pe BaABida xaluPa 6 | 300 bar** 924630000
Fepdtn epLain pe BaABida 6,8 1300 bar pe cUvOeTo UALKO T4** 92426000C
repatn eLain pe BaABida 91300 bar pe cuvBeTo UAKO T4** 92448000C
PUBuLON oteyavwTtikoU SakTuAlou X pHelwtnpa RN 156910000

* Ta akpodUOLO WG OAVTAANAKTLKG TTOPEXOVTOL LOVO UE EUKAUMTO CWANVA UECNC TILEONG KOTAOKEVOOUEVO aTtO UALKO UPNAAG
avtoxng otn epAoya (mou xpnotpomnoleitat o RN tumovu 2).

** OL OUOKEUEG lval TILOTOTIOLNEVEG yLa Xprion He XoAUBSLveg pLadeg ou kataokevalovtal and tnv Worthington Cylinders kait
v ECS - Eurocylinders Systems kait pe dpLaAec UAKWYV mou katackeualovral amno tnv CTS - Composite Technical System. Ol ¢pLaAeg
eival e€omAiopéveg pe BaABideg kataokevaopéveg amno SAN-O-SUB MBB. ETUKOWVWVAGCTE HE TO TUAMA TIWANRCcewV TG SPASCIANI
SPA yla teploootepeg MANPodOpLleg OXETIKA UE TOUG KwSLKOUC ayopds (yepdatn/adeta dLaln, e€aptnua BaABidag umepPoAikig
por|g).

11.3 A§ecouap

Nepypadn Kwbikag

BaABiba 4 kateuBUvoswv 9324400C)

MNpooBetog cuvayepUog 152530000
YeT Kamaklol a.opalelag e ToavTa 1574100EC
Karmaxt Aodaleiag (Avtikataotaon) 7799500EC

BaABiba umepyeiliong yla ¢pLain 936010000
Nedpikn tawvia yla tuavreg npocdeong RN 612230000
Nedpikn tawvia yla tpavteg npocdeong RN FR 612220000
Ertoiylo doxeio ABS 942310000
MetaAALko emitoiylo Soxeio 4410000MB
BaAitoa petadopdg dbLaAng RN 1 158450000
BaAitoa petadopdag dladwv 2 RN 158440000
MNupipaxo kaAvppa eaing Nomex (6 1/6,8 1) 932290000

Ma avtoaAAaKTIKA Kol aéscoudp Tou dev TepIAAUPAVOVTAL O QUTH TN ALOTA, EMIKOWWVNOTE PE TNV EUTINPETNON MEAQTWY TNG
SPASCIANI SPA.

MPOEIAOMOIHZH: SuvApel TwV TUTIOTOLNUEVWY €EQPTNIATWY TIOU CUMMOopdwvovTal e ta ripotura EN 144-1-2, umopolv va
xpnotpomnotnBouv kat GAeg GLAAEG, eKTOC AmMO eKelveg Tou MpoBAEmovTaL Kol Teplypadovtal oto mapodv, kat 'eaipson kot
QTMOKAELOTIKA O€ KATOLOTAOELG EKTAKTNG OVAYKNG (€GV oL Ttapexopeveg PpLadeg Sev eival SlabBEoLpeg).

O xpnotng mpemel va emainBevel tn cuppopdwon Tou €omMALOUOU UTIO Ttleon HE TIG AMALTAOELG TToU eMBAAAOVTAL amd TV
Loxbouoa vopoBecia otov topéa twv Soxeiwv LYPNANC TeoNnG KAl TWV OXETIKWY €eEOPTNUATWY Kol tn ocupfatotnrta,
OUUTEPIAAUBOVOUEVNG TNC KATAOKEUNC (YL mapadelypo €apTApOTo Kol HEYLOTEG SLAOTACELS), TwV PpLalwv pe Tov (6lo tov
e€omAlopnd. H SPASCIANI SPA Sev avalapPavel kapio euBuvn yla omoladnmote pn e€ouclodotnuévn cuvapuoloynacn GLaiwv
mou dev mopéxetal anmd v bla kot dev avadépetal oto Tapov eyxelpiblo | oe kABe mepimtwon ylo omoladnmote
OUVAPOAOGYNGN TIOU TIPOYLOTOMOLELTOL LE TPOTIO SLAPOPETIKO Ao auTov Tou avadEépetal elIKA 0To akoAouBo eyxeLpidio.
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Fig. 1-RNT1, RN FR T2

RN T1, RN FR T2
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Fig.2-RN - RN FR

RN, RN FR
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Fig.3 - RN BIBO — RN FR BIBO

RN BIBO, RN FR BIBO
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Fig.4 a — Riduttore con manometro e tubo media pressione / Pressure reducer with gauge and medium pressure hose /
Réducteur avec manométre et tuyau moyenne pression / Reductor de presion con manémetro y manguera de media
presion / Géstergeli ve orta basing hortumlu basing diisiiriicii / Mewwtrhipag rieong e HAVOUETPO Kait owARva HEoNG rieong

Fig.5 — Erogatore / Demand valve / Soupapes a la demande / Vdlvula a demanda automdtico / Talep valfi / Tortog
asgponvevuova
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Fig.6 — Maschera intera / Full face mask / Masques complets / Mdscara completa / Tam yiiz maskesi / Mdaoka
oAokAnpou npocwrnou

TR 2002 BN

TR82AECL3+

TR82BECL3+
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Tab. 3 - Configuratore / Configurator / Configurateur / Configurador / Yapilandirici / Aiapop@wtic

O =default

® =optional

Telaio con bardatura
Modelli RN T1 RN RN BIBO RN FR T2 RN FR RN FR BIBO
RN T1 o
RN o
RN FR T2 o
RN FR o
RN BIBO o
RN FR BIBO o
Bombole
Modelli 61 - 300 bar acciaio 6,8 | - 300 bar composito 91- 300 bar composito
RNT1 ° ° [
RN ° ° [
RN FR T2 ° ° )
RN FR ° ° )
RN BIBO ° )
RN FR BIBO ° )
Maschere
e e | R | me ey | TREZ| TP R TR | TR | || 200
ACJACE*H g | B B3 ey | a2 | a3 |Acs | a3+ | BN | BN | BN 4 BN
c2 | a3 | a3 | c3+
RN T1 ° ° ° ° ° ° ° °
RN ° ° ° ° ° °
RN FR T2 ° [
RN FR ° ¢ ° ¢ ¢
RN BIBO ° ° ° ° ) [
RN FR BIBO ° ° o o [ [

e Modelli DPI e PED
4 Modelli DPI, PED, MED

L’erogatore sara il modello A o BN a seconda della maschera prescelta.
The demand valve will be type A or B depending on the chosen mask.

La soupape a la demande correspondra au modele A ou BN en fonction du masque choisi.

La valvula de demanda sera de tipo A o B Dependiendo de la mascara elegida.
Talep valfi, secilen maskeye bagh olarak A veya B tipi olacaktir.
O aepomnvevpovag Ba eival Tumou A ) B kaBwg e€aptatal anod tn Hdoka.
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Accessori
io di Ivol
Modelli allarme suppl. | tubo 2A uscita cappucclo di Fascia renale valvola valvola 4 vie | marcatura ATEX
SOCCOrso sovrafflusso
RN T1 [ ] [ J [ J [ J [ ]
RN [ ] [ ] [ J [ J [ J [ J [ ]
RN BIBO ° ° ° o ° °
RN FR T2 [ ] [ ] (] (] [ J [ ]
RN FR [ ] [ ] [ J [ J [ J [ J [ ]
RN FR BIBO [ ] [ ] (] o [ J [ J
Legenda
IT EN FR ES
Modelli Models Modeéles Modelos
Telaio con bardatura Harness Chassis avec bardage Espaldera con arnés
Bombole Cylinder Bouteilles Botellas
Maschere Masks Masques Mascara
Accessori Accessories Accessoires Accesorios
Allarme suppl. Additional alarm Alarme suppl. Alarma suplementaria

Tubo 27 uscita

Auxiliary 2° outlet

Tuyau 2éme sortie

Tubo 27 salida

Cappuccio di soccorso

Escape hood

Cagoule de secours

Capuz de rescate

Fascia renale

Kidney belt

Ceinture au niveau des reins

Faja renal

Valvola sovrafflusso

Excess flow valve

Limiteur de débit

Valvula exceso de flujo

Valvola 4 vie Four way valve Vanne 4 voies Valvula 4 vias

Marcatura ATEX Atex marking Marquage ATEX Marcado ATEX

Acciaio Steel Acier Acero

Composito Composite Matiére composite Composite
TR EL

Modeller Movtéla

Kablo agi lpdvrag

Silindir ®OaAn

Maskeler Mdaoka

Aksesuarlar NapeAkopeva

Ek alarm Mp6oBeTOG CUVAYEPUOG

Yardimci 2° ¢ikis

Agutepeliovoa 2n £€60806

Kurtarma baglig

Kamakt aopaleiog

Bobrek kemeri

Zwvn vedpwv

Asiri akis valfi

Excess flow valve

Dort yollu vana

BaABida tecodpwv 0dwv

Atex sertifikasi

Muwotonoinon ATEX

Celik

XaAUBSwN

Kompozit

JuvBeTIKA

Jpascrant

H‘_
YOUR SAFETY MAKER

SPASCIANI SPA
Via Saronnino, 72

21040 ORIGGIO (VA), ITALIA

Tel. +39-02-9695181

info@spasciani.com - www.spasciani.com

Cod. 960201000 rev. 8a-iten fres trel - 06-2026
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